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IL CONTESTO NORMATIVO 
 

 
 

Termine approvazione bilancio 2013 
 
L. 64/13 art. 10, comma 4-quater, lett. b), punto 1). (Con cui viene modificato 
l’art. 1, comma 381, della L. 228/12). Per l'anno 2013 e' differito al 30 settembre 
2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di 
cui all'articolo 151 del Tuel. 
 
 
Proroga delle norme sull’approvazione del bilancio di 

previsione e verifica degli equilibri 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 397. E' prorogata, per l'anno 2013, l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1 bis, del decreto legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26. 
 
L. 64/13 art. 10, comma 4-quater, lett. b), punto 2). Ove il bilancio di previsione 
sia deliberato dopo il 1° settembre, per l'anno 2013 e' facoltativa l'adozione della 
delibera consiliare di cui  all'articolo 193, comma 2, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 
 

Norme in tema di salvaguardia equilibri bilancio 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 444. Al comma 3 dell'articolo 193 del Tuel, viene 
previsto che per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente puo' modificare le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di 
approvazione del bilancio di previsione. 
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L’autonomia tributaria 

 
Art. 13 comma 14 lett. a) L 214/11. Viene abrogato l’art. 1 D.L. 93/08 conv. L. 
126/08 ai sensi del quale era sospeso, in funzione dell’attuazione del federalismo 
fiscale, il potere degli Enti a deliberare aumenti di tributi, addizionali, aliquote 
ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi statali. 
 
 

I trasferimenti fiscalizzati (Dlgs 23/11) 
 
Art. 2 comma 183 L 191/09. Il contributo ordinario base spettante agli enti locali 
a valere sul fondo ordinario di cui all'articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992,n. 504, e' ridotto per ciascuno degli anni 2010, 2011 
e 2012, rispettivamente di 1 milione di euro, di 5 milioni di euro e di 7 milioni di 
euro per le province e di 12 milioni di euro, di 86 milioni di euro e di 118 milioni di 
euro per i comuni. Il Ministro dell'interno, con proprio decreto, provvede per 
ciascuno degli anni alla corrispondente riduzione, in proporzione alla popolazione 
residente, del contributo ordinario spettante ai singoli enti per i quali nel corso 
dell'anno ha luogo il rinnovo dei rispettivi consigli.  
 
Art 14 DL 78/10, conv. L 122/10. I trasferimenti erariali dovuti ai comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell’interno sono ridotti di 
1.500 milioni per l’anno 2011 e di 2.500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. 
 
Art. 28 DL 201/11 conv L 214/11. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come 
determinato ai sensi dell'articolo 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
e il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell'articolo 13, del medesimo 
decreto legislativo n. 23 del 2011, sono ridotti di ulteriori 1.450 milioni di euro per 
gli anni 2012 e successivi. 
 
Art. 16 comma 6 DL 95/12. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come 
determinato ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14  marzo  2011,  n.  
23,  il fondo perequativo, come determinato ai  sensi  dell'articolo  13  del 
medesimo decreto legislativo n.  23  del  2011,  ed  i  trasferimenti erariali dovuti 
ai comuni della Regione  Siciliana  e  della  Regione Sardegna sono ridotti di 500 
milioni di euro per  l'anno  2012  e  di 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno  
2013. 
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L. 228/12 Art. 1 Comma 119. Le riduzioni già disposte dall’art. 16 comma 6 DL 
95/12 sono incrementate sino a 2.250 milioni di euro per l'anno 2013, 2.500 
milioni di euro per l'anno 2014, e 2.600 milioni di euro dal 2015. 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 397 lett. e). Per gli anni 2013 e 2014 sono soppressi il 
fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, nonche' i trasferimenti erariali a favore dei comuni della 
Regione Siciliana e della Regione Sardegna, limitatamente alle tipologie di 
trasferimenti fiscalizzati. 
 
L. 64/13 art. 10-quinquies, comma 1, lett. c). Le  riduzioni da applicare  a  
ciascun comune a  decorrere dall'anno 2013 sono determinate, con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell'interno, in proporzione alla media  
delle  spese  sostenute  per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte  
dal  SIOPE, fermo restando che la riduzione per  abitante  di  ciascun  ente  non  
puo' assumere valore superiore al 250 per cento della media costituita dal 
rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la  
popolazione residente di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe 
demografica di cui all'articolo 156 del  testo  unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 
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La compartecipazione IVA 

 
DLgs. 23/2011 Art. 2 comma 3. Per realizzare in forma progressiva e 
territorialmente equilibrata la devoluzione ai comuni della fiscalita' immobiliare,  
e' istituito un Fondo  sperimentale di riequilibrio.  
La durata  del Fondo e' stabilita in tre anni e, comunque, fino alla data di 
attivazione del fondo perequativo previsto dall'articolo 13 della legge n. 42 del 
2009.  
Il Fondo e' alimentato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, anche dalla 
compartecipazione di cui al comma 4, secondo le modalita' stabilite ai sensi del 
comma 7.  
 
DL. 201/2011 Art. 23 comma 19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non  trovano  
applicazione  le disposizioni recate dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo  
2, nonche' dal comma 10 dell'articolo 14 del decreto legislativo  14 marzo 2011, 
n. 23.  
DL. 201/2011 Art. 23 comma 19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo  2, comma  4, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' esclusivamente finalizzato a fissare la 
percentuale di compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore aggiunto, nel 
rispetto dei saldi di finanza pubblica, in misura finanziariamente equivalente alla 
compartecipazione del 2  per cento del  gettito dell'imposta  sul reddito delle 
persone fisiche.  
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Variazioni alla disciplina IMU  

 
DLgs. 23/2011 Art. 8 comma 2. L'imposta municipale propria ha per 
presupposto il  possesso  di immobili diversi dall'abitazione principale. 
 
DLgs. 23/2011 Art. 11 comma 1. L'imposta municipale propria e' istituita, a 
decorrere dall'anno 2014, e sostituisce, per la componente immobiliare, l'imposta 
sul reddito delle persone fisiche e le relative  addizionali  dovute  in relazione ai 
redditi fondiari relativi ai beni non locati, e l'imposta comunale sugli immobili. 
 
DL. 201/2011 Art. 13 comma1. L'istituzione dell'imposta municipale propria e' 
anticipata,  in via sperimentale, a decorrere dall'anno  2012, ed e' applicata  in 
tutti i comuni del territorio nazionale fino al  2014  in  base  agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo  14  marzo  2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle 
disposizioni  che seguono.  
Conseguentemente  l'applicazione  a  regime  dell'imposta  municipale propria e' 
fissata al 2015. 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 380. Al fine di assicurare la spettanza ai Comuni del 
gettito dell'imposta municipale propria, di cui all'articolo 13 DL 201/11, per gli 
anni 2013 e 2014: 
a) e' soppressa la riserva allo Stato sul 50% del gettito derivante 
dall’applicazione dell’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale; 
b) e' istituito il Fondo di solidarieta' comunale che e' alimentato con una quota 
dell'imposta municipale propria, di spettanza dei comuni, definita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia 6 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, previo accordo da sancire 
presso la Conferenza Stato‐Citta' ed autonomie locali, da emanare entro il 30 
aprile 2013 per l'anno 2013 ed entro il 31 dicembre 2013 per l'anno 2014. In caso 
di mancato accordo, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e' 
comunque emanato entro i 15 giorni successivi. L'ammontare iniziale del predetto 
Fondo e' pari, per l'anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro e, per l'anno 2014, a 
4.145,9 milioni di euro. Corrispondentemente, nei predetti esercizi e' versata 
all'entrata del bilancio statale una quota di pari importo dell'imposta municipale 
propria, di spettanza dei comuni. A seguito dell'emanazione del decreto di cui 
sopra, e' rideterminato l'importo da versare all'entrata del bilancio dello Stato. 
Le modalita' di versamento al bilancio dello Stato sono determinate con il 
medesimo DPCM; 
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c) la dotazione del Fondo di solidarieta' comunale di cui sopra e' incrementata 
della somma di 890,5 milioni di euro per l'anno 2013 e di 318,5 milioni di euro per 
l'anno 2014; 
d) con il medesimo DPCM di cui alla lettera b) sono stabiliti i criteri di formazione 
e di riparto del Fondo di solidarieta' comunale, tenendo anche conto per i singoli 
comuni: 
1) degli effetti finanziari derivanti dalle presenti disposizioni; 
2) della definizione dei costi e dei fabbisogni standard; 
3) della dimensione demografica e territoriale; 
4) della dimensione del gettito dell'imposta municipale propria ad aliquota base 
di spettanza comunale; 
5) della diversa incidenza delle risorse soppresse di cui alla lettera e) sulle 
risorse complessive per l'anno 2012; 
6) delle riduzioni di cui al comma 6 dell'articolo 16 del decreto‐legge 26 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
7) dell'esigenza di limitare le variazioni, in aumento ed in diminuzione, delle 
risorse disponibili ad aliquota base, attraverso l'introduzione di un'appropriata 
clausola di salvaguardia; 
e) sono soppressi il fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonche' i trasferimenti erariali a favore 
dei comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna, limitatamente alle 
tipologie di trasferimenti fiscalizzati; 
f) e' riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 
13 del citato decreto‐legge n. 201 del 2011, derivante dagli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 
0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13; 
g) i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali l'aliquota standard 
dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo del citato articolo 13 7 
del decreto‐legge n. 201 del 2011 per gli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D; 
h) sono abrogati il comma 11 dell'articolo 13 del decreto‐legge n. 201 del 2011, i 
commi 3 e 7 dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011; per gli anni 
2013 e 2014 non operano i commi 1, 2, 4, 5, 8 e 9 del medesimo articolo 2. Il 
comma 17 dell'articolo 13 del decreto‐legge n. 201 del 2011 continua ad 
applicarsi nei soli territori delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano; 
i) gli importi relativi alle lettere a), c), e) ed f) possono essere modificati a seguito 
della verifica del gettito dell'imposta municipale propria riscontrato per il 2012. 
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L. 64/13 art. 10, comma 4. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonche' i  
regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati  
esclusivamente per via telematica,  mediante  inserimento  del  testo  degli  
stessi nell'apposita sezione del Portale del  federalismo  fiscale,  per  la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto  
legislativo  28  settembre  1998,  n.360, e successive modificazioni. I comuni 
sono,  altresi',  tenuti  ad  inserire  nella suddetta sezione gli elementi risultanti 
dalle delibere,  secondo  le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e 
delle finanze  -- Dipartimento delle  finanze,  sentita  l'Associazione  nazionale  
dei comuni italiani. 
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi  nel  predetto  sito informatico. Il versamento della  
prima  rata  di  cui  al  comma  3  dell'articolo 9 del decreto  legislativo  14  marzo  
2011,  n.23,  e' eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici  mesi 
dell'anno precedente. Il versamento della  seconda  rata  di  cui  al medesimo 
articolo 9 e' eseguito,  a  saldo  dell'imposta  dovuta  per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio  sulla  prima  rata  versata, sulla base degli atti pubblicati 
nel predetto sito alla data  del  28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il 
comune e' tenuto  a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il 21 ottobre  
dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 
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Modifica disciplina TARES 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 387. La tariffa e' commisurata alle quantita' e qualita' 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unita' di superficie, in relazione agli usi e alla 
tipologia di attivita' svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al DPR 158/99. 
Fino all'attuazione delle nuove disposizioni, la superficie delle unita' immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 
assoggettabile al tributo e' costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Ai fini dell'applicazione del tributo 
si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tarsu, della Tia 1 o 
della Tia 2. Ai fini dell'attivita' di accertamento, il comune, per le unita' 8 
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, 
puo' considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per 
cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio, sentita la 
Conferenza Stato‐citta' ed autonomie locali e l'Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani sono stabilite le procedure di interscambio dei dati tra i comuni e 
la predetta Agenzia. Per le altre unita' immobiliari la superficie assoggettabile al 
tributo rimane quella calpestabile. 
Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia del territorio per la 
revisione del catasto, vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati 
catastali relativi alle unita' immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti 
la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, 
al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al tributo 
pari all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 
citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 138 del 
1998. 
Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione 
civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unita' 
immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i 
dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, 
ove esistente. 
I comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, possono affidare, fino al 31 dicembre 2013, la gestione del tributo o della 
tariffa di cui al comma 29 DL 201/11, ai soggetti che, alla data del 31 dicembre 
2012, svolgevano, anche disgiuntamente, il servizio di gestione dei rifiuti e di 
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accertamento e riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il 
versamento del tributo, della tariffa di cui al comma 29 nonche' della 
maggiorazione e' effettuato, in deroga al citato articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (mediante F24), nonche', tramite apposito 
bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili. Con uno o piu' decreti del direttore 
generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita 
l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono stabilite le modalita' di 
versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli 
adempimenti da parte dei soggetti interessati, prevedendo anche forme che 
rendano possibile la previa compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e la 
maggiorazione, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
sono versati esclusivamente al comune. Il versamento del tributo, della tariffa di 
cui al comma 29 nonche' della maggiorazione per l'anno di riferimento e' 
effettuato in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio e 
ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il numero delle rate di 
versamento. Per l'anno 2013, il termine di versamento della prima rata e' 
comunque posticipato ad aprile (a luglio, a seguito delle modifiche introdotte 
dalla L 11/13), ferma restando la facolta' per il comune di posticipare 
ulteriormente tale termine. Per l'anno 2013, fino alla determinazione delle tariffe 
ai sensi dei commi 23 e 29, l'importo delle corrispondenti rate e' determinato in 
acconto, commisurandolo all'importo versato, nell'anno precedente, a titolo di 
TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1° 
gennaio 2013, l'importo delle corrispondenti rate di cui al periodo precedente e' 
determinato tenendo conto delle tariffe relative alla TARSU o alla TIA 1 oppure 
alla TIA 2 applicate dal comune nell'anno precedente. In ogni caso il versamento 
a conguaglio e' effettuato con la rata successiva alla determinazione delle tariffe . 
Per l'anno 2013, il pagamento della maggiorazione e' effettuato in base alla 
misura standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, contestualmente al tributo o alla tariffa di cui al comma 29, 
alla scadenza delle prime tre rate. L'eventuale conguaglio riferito all'incremento 
della maggiorazione fino a 0,40 euro e' effettuato al momento del pagamento 
dell'ultima rata.  
E' consentito il pagamento in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun 
anno. 
 
DL 35/13 art 10 comma 2 e 3 conv. nella L 64/13. Per il solo anno 2013, in 
materia Tares operano le seguenti disposizioni: 
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a) la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal 
comune con propria deliberazione adottata, anche nelle more della 
regolamentazione comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito web 
istituzionale, almeno trenta giorni prima della data di versamento; 
b) ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad 
eccezione dell'ultima rata dello stesso, i comuni possono inviare ai contribuenti i 
modelli di pagamento precompilati gia' predisposti per il pagamento della TARSU 
o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare le altre modalita' di pagamento gia' in 
uso per gli stessi prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono 
scomputati ai fini della determinazione dell'ultima rata dovuta, a titolo di TARES, 
per l'anno 2013; 
c) la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato e' riservata allo 
Stato ed e' versata in unica soluzione unitamente all'ultima rata del tributo, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, nonche' utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al 
comma 35 dell'articolo 14 del decreto‐legge n. 201, del 2011;  
d) non trova applicazione il taglio al Fondo Sperimentale di Riequilibrio ai sensi 
del comma 13-bis del citato  articolo 14 del decreto  legge  6  dicembre  2011,  n.  
201,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
e) è variato conseguentemente lo stanziamento del Fondo di Solidarietà che 
passa da 890,5 milioni di euro a 1.833,5 milioni di euro; 
f) i comuni non possono aumentare la maggiorazione standard di cui sopra;  
g) i comuni possono continuare ad avvalersi per la riscossione del tributo dei 
soggetti affidatari del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
13 
Sono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree scoperte operative, le 
aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili e le aree comuni 
condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 
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L’utilizzo delle Concessioni edilizie per il 
finanziamento del Bilancio corrente 

 
Con il la L. 64/13 si è provveduto (art. 10 comma 4-ter) a prorogare al 31/12/2014 
la scadenza di cui all’art. 2 comma 8 L. 244/07. 
 
In base a tale norma, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste 
dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono 
essere utilizzati per una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento 
di spese correnti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento 
esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del 
patrimonio comunale. 
 
 

Divieto utilizzo plusvalore alienazioni per 
finanziamento spesa corrente 

 
L. 228/12 Art. 1 Commi 441, 442 e 443. Sono abrogati il comma 28 dell'articolo 
3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e il comma 66 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311. Pertanto i proventi da alienazioni di beni patrimoniali 
disponibili possono essere destinati esclusivamente alla copertura di spese di 
investimento ovvero, in assenza di queste o per la parte eccedente, per la 
riduzione del debito. 
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Addizionale IRPEF  

 
 
Dlgs 360/98 e s.m.i., art. 1, comma 11, DL 138/11 e art. 13, comma 16, DL 
201/11. I comuni, con regolamento da adottare ai sensi dell' articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 
possono disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale 
Irpef. La variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non puo' 
eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali.  
Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 
salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i 
comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di 
reddito stabiliti, ai fini dell’Irpef,  dalla legge statale nel rispetto del principio di 
progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita 
unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere 
intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di 
superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo. 
 

 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

14  

 
Imposta di soggiorno 

 
Art 4 Dlgs 23/11. I comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i 
comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte 
possono istituire, con deliberazione del consiglio, un'imposta di soggiorno a 
carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, 
da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al  prezzo, sino a 5 euro 
per notte di soggiorno. Il relativo gettito e' destinato a finanziare interventi in 
materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonche' 
interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali 
locali, nonche' dei relativi servizi pubblici locali. 
Ferma restando la facolta' di disporre limitazioni alla circolazione nei centri abitati 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l'imposta di 
soggiorno  puo' sostituire, in tutto o in parte, gli  eventuali oneri imposti  agli 
autobus turistici per la circolazione e la sosta nell'ambito  del territorio comunale.  
Con regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data  di entrata in vigore 
del presente decreto (mai adottato), e' dettata la disciplina generale di attuazione 
dell'imposta di soggiorno. In conformità con quanto stabilito nel predetto 
regolamento, i comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo  
52  del  decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni 
maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture  ricettive, hanno la 
facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di prevedere 
esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. 
Nel caso  di mancata emanazione del regolamento previsto nel primo periodo  
del  presente comma nel termine ivi indicato, i comuni possono comunque  
adottare gli atti previsti dal presente articolo.  
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Partecipazione al recupero evasione tributi erariali 

 
Art. 44 DPR 600/73 
Art. 1 DL 203/05 
Art 18 DL 78/10 
Art 2 comma 10 Dlgs 23/11. Al fine di rafforzare la capacità di gestione delle 
entrate comunali e di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di 
accertamento tributario:  
  a) e' assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante 
dall'accatastamento degli immobili finora non dichiarati in catasto;  
  b) e' elevata al 50 per cento la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre  2005, n. 48, e successive 
modificazioni. La quota del 50 per cento e' attribuita ai comuni in via provvisoria 
anche in relazione alle somme riscosse a titolo non definitivo. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali, sono stabilite le modalita' di recupero delle somme attribuite ai 
comuni in via provvisoria e rimborsate ai contribuenti a qualunque titolo;  
  c) i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalità stabilite con 
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, d'intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, ai dati contenuti nell'anagrafe tributaria relativi:  

1) ai contratti di locazione;  
2) alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi 

agli immobili ubicati nel proprio territorio;  
3) ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio;  
4) ai soggetti che esercitano nello stesso un'attività di lavoro autonomo o di 

impresa;  
  d) i comuni hanno altresi' accesso a qualsiasi altra banca dati pubblica, 
limitatamente  ad immobili presenti ovvero a soggetti aventi domicilio fiscale nel 
comune, che possa essere rilevante per il controllo dell'evasione erariale o di 
tributi locali;  
  e) il sistema informativo della fiscalita' e' integrato, d'intesa con l'Associazione 
Nazionale Comuni Italiani, con i dati relativi alla fiscalita' locale, al fine di 
assicurare ai comuni i dati, le informazioni ed i servizi necessari per la gestione 
dei tributi  e per la formulazione delle previsioni di entrata.  
Art 1 comma 12-bis DL 138/11 conv. L 148/11. Al fine di incentivare la 
partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario, per gli anni 2012, 
2013 e 2014 la quota di cui sopra è elevate al 100%. 
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Le norme di contenimento della spesa pubblica  
 
D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 Art. 6 - Riduzione dei costi degli 
apparati amministrativi: 
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione 
agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonche' la titolarita' di organi 
dei predetti enti e' onorifica; essa puo' dar luogo esclusivamente al rimborso delle 
spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano gia' previsti i 
gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 curo a seduta 
giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilita' erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, 
contributi o utilita' a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, 
in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli 
enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal 
decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle universita', enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio 
sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli 
enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di 
promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, 
nonche' alle societa'.  

Fermo restando quanto previsto dall'art. l comma 58 della legge 23 dicembre 
2005 n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennita', i compensi, i gettoni, 
le retribuzioni o le altre utilita' comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 
n.196, incluse le autorita' indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente 
ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. 
Sino al 31 dicembre 2013, gli emolumenti di cui al presente comma non possono 
superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del 
presente comma. Le disposizioni del presente comma si applicano ai commissari 
straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
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nonche' agli altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non 
si applica al trattamento retributivo di servizio.  

All'articolo 62, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nei casi di rilascio dell'autorizzazione 
del Consiglio dei Ministri prevista dal presente comma l'incarico si intende svolto 
nell'interesse dell'amministrazione di appartenenza del dipendente ed i compensi 
dovuti dalla societa' o dall'ente sono corrisposti direttamente alla predetta 
amministrazione per confluire nelle risorse destinate al trattamento economico 
accessorio della dirigenza o del personale non dirigenziale.". La disposizione di 
cui al presente comma si applica anche agli incarichi in corso alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento.  

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche 
economici, e gli organismi pubblici, anche con personalita' giuridica di diritto 
privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, 
a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non gia' 
costituiti in forma monocratica, nonche' il collegio dei revisori, siano costituiti da 
un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni 
caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa 
disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 
634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed 
organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti 
previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di 
adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei 
termini indicati determina responsabilita' erariale e tutti gli atti adottati dagli 
organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli anti 
previdenziali nazionali si applica comunque quanto previsto dall'art. 7, comma 6.  

Nelle societa' inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' 
nelle societa' possedute direttamente o indirettamente in misura totalitaria, alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento dalle amministrazioni 
pubbliche, il compenso di cui all'articolo 2389, primo comma, del codice civile, 
dei componenti degli organi di amministrazione e di quelli di controllo e' ridotto 
del 10 per cento. La disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere 
dalla prima scadenza del consiglio o del collegio successiva alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento. La disposizione di cui al presente comma 
non si applica alle societa' quotate e alle loro controllate.  
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Al fine di valorizzare le professionalita' interne alle amministrazioni, a decorrere 
dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, 
sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009 n.196, incluse le autorita' indipendenti, escluse le 
universita', gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonche' gli 
incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla 
regolamentazione del settore finanziario, non puo' essere superiore al 20 per 
cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei 
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilita' erariale. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
alle attivita' sanitarie connesse con il reclutamento, l'avanzamento e l'impiego del 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.  

A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti, non 
possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicita' e 
di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa 
sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalita'. Al fine di ottimizzare la 
produttivita' del lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle pubbliche 
Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di convegni, di 
giornate e feste celebrative, nonche' di cerimonie di inaugurazione e di altri eventi 
similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, nonche' da 
parte degli enti e delle strutture da esse vigilati e' subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Ministro competente; L'autorizzazione e' rilasciata nei soli casi 
in cui non sia possibile limitarsi alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, 
di messaggi e discorsi ovvero non sia possibile l'utilizzo, per le medesime 
finalita', di video/audio conferenze da remoto,anche attraverso il sito internet 
istituzionale; in ogni caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare 
aumento delle spese destinate in bilancio alle predette finalita', si devono 
svolgere al di fuori dall'orario di ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto 
a percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennita' a qualsiasi titolo. 
Per le magistrature e le autorita' indipendenti, fermo il rispetto dei limiti anzidetti, 
l'autorizzazione e' rilasciata, per le magistrature, dai rispettivi organi di 
autogoverno e, per le autorita' indipendenti, dall'organo di vertice. Le disposizioni 
del presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle universita' e 
dagli enti di ricerca, nonche' alle mostre realizzate, nell'ambito dell'attivita' 
istituzionale, dagli enti vigilati dal Ministero per i beni e le attivita' culturali ed agli 
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incontri istituzionali connessi all'attivita' di organismi internazionali o comunitari, 
alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle 
Forze armate e delle Forze di polizia.  

A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti, non 
possono effettuare spese per sponsorizzazioni.  

Le societa', inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si 
conformano al principio di riduzione di spesa per studi e consulenze, per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre e pubblicita', nonche' per sponsorizzazioni, 
desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In sede di rinnovo dei contratti di 
servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di cui 
al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri 
dell'azionista garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia 
comunque distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al relativo 
risparmio di spesa. In ogni caso l'inerenza della spesa effettuata per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre e pubblicita', nonche' per sponsorizzazioni, e' 
attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del collegio sindacale.  

A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti, non 
possono effettuare spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle 
missioni internazionali di pace e delle Forze armate, delle missioni delle forze di 
polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonche' di quelle 
strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per 
assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o 
comunitari, nonche' con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito 
pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta 
nell'anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilita' erariale. Il limite di spesa stabilito dal 
presente comma puo' essere superato in casi eccezionali, previa adozione di un 
motivato provvedimento adottato dall'organo di vertice dell'amministrazione, da 
comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione 
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dell'ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per Io 
svolgimento di compiti ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto le diarie per le missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono 
piu' dovute; la predetta disposizione non si applica alle missioni internazionali di 
pace e a quelle comunque effettuate dalle Forze di polizia, dalle Forze armate e 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto del Ministero degli affari 
esteri di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze sono determinate 
le misure e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e alloggio per il 
personale inviato all'estero. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n.836 e 8 della 
legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si applicano 
al personale contrattualizzato di cui al d.lgs. 165 del 2001 e cessano di avere 
effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettive.  

A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorita' indipendenti, per attivita' esclusivamente di formazione deve essere non 
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'aiuto 2009. Le predette 
amministrazioni svolgono prioritariamente l'attivita' di formazione tramite la 
Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri 
organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della 
disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono 
illecito disciplinare e determinano responsabilita' erariale. La disposizione di cui 
al presente comma non si applica all'attivita' di formazione effettuata dalle Forze 
armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i 
propri organismi di formazione.  

Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle societa' pubbliche, 
tenuto conto dei principi nazionali e comunitari in termini di economicita' e di 
concorrenza, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dall'art. 2447 codice 
civile, effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 
ne' rilasciare garanzie a favore delle societa' partecipate non quotate che 
abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche 
inframmali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle societa' di cui al primo 
periodo a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo 
svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di 
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investimenti. Al fine di salvaguardare la continuita' nella prestazione di servizi di 
pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine 
pubblico e la sanita', su richiesta della amministrazione interessata, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e 
soggetto a registrazione della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli 
interventi di cui al primo periodo del presente comma.  

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente articolo, con 
esclusione di quelle di cui al primo periodo del comma 6, sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al 
primo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza 
regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario 
nazionale. 

 
DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95 Art. 5 comma 2. A  decorrere  dall'anno  
2013, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico   consolidato    
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonche' le autorita' indipendenti, ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le societa' e la borsa (Consob), e le societa' dalle stesse 
amministrazioni  controllate non possono effettuare spese di ammontare 
superiore al 50 per cento  della  spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquisto di  
buoni  taxi; il predetto limite puo' essere  derogato, per il solo anno 2013, 
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali gia' in  essere. 

La predetta disposizione non si applica alle  autovetture  utilizzate dall'Ispettorato 
centrale della tutela della qualita'  e  repressione frodi dei  prodotti  
agroalimentari  del  Ministero  delle  politiche agricole alimentari e forestali, dal 
Corpo nazionale dei  vigili  del fuoco o per i servizi istituzionali di  tutela  
dell'ordine  e  della sicurezza pubblica, per i  servizi  sociali  e  sanitari  svolti  per 
garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero  per  i  servizi istituzionali svolti  
nell'area  tecnico-operativa  della  difesa.  I contratti di locazione o noleggio in 
corso alla data  di  entrata  in vigore del  presente  decreto  possono  essere  
ceduti,  anche  senza l'assenso del contraente privato,  alle  Forze  di  polizia,  
con  il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino  alla  scadenza del 
contratto. Sono revocate  le  gare  espletate  da  Consip  s.p.a. nell'anno 2012 
per la prestazione del servizio di  noleggio  a  lungo termine di autoveicoli senza 
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conducente, nonche' per la fornitura  in acquisto di berline medie con cilindrata 
non superiore a 1.600 cc per le Pubbliche Amministrazioni. 

 
 

Vincoli all’acquisto e locazione di immobili 
 
L. 228/12 Art. 1 Comma 138 A decorrere dal priomo gennaio 2014 al fine di 
pervenire a risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di 
stabilita' interno, gli enti territoriali effettuano operazioni di acquisto di immobili 
solo ove ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilita' e 
l'indilazionabilita' attestate dal responsabile del procedimento. La congruita' del 
prezzo e' attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. Delle 
predette operazioni e' data preventiva notizia, con l'indicazione del soggetto 
alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell'ente. 
Per l'anno 2013 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione non possono acquistare immobili a 
titolo oneroso ne' stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti di 
rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni 
piu' vantaggiose, la disponibilita' di locali in sostituzione di immobili dismessi 
ovvero per continuare ad avere la disponibilita' di immobili venduti. Sono fatte 
salve le operazioni di acquisto destinate a soddisfare le esigenze allocative in 
materia di edilizia residenziale pubblica, nonché le operazioni di acquisto previste 
in attuazione di programmi e piani concernenti interventi speciali realizzati al fine 
di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di 
rimuovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e 
di favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona. 
 

L. 64/13, Art. 10-bis. Nel rispetto del patto di  stabilita'  interno,  il  divieto  di 
acquistare immobili a titolo oneroso, di cui all'articolo  12,  comma 1-quater, del 
decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n.  111,  non  si  applica alle procedure relative all'acquisto a titolo 
oneroso di  immobili  o terreni effettuate per pubblica utilita' ai sensi del testo 
unico  di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
nonche' alle permute  a  parita'  di  prezzo  e  alle  operazioni  di acquisto 
programmate da delibere assunte prima del 31  dicembre  2012 dai competenti  
organi  degli  enti  locali  e  che  individuano  con esattezza i compendi 
immobiliari  oggetto  delle  operazioni  e  alle procedure  relative  a  convenzioni   
urbanistiche   previste   dalle normative regionali e provinciali. 
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Altri vincoli alla spesa pubblica 

 
L. 228/12 Art. 1 Commi da 141 a 144 Ferme restando le misure di contenimento 
della spesa gia' previste dalle vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014 le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione non possono effettuare spese di ammontare superiore 
al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per 
l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle 
spese connesse alla conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei revisori 
dei conti o l'ufficio centrale di bilancio verifica preventivamente i risparmi 
realizzabili. La violazione della presente disposizione e' valutabile ai fini della 
responsabilita' amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
Inoltre, fino al 31 dicembre 2014, tali amministrazioni pubbliche non possono 
acquistare autovetture ne' possono stipulare contratti di locazione finanziaria 
aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a 
decorrere dal 9 ottobre 2012 sono revocate. 
Le disposizioni in questione non si applicano per gli acquisti effettuati per i servizi 
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e 
sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 
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Disposizioni in tema di mobilità e collocamento in 
disponibilità dei dipendenti pubblici  

 
Art. 33 Dlgs 165/01 modificato dall’art. 16 L 183/11. Le pubbliche 
amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale, sono tenute ad osservare le 
procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica. 
Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui 
sopra non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 
La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del 
dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. 
Nei casi di cui sopra il dirigente responsabile deve dare un’informativa preventiva 
alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali 
firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area. 
Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, l’amministrazione 
applica l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in subordine, 
verifica la ricollocazione totale o parziale del personale in situazione di 
soprannumero o di eccedenza nell’ambito della stessa amministrazione, anche 
mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro o a contratti 
di solidarietà, ovvero presso altre amministrazioni, previo accordo con le stesse, 
comprese nell’ambito della regione tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché del comma 6. 
I contratti collettivi nazionali possono stabilire criteri generali e procedure per 
consentire, tenuto conto delle caratteristiche del comparto, la gestione delle 
eccedenze di personale attraverso il passaggio diretto ad altre amministrazioni al 
di fuori del territorio regionale che, in relazione alla distribuzione territoriale delle 
amministrazioni o alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito dai contratti 
collettivi nazionali.  
Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui sopra l’amministrazione 
colloca in disponibilità il personale che non sia possibile impiegare diversamente 
nell’ambito della medesima amministrazione e che non possa essere ricollocato 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

25  

presso altre amministrazioni nell’ambito regionale, ovvero che non abbia preso 
servizio presso la diversa amministrazione secondo gli accordi di mobilità. 
Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le obbligazioni 
inerenti al rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un’indennità pari all’80 
per cento dello stipendio e dell’indennità integrativa speciale, con esclusione di 
qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata 
massima di ventiquattro mesi. I periodi di godimento dell’indennità sono 
riconosciuti ai fini della determinazione dei requisiti di accesso alla pensione e 
della misura della stessa.  
Queste disposizioni non si applicano ai concorsi già banditi e alle assunzioni già 
autorizzate alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
 

Incidenza spesa di personale sulla spesa corrente  
 

 
Art. 76 commi 1 e 7 L 133/08, art. 20 comma 9 DL 98/11, art. 28 comma 11-
quater L 214/11. Ai fini dell’attuazione dell’obbligo di riduzione progressiva della 
spesa di personale (art 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296) 
costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 
collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 
comunque facenti capo all'ente. 
E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale e' pari o 
superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. 
Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si calcolano le 
spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di 
controllo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza 
gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse 
generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono 
attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica. La disposizione di cui al precedente 
periodo non si applica alle società quotate su mercati regolamentari.. 
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Le collaborazioni autonome  

nella Pubblica Amministrazione 
 

L’intera disciplina ha subito una ridefinizione organica ad opera dell’art. 46 DL 
112/08, convertito nella L. 133/08, che così recita: 

 
1. Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dal decreto legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dall'articolo 3, comma 76, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, dall'articolo 22, comma 2, lettera a), della legge 18 giugno 
2009, n. 69 e e da ultimo dall'articolo 17, comma 27, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78 
e' cosi' sostituito: "6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in 
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad 
esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 
presenza dei seguenti presupposti di legittimita' : 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalita' 
dell'amministrazione conferente; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilita' 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e 
compenso della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso 
di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e 
continuativa per attivita' che debbano essere svolte da professionisti iscritti in 
ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto dell'attività 
didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di 
certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma 
restando la necessita' di accertare la maturata esperienza nel settore. 
Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati e' 
causa di responsabilita' amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il 
secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 
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168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e' soppresso. 
Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, comma 3, del presente 
decreto (1) (2). 
.(1) Comma sostituito dall'articolo 32 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, e successivamente modificato dall' 
articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall'articolo 46, comma 1, del D.L. 25 giugno 
2008, n. 112, dall'articolo 22, comma 2, lettera a), della legge 18 giugno 2009, n. 69 e dall'articolo 17, 
comma 27, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78. 
(2) A norma dell'articolo 35, comma 1, del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, limitatamente agli enti di 
ricerca, le disposizioni di cui al presente comma, non si applicano fino al 30 giugno 2009. 
 
L’articolo 3, comma 55, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 è così sostituito: 
Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attivita' 
istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio 
ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(1). 
(1) Comma sostituito dall'articolo 46, comma 2, del D.L. 25 giugno 2008 , n. 112, come modificato dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, in sede di conversione. 
 
L’articolo 3, comma 56, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 è così sostituito: 
Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, sono fissati, in conformita' a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i 
criteri e le modalita' per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che 
si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni 
regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilita' erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di 
collaborazione e' fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali (1). 
(1) Comma sostituito dall'articolo 46, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008 , n. 112, come modificato dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, in sede di conversione. 
 
 
In sostanza, gli incarichi di collaborazione autonoma si riepilogano nelle seguenti 
fattispecie: 
 
Per tutte le casistiche che seguono (tranne il lavoro interinale) si applicano 
sempre le seguenti disposizioni: 

 Art. 7, comma 6 del D.Lgs 165/2001 il quale prevede che per esigenze cui 
non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione universitaria, in presenza dei 
seguenti presupposti:  
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a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall’ordinamento all’amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti 
specifici e determinati; 
b) l’amministrazione deve aver preliminarmente accertato l’impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea  e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e 
compenso della collaborazione; 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in 
caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o 
coordinata e continuativa per attività che debbono essere svolte da 
professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 
dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali o dell’attività informatica 
nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di 
orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di 
lavoro di cui al D.Lgs 276/2003 , ferma restando la necessità di accertare la 
maturata esperienza nel settore (art. così modificato dall’art. 46 DL 112/08 
convertito nella legge 133/08 e dall’art. 22 della legge 69/2009). 

 Punto 3 della citata Circolare n. 2 della P.C.M., in merito agli obblighi di 
pubblicità; 

 Art. 13 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro 
autonomo  

 Art. 3 comma 55 della legge 244/07 che stabilisce che “gli enti locali possono 
stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto 
della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla 
legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’articolo 
42, comma 2, Dlgs 267/00” (articolo così modificato dall’art. 46 DL 112/08). 
Per quanto sopra pertanto ogni provvedimento di incarico dovrà riportare il 
riferimento alla legge o al programma consiliare contenente l’attività per la 
quale si intende procedere alla collaborazione autonoma. 

 Art. 3 comma 56 della legge 244/07 del 24.12.07 che stabilisce che con il 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sono fissati i limiti, i 
criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, 
che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni.  
Il limite massimo di spesa annua è fissato nel bilancio preventivo (articolo così 
modificato dall’art. 46 DL 112/08). 
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 Legge Finanziaria 2008 che all’art. 3 comma 18 dispone:.”I contratti relativi a 
rapporti di consulenza con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono efficaci a 
decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, 
dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale 
dell'amministrazione stipulante” e al comma 54 recita: “All'articolo 1, comma 
127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole da: «pubblicano» fino a: 
«erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare sul proprio 
sito web i relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. In caso di omessa 
pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione 
o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale del dirigente preposto”; 

 Punto 3 della citata Circolare n. 2 della P.C.M., in merito agli obblighi di 
pubblicità; 

 
 

 
Incarichi di studio, ricerca, consulenza 
La normativa di riferimento è la seguente: 
 Delibera n. 6 del 15 febbraio 2005 della Corte dei Conti avente ad oggetto 

“Linee di indirizzo e criteri interpretativi sulle disposizioni della legge 30 
dicembre 2004 n. 311 (finanziaria 2005) in materia di affidamento di incarichi 
di studio o di ricerca ovvero di consulenza (art. 1, commi 11 e 42)” in cui 
definisce il contenuto  e le caratteristiche degli incarichi di studio, ricerca e 
consulenza:  
Studio: possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal 
D.P.R. n. 338/1994 che, all’art. 5, determina il contenuto dell’incarico nello 
svolgimento di un attività di studio, nell’interesse dell’amministrazione. 
Requisito essenziale per il corretto svolgimento di questo tipo di incarichi,  è la 
consegna di una relazione scritta finale, nella quale saranno illustrati i risultati 
dello studio e le soluzioni proposte. 
Ricerca: presuppongono la preventiva definizione del programma da parte 
dell’amministrazione. 
Consulenza: riguardano la richiesta di pareri ad esperti. 

 Art. 1 commi 11 e 42 legge 311/04 (finanziaria 2005) dove si stabilisce che 
l’affidamento di incarichi di studio, ricerca o consulenza a soggetti estranei 
all’amministrazione in materie e per oggetti rientranti nelle competenze della 
struttura burocratica dell’ente, deve essere adeguatamente motivato ed è 
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possibile soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero nell’ipotesi di eventi 
straordinari, deve essere corredato della valutazione dell’organo di revisione 
economico-finanziaria e deve essere trasmesso alla Corte dei Conti. 

 Art. 1 comma 173 legge 266/05 che prevede che “gli atti di spesa per studi, 
consulenza, ….di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi 
alla competente sezione della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo 
successivo alla gestione”.  
Si evidenzia che ai sensi dell’art. 1 comma 173 legge 266/05 “Gli atti di spesa 
relativi ai commi 9, 10, 56 e 57 di importo superiore a 5.000 euro devono 
essere trasmessi alla competente sezione della Corte dei conti per l’esercizio 
del controllo successivo sulla gestione”. Gli atti di cui ai citati commi 9,10,56 e 
57 sono relativi a spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità 
rappresentanza e incarichi di consulenza. 

 
 Circolare n. 2 dell’11.03.2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento funzione pubblica – Ufficio personale pubbliche amministrazioni. 

 Punto 7 della circolare sopra richiamata che disciplina le esclusioni dalle 
procedure comparative; (eventuale) 

 Delibera di Giunta Comunale n. 798 del 16.12.2008 con cui, ai sensi dell’art. 3 
comma 56 della legge 244/2007 si approva il regolamento per il conferimento 
degli incarichi di lavoro autonomo richiamando in particolare l’art. 4 esplicativo 
dell’iter procedurale per la verifica dell’assenza di professionalità interne 
all’Ente  

 Art. 9 del suddetto Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro 
autonomo che disciplina i casi di esclusione dal ricorso alla procedura 
comparativa; (eventuale) 

 Art. 12 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
relativamente alla pubblicazione sul sito Web del Comune  

 
 
 
Incarichi di lavoro autonomo  
(occasionale, professionale o co.co.co.) soggetti a regolamentazione 
 
La normativa di riferimento è la seguente: 

 Circolare n. 2 dell’11.03.2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento funzione pubblica – Ufficio personale pubbliche amministrazioni, 
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 Art. 4 del Regolamento, per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
(approvato con deliberazione GC 798/08) esplicativo dell’iter procedurale per 
la verifica dell’assenza di professionalità interne all’Ente ; 

 Deliberazione di G.C. n. 856 del 22.12.08 relativa alla programmazione di 
fabbisogni di risorse; ( solo nel caso di co.co.co. e interinali)   

 Circolare n. 2 dell’11.03.2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento funzione pubblica – Ufficio personale pubbliche amministrazioni, 
che al punto 7 disciplina le esclusioni dalle procedure comparative; 
(eventuale) 

 Art. 9 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
che disciplina i casi di esclusione dal ricorso alla procedura comparativa; 
(eventuale) 

 Art. 12 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
relativamente alla pubblicazione sul sito Web del Comune  

 
N.B.: Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo 
svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori 
subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha 
stipulato i contratti (articolo così modificato dall’art. 46 DL 112/08). 

 
 
Incarichi di lavoro autonomo esclusi dal regolamento  
(art.1 c. 4 Regolamento incarichi) 

 
La normativa di riferimento è la seguente: 

 Art. 1 comma 4 del  Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro 
autonomo (approvato con deliberazione GC 856/08), che stabilisce la non 
applicazione del regolamento stesso nei seguenti casi: 
a) agli incarichi conferiti per la difesa in giudizio dell’Amministrazione 
b) agli incarichi notarili 
c) agli incarichi professionali di progettazione e pianificazione, di direzione 

lavori e collaudi disciplinati dal d.lgs. 163/06 e successive modifiche e 
integrazioni 

d) agli incarichi conferiti agli addetti stampa e portavoce ai sensi della legge 
150/00; 

e) agli esperti delle commissioni di concorso e di gara indette dal Comune; 
f) agli incarichi ex art. 90 d.lgs. n. 267/2000; 
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g) gli appalti di servizi disciplinati dal d.lgs. 163/06 e sueccessive modifiche e 
integrazioni. 

(specificare a quale lettera del suddetto art.1 comma 4 del Regolamento per il 
conferimento degli incarichi di lavoro autonomo attiene l’incarico di che trattasi 
per cui non è sottoposto alla disciplina in esso contemplata); 

 Deliberazione di G.C. n. 856 del 22.12.08 relativa alla programmazione di 
fabbisogni di risorse; ( solo nel caso di co.co.co. e interinali)   

 Circolare n. 2 dell’11.03.2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento funzione pubblica – Ufficio personale pubbliche amministrazioni, 
che al punto 7 disciplina le esclusioni dalle procedure comparative; 
(eventuale) 

 Art. 9 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
che disciplina i casi di esclusione dal ricorso alla procedura comparativa; 
(eventuale) 

 
Infine si ricorda che nel caso di somministrazione di lavoro (interinali) i riferimenti 
normativi sono i seguenti: 

 
 

Interinali 
 

La normativa di riferimento è la seguente: 
 

 Art. 36 del Dlgs 165/01 “Utilizzo di contratti di lavoro flessibile” così come 
modificato dall’art.49 del D.L. 112/08 convertito nella Legge 133/08 : 

 
  « 1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche 
amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall’articolo 35. 
  2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le amministrazioni 
pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di 
impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma 
restando la competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle 
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di 
legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia dei contratti di 
lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti 
formativi e della somministrazione di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 
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1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, 
dall’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per 
quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonché da ogni successiva 
modificazione o integrazione della relativa disciplina con riferimento alla individuazione 
dei contingenti di personale utilizzabile. Non è possibile ricorrere alla somministrazione 
di lavoro per l’esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. 

  3. Al fine di evitare abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni, 
nell’ambito delle rispettive procedure, rispettano principi di imparzialità e trasparenza e 
non possono ricorrere all’utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali 
per periodi di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio. 

  4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le convenzioni concernenti l’utilizzo 
dei lavoratori socialmente utili. 

  5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o 
l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche 
amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore 
interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare 
le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la 
violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle 
disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi dell’articolo 21 del 
presente decreto. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del 
dirigente ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.». 
 
 
 
L. 228/12 Art. 1 Commi da 146 a 147 Incarichi esterni. Le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo 
in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla 
soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici. 
La violazione della presente disposizione e' valutabile ai fini della responsabilita' 
amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
Non e' poi ammesso il rinnovo dei contratti con collaboratori esterni e l'eventuale 
proroga dell'incarico originario e' consentita, in via eccezionale, al solo fine di 
completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando 
la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico. 
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Indebitamento 
 

L'art. 16, comma 11, del DL 95/2012, convertito nella legge 135/2012, ha fornito 
l'interpretazione autentica dell'art. 204, comma 1, del Tuel 267/2000. 
La norma chiarisce che gli Enti locali possono assumere nuovi mutui e accedere 
ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale 
degli interessi, sommato a quello delle operazioni in essere (mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito, garanzie fideiussorie) e assunto al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera una certa percentuale 
delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione del nuovo debito.  
Il tetto all'indebitamento, ripetutamente modificato dal legislatore negli ultimi anni, 
è stato infine decisamente abbassato dall'art. 8, comma 1, della legge 183/2011, 
che ne ha previsto la progressiva riduzione fissandolo all'8% per il 2012, al 6% 
per il 2013 e al 4% a regime dal 2014.  
Tale previsione ha posto fin da subito una rilevante questione interpretativa: si 
trattava di stabilire se il vincolo si applicasse solo nell'anno di contrazione del 
nuovo indebitamento, ovvero se ogni Ente dovesse impostare la propria 
programmazione in modo da garantire anche il rispetto delle soglie (decrescenti) 
imposte per gli esercizi successivi. 
In sintesi, l'Ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno di 
assunzione del nuovo indebitamento. 
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Sanzioni al Codice della Strada: 

 
Art. 208 D.Lvo 285/92 modificato e integrato dalla Legge 120/2010. Ai sensi 
della norma di cui sopra ed in riferimento anche alla deliberazione n. 104 
del 15.09.2010 della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti 
Regione Toscana, il 50% dei proventi derivanti da violazioni al codice della 
strada debbono essere impiegate per le seguenti finalità: 
 consentire agli organi di polizia locale di effettuare, nelle scuole di ogni ordine 

e grado, corsi didattici finalizzati all’educazione stradale; 
 miglioramento della circolazione sulle strade, anche attraverso assunzioni 

stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e altre forme 
flessibili di lavoro; 

 potenziamento ed al miglioramento della segnaletica stradale; 
 alla redazione dei piani urbani del traffico e dei piani del traffico per la viabilità 

extraurbana di cui all’art. 36 dello stesso codice della strada; 
 fornitura di mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale di 

competenza; 
 alla realizzazione di interventi relativi alla mobilità ciclistica; 
 infine in misura non inferiore al 10% della predetta quota ad interventi per la 

sicurezza stradale in particolare a tutela degli utenti deboli: bambini, anziani, 
disabili pedoni e ciclisti. 
 

In pratica, le finalizzazioni indicate dai giudici contabili toscani sono le seguenti: 
 assunzioni stagionali a progetto; 
 incentivazione di prestazioni e risultati del personale di Polizia Municipale 

(turnazione, lavoro straordinario, flessibilità oraria, prolungamento dell’orario 
di lavoro di unità di personale già inserite nella struttura organizzativa 
dell’Ente e che prestano la propria attività lavorativa a tempo parziale presso il 
servizio di Polizia Municipale); 

 oneri previdenziali o fiscali riferiti alle posizioni lavorative degli appartenenti al 
corpo della Polizia Municipale ed alla previdenza integrativa; 

 acquisto di mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale; 
 realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione stradale; 
 estinzione anticipata di mutui accesi per realizzare opere di per se finanziabili 

con le risorse vincolate da parte dell’art. 208; 
 
Non potrebbero invece essere impiegati, secondo le indicazioni della Corte per il 
finanziamento di: 
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 acquisto del vestiario per il personale della Polizia Municipale; 
 manutenzione degli autoveicoli della Polizia Municipale; 
 finanziamento dell’acquisto di carburante per i mezzi della Polizia Municipale; 
 pagamento delle tasse di circolazione dei veicoli della Polizia Municipale; 
 pagamento delle bollette di energia elettrica della rete stradale comunale; 
 spese relative ad utenze dell’acqua, riscaldamento e telefono, fitti passivi e 

spese condominiali dell’edificio del corpo di polizia municipale; 
 spese inerenti il trasporto pubblico urbano; 
 ammortamento dei mutui (pagamento della quota e degli interessi di un 

mutuo). 
 

Sono state utilizzate le risorse derivanti dalle sanzioni al C.d.S. (50% della 
previsione in bilancio) per il finanziamento di interventi in parte corrente. 
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Alcune disposizioni del DL 138/2011: 

 
Le spese di rappresentanza (Art 16, comma 26, DL 138/11, conv. L 148/11) 
Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali 
sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di 
cui all'articolo 227 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000. Tale prospetto è trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni dall'approvazione del rendiconto, nel 
sito internet dell'ente locale.  

Con Decreto del 23 gennaio 2012 (Pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 28 del 3 
febbraio 2012) il Ministro dell’Interno di concerto con Il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze ha adottato lo schema tipo del prospetto nel quale vanno elencate 
le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali. 
 
Fondo infrastrutture (Art. 5 DL 138/11 conv. L 148/11) 
Una quota del Fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinquies del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, nei limiti delle disponibilità in base alla legislazione vigente e comunque fino 
a 250 milioni di euro per l'anno 2013 e 250 milioni di euro per l'anno 2014, è 
destinata, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, ad investimenti infrastrutturali 
effettuati dagli enti territoriali che procedano, rispettivamente, entro il 31 
dicembre 2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla dismissione di partecipazioni in 
società esercenti servizi pubblici locali di rilevanza economica, diversi dal 
servizio idrico. L'effettuazione delle dismissioni è comunicata ai predetti 
Dicasteri. Le spese effettuate a valere sulla predetta quota sono escluse dai 
vincoli del patto di stabilità interno. La quota assegnata a ciascun ente 
territoriale non può essere superiore ai proventi della dismissione effettuata.  
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Certificazione dei crediti della Pubblica 

Amministrazione  
 

 
Art 9, comma 3-bis, DL 185/08, conv. L 2/09, e s.m.i. A partire dall’anno 2009, 
su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e 
appalti, le regioni, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono 
certificare, entro i termini stabiliti, se il relativo credito sia certo, liquido ed 
esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto o pro-
solvendo (modifica introdotta dalla L 44/2012) a favore di banche o intermediari 
finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente.  
Tale cessione ha effetto nei confronti del debitore ceduto, a far data dalla 
predetta certificazione, che può essere a tal fine rilasciata anche nel caso in cui il 
contratto di fornitura o di servizio escluda la cedibilità del credito medesimo. 
La disciplina in questione, recata dall’art. 9, comma 3-bis, D.L. 185/08, conv. L. 
2/09 (modificato dapprima dal D.L. 194/09, conv. L. 25/2010 e successivamente 
dall’art. 31 D.L. 78/2010, conv. L. 122/2010 e dagli art 12 comma 11-quater L 
44/12 e art 13-bis DL 52/12) consente ai creditori delle pubbliche 
amministrazioni, spesso sottoposte a vincoli di cassa derivanti dal rispetto degli 
obiettivi imposti dal patto di stabilità, lo smobilizzo dei propri crediti presso il 
sistema bancario o presso altri intermediari finanziari. 
Al fine di rendere operativo lo smobilizzo dei crediti, di recente sono stati emanati 
i seguenti decreti: 
¨ decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 22 maggio 2012 
che, in attuazione del DL 185/2008 e del DL 16/2012, disciplina le “Modalità di 
certificazione del credito, anche in forma telematica, di somme dovute per 
somministrazione, forniture e appalti da parte delle amministrazione dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali”; 
¨ decreto MEF del 25 giugno 2012 recante “Modalità di certificazione del credito, 
anche in forma telematica, di somme dovute per somministrazione, forniture e 
appalti, da parte delle Regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale, di cui all’art. 9, co. 3-bis e 3-ter del DL 185/2008” (pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e in vigore dal 17 luglio); 
¨ decreto MEF del 25 giugno 2012 recante “Modalità con le quali i crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle Regioni, degli enti 
locali e degli enti del Servizio sanitario Nazionale per somministrazione, forniture 
e appalti, possono essere compensati, con le somme dovute a seguito di 
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iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 31, co. 1-bis, del DL 78/2010” (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e in vigore dal 17 luglio).  
¨ decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con quello 
dell’economia e delle finanze, con il quale si prevede l’introduzione di una 
garanzia diretta per ottenere un’anticipazione bancaria a fronte del credito 
certificato fino al 70% (elevabile fino all’80% in caso di apporto di risorse da parte 
delle Regioni) dell’importo del credito, con un massimo garantibile per singola 
impresa pari a 2,5 milioni di euro. 
In sintesi, la disiplina di riferimento prevede: 
- l’obbligo da parte dell’ente di rendere la certificazione entro il termine massimo 
di 30 giorni (modifica introdotta dall’art. 13-bis DL 52/12); 
- la nomina di un commissario ad acta in caso di inerzia della pubblica 
amministrazione; 
- l’attivazione di una piattaforma telematica per la procedura di certificazione. 
E’ importante sottolineare che con la certificazione del credito, l’ente accetta 
preventivamente la possibilità che lo stesso venga successivamente ceduto a 
banche o altri intermediari finanziari. 
La certificazione non pregiudica il diritto del creditore ad ottenere gli interessi 
relativi ai crediti. Inoltre, viene chiarito che i pagamenti conseguenti alle 
certificazioni rientrano comunque nei vincoli del Patto di stabilità interno. 
Il titolare del credito, acquisita la relativa certificazione, può anche utilizzarla in 
compensazione totale o parziale di somme dovute per tributi erariali e locali, 
nonchè per contributi previdenziali e assistenziali. 
Prima di rilasciare la certificazione, il responsabile del servizio finanziario 
effettua, per i crediti di importo superiore a diecimila euro, la verifica di cui all’art. 
48-bis d.P.R. 602/73, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di 
attuazione adottato con decreto Mef n. 40/08 e, in caso di accertata 
inadempienza all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento, la certificazione potrà essere resa al netto delle somme 
per le quali sussiste inadempimento. 
Qualora l'ente locale non versi all'agente della riscossione l'importo oggetto della 
certificazione  entro  sessanta giorni dal termine nella stessa indicato, l'agente 
della  riscossione ne da' comunicazione ai Ministeri dell'interno e dell'economia e 
delle finanze e l'importo oggetto della certificazione e' recuperato mediante 
riduzione delle somme dovute dallo Stato all'ente territoriale a qualsiasi titolo, 
incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative  
alla compartecipazione a tributi erariali. Nel caso in cui il  recupero  non sia stato 
possibile, l'agente della riscossione procede, sulla  base  del ruolo emesso a 
carico del titolare del credito, alla  riscossione coattiva secondo le disposizioni di 
cui al titolo II  del DPR 602/73. 
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Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni. Le 
amministrazioni pubbliche, ai fini della certificazione delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture e appalti, provvedono a registrarsi sulla piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta 
dal Ministero dell'economia e delle finanze ‐ Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato, entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto. 
La mancata registrazione sulla piattaforma elettronica entro il termine di cui sopra 
e' rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilita' dirigenziale e 
disciplinare. I dirigenti responsabili sono assoggettati, altresi', ad una sanzione 
pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorno di ritardo nella registrazione sulla 
piattaforma elettronica. 
La certificazione dei crediti e' effettuata esclusivamente mediante la piattaforma 
elettronica. 
Le pubbliche amministrazioni debitrici comunicano a partire dal 1° giugno 2013 
ed entro il termine del 15 settembre 2013, utilizzando la piattaforma elettronica 
per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, l'elenco completo dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2012, con 
l'indicazione dei dati identificativi del creditore. La comunicazione avviene sulla 
base di un apposito modello scaricabile dalla piattaforma elettronica, nel quale e' 
data separata evidenza ai crediti gia' oggetto di cessione o certificazione. Il 
creditore puo' segnalare all'amministrazione pubblica debitrice, in tempo utile per 
il rispetto del termine di cui al primo periodo, l'importo e gli estremi identificativi 
del credito vantato nei confronti della stessa. 
Il mancato adempimento da parte delle pubbliche amministrazioni debitrici alle 
disposizioni in questione rileva ai fini della misurazione e della valutazione della 
performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilita' 
dirigenziale e disciplinare.  
Per i crediti diversi da quelli gia' oggetto di cessione o certificazione, la 
comunicazione di cui sopra equivale a certificazione del credito. 
In caso di omessa, incompleta o erronea comunicazione da parte  
dell'amministrazione pubblica di uno o piu' debiti, il creditore puo' richiedere 
all'amministrazione stessa di correggere o integrare la comunicazione del debito. 
Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta senza che 
l'amministrazione abbia provveduto ovvero espresso un motivato diniego, il 
creditore puo' presentare istanza di  nomina di un Commissario ad acta, 
mediante la piattaforma elettronica, con oneri a carico dell'amministrazione 
debitrice. 
Le banche e gli intermediari finanziari autorizzati, per il tramite  dell'Associazione 
Bancaria Italiana, comunicano al Ministero  dell'economia e delle finanze ‐ 
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Dipartimento del tesoro l'elenco completo dei debiti certi, liquidi ed esigibili nei 
confronti di pubbliche amministrazioni maturati alla data del 31 dicembre 2012 
che sono stati oggetto di cessione in favore di banche o intermediari finanziari 11 
autorizzati, con l'indicazione dei dati identificativi del cedente, del cessionario e 
dell'amministrazione debitrice e distinguendo tra cessioni pro‐soluto e cessioni 
pro‐solvendo. 
 
Semplificazione e detassazione della cessione dei crediti nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni. Gli atti di cessione dei crediti certi, liquidi ed 
esigibili maturati nei confronti delle pubbliche amministrazioni alla data del 31 
dicembre 2012 per somministrazioni, forniture ed appalti sono esenti da imposte, 
tasse e diritti di qualsiasi tipo. La disposizione di cui al presente comma non si 
applica all'imposta sul valore aggiunto.  
L'autenticazione delle sottoscrizioni degli atti di cessione dei crediti nei confronti 
delle pubbliche amministrazioni puo' essere effettuata anche dall'ufficiale rogante 
dell'amministrazione debitrice, ove presente. Nel caso in cui l'autenticazione delle 
sottoscrizioni sia  effettuata da un notaio gli onorari sono comunque ridotti alla 
meta'. 
La notificazione dei predetti atti di cessione puo' essere effettuata direttamente 
dal creditore anche mediante consegna dell'atto con raccomandata a mano 
ovvero con avviso di ricevimento.  
 
Compensazioni tra certificazioni e crediti tributari. I crediti non prescritti, certi, 
liquidi ed esigibili, maturati al 31 dicembre 2012 nei confronti dello Stato, degli 
enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio 
sanitario nazionale per somministrazione, forniture e appalti, possono essere 
compensati, con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 17, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusivamente attraverso i servizi telematici 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, con le somme dovute a seguito 
di accertamento con adesione ai sensi dell'articolo 8, del decreto legislativo 19 
giugno 1997, n. 218, di definizione ai sensi dell'articolo 5, comma 1‐bis, 
dell'articolo 5‐bis, dell'articolo 11, comma 1‐bis, e di acquiescenza ai sensi 
dell'articolo 15, dello stesso decreto legislativo, di definizione agevolata delle 
sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 17, del decreto legislativo 18  dicembre 1997, 
n. 472, di conciliazione giudiziale ai sensi dell'articolo 48, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, di mediazione ai sensi dell'articolo 17‐bis, dello stesso 
decreto. A tal fine e' necessario che il credito sia certificato. 
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Il Patto di Stabilità Interno secondo le indicazioni 
fornite dal Ministero delle Finanze, Dipartimento 

Ragioneria Generale dello Stato n 5/2013 
 
Premessa 
La disciplina del Patto di Stabilità 2013 trova principale riferimento negli articoli 
30, 31 e 32 della legge 183/11, integrata e modificata dalle disposizioni  
introdotte con la legge di stabilità 2013. 
Per il triennio 2013-2015, il concorso alla manovra di finanza pubblica degli enti 
locali è perseguito attraverso la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio 
disposta dall’articolo 16 del DL. 95/12, come modificato dall’articolo 1, commi 
119 e 121 della legge di stabilità 2013, che prevede : 
1) la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, del fondo perequativo e dei 
trasferimenti erariali dovuti ai comuni della regione Siciliana e della regione 
Sardegna, per l’importo di 2.250 milioni di euro per l’anno 2013, 2.500 per l’anno 
2014 e di 2.600 milioni di euro a decorrere dal 2015. 
2)la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, del fondo perequativo e dei 
trasferimenti erariali dovuti alle Province della regione Siciliana e della Sardegna 
di 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e di 1.250 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2015. 
L’art. 1, comma 432, della legge di stabilità 2013 introduce una novità 
significativa delle regole che disciplinano il patto di stabilità interno del 2013, 
aggiornando la base di riferimento per il calcolo dell’obiettivo, individuata nella 
media degli impegni di parte corrente registrati nel triennio 2007-2009 in luogo 
del triennio 2006-2008. 
Restano confermate le disposizioni di cui al  comma 2 dell’articolo 20 del decreto 
legge n. 98 del 2011 (come riproposto dall’articolo 1, comma 428 della legge di 
stabilità 2013), ai sensi del quale, anche per l’anno 2013, gli obiettivi del patto di 
stabilità interno sono attribuiti ai singoli enti locali in base alla virtuosità misurata 
operando una valutazione ponderata dei seguenti quattro parametri:  
1) rispetto del patto di stabilità interno;  
2) autonomia finanziaria;  
3) equilibrio di parte corrente; 
4) rapporto tra riscossioni e accertamenti delle entrate di parte corrente. Per tali 
parametri viene tuttavia introdotto un correttivo, finalizzato a considerare anche la 
realtà socio-economica dei singoli enti locali, mediante la valutazione dei due 
seguenti indicatori:  
1)valore delle rendite catastali 
2) numero di occupati. 
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Da quest’anno, inoltre, sono assoggettati alle regole del patto di stabilità anche i 
comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti. 
Sono infine confermate, per il 2013, le disposizioni in materia di patto 
regionalizzato verticale ed orizzontale, nonché quelle relative al cosiddetto patto 
regionale verticale incentivato, introdotto dall’articolo 16, comma 12-bis e 
seguenti, del DL 95/12.  È prevista, infatti, l’erogazione di un contributo, nei limiti 
complessivi di 800 milioni di euro, a favore delle regioni che cedono spazi 
finanziari ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio che ne fanno 
richiesta al fine di favorire i pagamenti di residui passivi in conto capitale in 
favore dei creditori. Le regioni destinano il contributo all’estinzione anche parziale 
del debito. 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 437, della legge di stabilità 2013, sono inoltre 
confermate le disposizioni relative al patto nazionale orizzontale introdotto 
dall’articolo 4-ter del decreto legge n. 16 del 2012. A differenza dell’anno 2012, 
non è più prevista però l’attribuzione di un contributo a favore dei comuni che 
cedono spazi finanziari. 
L’introduzione del cosiddetto patto regionale integrato (di cui all’articolo 32, 
comma 17, della legge n. 183 del 2011), in base al quale le regioni possono 
concordare con lo Stato le modalità di raggiungimento dei propri obiettivi e degli 
obiettivi degli enti locali del proprio territorio, è, invece, posticipata di un anno, a 
seguito della modifica di cui all’articolo 1, comma 433, lettera a), della legge di 
stabilità 2013. 
 
Enti soggetti al Patto di Stabilità Interno 
A decorrere dal 2013 sono assoggettati al patto di stabilità interno, oltre le 
province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, anche i comuni 
con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, come disposto dal comma 
1 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011. 
La determinazione della popolazione di riferimento viene effettuata sulla base del 
criterio previsto dall’articolo 156 Tuel, ossia considerando la popolazione 
residente alla fine del penultimo anno precedente a quello di riferimento, secondo 
i dati ISTAT. 
A decorrere dal 2014, il comma 3 dell’articolo 16 del decreto legge n. 138 del 
2011 prevede, inoltre, l’assoggettamento alle regole del patto di stabilità interno 
delle unioni di comuni formate dagli enti con popolazione fino a 1.000 abitanti ai 
sensi del comma 1 dell’articolo 16 del richiamato decreto legge n. 138 del 2011. 
Saranno, infine, assoggettate alle regole del patto di stabilità interno, non appena 
ne saranno definite le modalità con apposito decreto interministeriale, le aziende 
speciali e le istituzioni (articolo 114, comma 5-bis, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), ad eccezione di quelle che 
gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, culturali e delle farmacie, e le 
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società in house, titolari di affidamenti diretti della gestione di servizi pubblici 
locali, strumentali o privi di rilevanza economica ai sensi dell’articolo 3 bis, 
comma 5, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, secondo le modalità definite 
in sede di attuazione dell’articolo 18, comma 2-bis, del decreto legge n. 112 del 
2008. 

 
Enti di nuova istituzione 
Gli enti locali istituiti a decorrere dall’anno 2009 sono soggetti alla disciplina del 
patto di stabilità interno dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione. 
Ai fini della determinazione dell’obiettivo programmatico, tali enti assumono, 
come base di riferimento, le risultanze dell’anno successivo a quello 
dell’istituzione.  
Gli enti istituiti negli anni 2007 e 2008 adottano come base di riferimento su cui 
applicare le regole per la determinazione degli obiettivi, rispettivamente, le 
risultanze medie del biennio 2008-2009 e le risultanze dell’anno 2009. 

 
Enti commissariati ai sensi dell’articolo 143 del TUEL 
A decorrere dall’esercizio 2013, gli enti locali commissariati per fenomeni di 
infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o similare, ai sensi dell’articolo 
143 del Tuel sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno. 
Ai fini della determinazione dell’obiettivo programmatico è assunta quale base di 
riferimento la spesa corrente media sostenuta nel periodo 2007-2009. 

 
Roma capitale 
Viene prevista una particolare procedura concordata, tra il comune di Roma e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, per la determinazione delle modalità di 
partecipazione al patto di stabilità interno del comune di Roma, da adottare nelle 
more della compiuta attuazione di quanto previsto dall’articolo 24 della legge 5 
maggio 2009, n. 42 relativamente al nuovo ordinamento di Roma Capitale. 
In particolare, la nuova procedura per la determinazione del concorso di Roma 
Capitale alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica prevede che Roma 
Capitale concordi, entro il 31 maggio di ogni anno, con il Ministro dell’economia e 
delle finanze le modalità, nonché l’entità, del concorso alla realizzazione dei 
predetti obiettivi. 
A tal fine, entro il 31 marzo di ogni anno, il Sindaco deve trasmettere la proposta 
di accordo al Ministro dell’economia e delle finanze. In caso di mancato accordo, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, il concorso di Roma Capitale alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica è determinato sulla base delle 
disposizioni applicabili ai restanti comuni del territorio nazionale. 
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Determinazione degli obiettivi programmatici triennio 2013-2015 
Il parametro di riferimento del patto di stabilità interno è rappresentato dal saldo 
finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni 
di crediti), calcolato in termini di competenza mista (assumendo, cioè, per la 
parte corrente, gli accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale, gli 
incassi e i pagamenti). 
Tra le operazioni finali non sono da considerare né l’avanzo (o disavanzo) di 
amministrazione né il fondo (o deficit) di cassa. Infatti, l’inserimento nell’ambito 
del saldo del patto di stabilità interno dell’avanzo di amministrazione non è 
consentito in quanto, in base alle regole europee della competenza economica, 
gli avanzi di amministrazione che si sono realizzati in esercizi precedenti non 
sono conteggiati ai fini dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche, 
al contrario delle correlate spese effettuate nell’anno di riferimento. 
Ai fini del concorso di ogni ente alla manovra complessiva del comparto, il valore 
del saldo finanziario obiettivo per ciascuno degli anni dal 2013 al 2015 è ottenuto 
moltiplicando la media degli impegni di spesa corrente registrati nel periodo 
2007-2009 (la normativa vigente prevede che sia considerata la spesa registrata 
nei conti consuntivi senza alcuna esclusione, ad esempio, dalle spese sostenute 
dall’ente capofila non è esclusa la quota di spesa gestita per conto degli altri enti 
locali, etc), desunti dai certificati di conto consuntivo, per le seguenti percentuali: 
● per le province, pari a 18,8%, per il triennio 2013-2015; 
● per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, pari a 14,8%, per il 
triennio 2013-2015; 
● per i comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, pari a 12% 
per l’anno 2013 e pari a 14,8% per il biennio 2014-2015. 
Ogni ente dovrà conseguire, quindi, un saldo, calcolato in termini di competenza 
mista, non inferiore al valore così determinato, diminuito dell’importo pari alla 
riduzione dei trasferimenti erariali operata ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del 
decreto legge n. 78 del 2010  
Le percentuali sopra riportate si applicano nelle more dell’adozione del decreto 
che individua gli enti virtuosi ai sensi dell’art. 20 comma 2 DL 98/11. 
Gli enti che risultano collocati nella classe degli enti virtuosi conseguono 
l’obiettivo realizzando un saldo espresso in termini di competenza mista pari a 
zero. Le province ed i comuni risultanti non virtuosi, invece, dovranno applicare le 
nuove percentuali determinate dal predetto decreto. Tali percentuali comunque, 
non potranno essere superiori di un punto rispetto alle percentuali originarie. Più 
precisamente i valori massimi che le percentuali potranno assumere sono i 
seguenti: 
● per le province pari a 19,8%, per il triennio 2013-2015; 
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● per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, pari a 15,8%, per il 
triennio 2013-2015; 
● per i comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, pari a 13% 
per l’anno 2013 e pari a 15,8% per il biennio 2014-2015. 
Gli obiettivi definiti come sopra sono validi sino alla data di emanazione del 
richiamato decreto interministeriale, di cui al comma 2 dell’articolo 20 del decreto 
legge n. 98 del 2011, in base al quale sono annualmente individuati gli enti 
virtuosi. 
In base a tale decreto, gli enti locali saranno ripartiti in due classi di virtuosità 
sulla base dei parametri individuati dal comma 428 dell’articolo 1 della legge di 
stabilità 2013. 
Agli enti locali che risulteranno collocati nella classe dei virtuosi sarà attribuito, 
per l’anno 2013, un saldo obiettivo, espresso in termini di competenza mista, pari 
a zero. 
I maggiori spazi finanziari concessi agli enti virtuosi sono compensati dal maggior 
concorso richiesto agli enti non virtuosi. Per evitare che a questi ultimi siano 
attribuiti obiettivi di difficile realizzazione, viene introdotta, come detto sopra, una 
clausola di salvaguardia in base alla quale il contributo aggiuntivo richiesto agli 
enti locali non virtuosi non può essere superiore all’1% della spesa media 
registrata nel triennio 2007-2009. 
Il decreto con cui vengono individuati gli enti virtuosi ripartisce comuni e province 
nelle summenzionate classi di virtuosità per il solo anno di riferimento e non per 
tutto il triennio 2013-2015. Pertanto, relativamente agli anni 2014 e 2015, il 
Ministero suggerisce, in via prudenziale, che tutti gli enti assumano l’obiettivo 
massimo individuato per gli enti non virtuosi e che l’eventuale riduzione 
dell’obiettivo prevista per gli enti virtuosi sia operata solo successivamente 
all’emanazione del citato decreto annuale. 

 
Patti di solidarietà 
L’obiettivo così individuato è definitivo soltanto nel caso in cui l’ente non sia 
coinvolto dalle variazioni previste dalle norme afferenti al Patto di solidarietà fra 
enti territoriali (Patto regionalizzato verticale e orizzontale e patto nazionale 
orizzontale). 
La legge di stabilità ha riproposto per il 2013: 
1. la disposizione recata dal comma 17, ultimo periodo, dell’articolo 32 della 
legge di stabilità 2012 in materia di Patto regionalizzato verticale ed 
orizzontale di cui ai commi da 138 a 142 dell’articolo 1 della legge n. 220 del 
2010 (articolo 1, comma 433, lettera c) della legge di stabilità 2013); 
2. il cosiddetto patto verticale incentivato, previsto ora sia per i comuni che per 
le province, in base al quale le regioni che cedono spazi finanziari ai propri enti 
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locali ricevono liquidità per estinzione dei debiti (articolo 1, commi 122 e 
seguenti, della legge di stabilità 2013). 
Resta, inoltre, vigente il cosiddetto patto nazionale orizzontale di cui all’articolo 
4-ter del decreto legge n.16 del 2012. 

 
Riduzione del saldo obiettivo 
Gli obiettivi così definiti possono essere ulteriormente ridotti in base a quanto 
disposto sia dal comma 122, dell’articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 
220, e sia dal comma 6-bis dell’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95. 
Il citato comma 122 dispone che il Ministro dell’economia e delle finanze, con 
apposito decreto emanato di concerto con il Ministro dell’interno e d’intesa con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, autorizza la riduzione degli obiettivi 
annuali degli enti locali soggetti al patto di stabilità interno, in base a criteri 
definiti con il medesimo decreto e per un importo commisurato agli effetti 
finanziari determinati dall’applicazione della sanzione, agli enti locali che non 
raggiungono l’obiettivo del patto di stabilità interno, operata a valere sul fondo 
sperimentale di riequilibrio e sui trasferimenti erariali destinati ai comuni della 
Regione Siciliana e della Sardegna. 
In base all’articolo 1, comma 384, della legge di stabilità 2013, per gli anni 2013 
e 2014 la sanzione verrà applicata a valere sul fondo di solidarietà comunale. 
Infine, un’ulteriore riduzione dell’obiettivo programmatico è prevista dal comma 6-
bis dell’articolo 16 del decreto legge n. 95 del 2012 che per i comuni soggetti al 
recupero da parte del Ministero dell’interno delle risorse non utilizzate ai sensi del 
medesimo comma 6-bis, prevede un miglioramento dell’obiettivo programmatico 
di un importo pari al recupero effettuato. 
 
Comunicazione dell’obiettivo 
Le province e i comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti soggetti al 
patto di stabilità interno trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le informazioni concernenti 
gli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015, 
con le modalità ed i prospetti definiti dal decreto di cui al comma 19 del 
richiamato articolo 31. La mancata trasmissione via web degli obiettivi 
programmatici entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione del predetto 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sulla Gazzetta Ufficiale 
costituisce inadempimento al patto di stabilità interno. 
 

Riduzione degli obiettivi annuali 
Anche per il 2013 continua ad operare la disposizione di cui all’articolo 1, comma 
122, della legge n. 220 del 2010, come sostituito dal comma 5 dell’articolo 7 del 
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decreto legislativo n. 149 del 2011 e successivamente modificato dall’articolo 1, 
comma 438, della legge n. 228 del 2012, che autorizza la riduzione degli obiettivi 
annuali degli enti locali, in base ai criteri definiti con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e d’intesa 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella misura pari agli effetti 
finanziari derivanti dall’applicazione della sanzione operata a valere sul fondo 
sperimentale di riequilibrio, sul fondo perequativo, nonché sui trasferimenti 
erariali destinati ai comuni della regione Siciliana e della Sardegna, in caso di 
mancato raggiungimento dell’obiettivo del patto di stabilità interno. La circolare 
ministeriale chiarisce che gli effetti finanziari destinati alla riduzione di cui al 
comma 122 in parola sono soltanto quelli connessi alle sanzioni irrogate agli enti 
che non abbiano conseguito l’obiettivo fissato dal patto, con esclusione di quelle 
irrogate a seguito di violazioni formali delle norme sulla comunicazione della 
certificazione. 
Viene inoltre riproposta anche per il 2013 la riduzione, per un importo 
complessivo di 20 milioni di euro, degli obiettivi degli enti che partecipano alla 
sperimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui 
all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
Infine, le risorse non utilizzate nel 2012 per l’estinzione anticipata del debito 
dovranno essere comunicate al Ministero dell’interno entro il 31 marzo 2013, 
secondo le modalità che verranno definite con apposito decreto del predetto 
Ministero, e recuperate nell’anno 2013. In caso di mancata comunicazione entro 
il predetto termine perentorio, la somma verrà recuperata per l’intero ammontare. 
Al fine di evitare che la restituzione gravi sull’obiettivo programmatico del patto di 
stabilità interno 2013, sarà operato, per l’importo corrispondente al recupero 
effettuato dal Ministero dell’interno, un miglioramento dell’obiettivo 
programmatico di ciascun ente coinvolto. In altre parole, le eventuali minori 
entrate connesse al predetto recupero saranno compensate da una riduzione 
dell’obiettivo.  
Anche per l’anno 2013, ai comuni colpiti dal sisma del maggio 2012 non si 
applicano le riduzioni del fondo sperimentale di riequilibrio. Ne consegue, 
pertanto, che, per tali enti, l’eventuale miglioramento dell’obiettivo 2013 a 
compensazione del recupero delle somme non utilizzate per l’estinzione 
anticipata del debito, non trova applicazione. 
 

Esclusioni dal saldo valido ai fini degli obiettivi del patto di stabilità 
 
Risorse connesse con la dichiarazione di stato d’emergenza 
Come per gli anni scorsi, il comma 7 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 
ripropone l’esclusione delle risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di 
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parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per 
l’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri a 
seguito di dichiarazione dello stato di emergenza. 
Le spese sono escluse anche successivamente alla revoca dello stato di 
emergenza, purché nei limiti delle corrispondenti entrate accertate (per la parte 
corrente) o incassate (per la parte capitale) in attuazione delle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 
L’esclusione opera, inoltre, in relazione ai mutui ed ai prestiti con oneri di 
ammortamento ad intero carico dello Stato e, quindi, la stessa non si estende a 
quelli contratti dall’ente locale con oneri a carico del proprio bilancio. Si impone, 
quindi, la verifica in ordine alla natura statale delle risorse da escludere, nonché 
l’effettiva emanazione delle ordinanze. 
 
Risorse connesse con la dichiarazione di grande evento 
L’esclusione delle entrate e delle spese relative alla dichiarazione di grande 
evento continua ad applicarsi esclusivamente con riferimento alle operazioni 
finanziarie (accertamenti/riscossioni e impegni/pagamenti) non ancora concluse e 
la cui dichiarazione di grande evento è avvenuta antecedentemente all’entrata in 
vigore del citato decreto legge n. 1 del 2012. 
Per le predette operazioni l’esclusione delle entrate e delle relative spese, 
sebbene effettuate in più anni, è operata nei soli limiti dei correlati trasferimenti a 
carico del bilancio dello Stato, purché registrati (ovvero accertati per la parte 
corrente e incassati per parte in conto capitale) successivamente al 31 dicembre 
2008. 
 
Risorse provenienti dall’Unione Europea 
Il comma 10 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 esclude, dal saldo 
finanziario in termini di competenza mista, le risorse provenienti direttamente o 
indirettamente dall’Unione Europea (intendendo tali quelle che provengono 
dall’Unione Europea per il tramite dello Stato, della regione o della provincia), 
nonché le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle 
province e dai comuni. L’esclusione non opera per le spese connesse ai 
cofinanziamenti nazionali, ossia per le spese connesse alla quota di 
cofinanziamento a carico dello Stato, della regione, della provincia e del comune. 
La ratio dell’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute dagli 
enti locali per realizzare interventi finanziati con fondi U.E. risiede nella necessità 
di non ritardare l’attuazione di interventi realizzati in compartecipazione con 
l’Unione Europea, tenuto conto che si tratta di importi che vengono poi rimborsati 
dall’U.E. all’Italia, previa rendicontazione. 
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Ne consegue, quindi, che non sono escluse dal patto di stabilità interno, ai sensi 
del citato comma 10, le spese finanziate con risorse provenienti da prestiti 
accordati dalle Istituzioni comunitarie che, dovendo essere restituite all’U.E., 
devono essere considerate a tutti gli effetti risorse nazionali. 
La valutazione specifica nel merito delle risorse assegnate rimane di competenza 
dell’ente beneficiario, sulla base degli atti di assegnazione delle risorse stesse e 
delle relative spese, nonché sulla base delle informazioni fornite dall’ente che 
assegna le risorse stesse. 
L’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese connesse alla realizzazione 
di un progetto cofinanziato dall’Unione Europea opera nei limiti delle risorse 
comunitarie effettivamente trasferite in favore dell’ente locale per la sua 
realizzazione e non riguarda, pertanto, le altre spese comunque sostenute 
dall’ente per la realizzazione dello stesso progetto e non coperte dai fondi U.E. 
L’esclusione delle spese, infine, opera anche se esse sono effettuate in più anni, 
purché la spesa complessiva non sia superiore all’ammontare delle 
corrispondenti risorse assegnate e purché relativa ad entrate registrate (ovvero 
accertate per la parte corrente e incassate per la parte in conto capitale) 
successivamente al 31 dicembre 2008. 
In proposito si precisa che l’esclusione delle entrate e delle relative spese opera 
prescindendo dalla tempistica con cui sono effettuate e quindi indipendentemente 
dalla sequenza temporale con cui si succedono. In altri termini, le esclusioni sono 
effettuate anche se le entrate avvengono successivamente alle connesse spese 
o viceversa. In particolare, le risorse in parola sono escluse dai saldi finanziari 
per un importo pari all’accertamento (per la parte corrente) o all’incasso (per la 
parte in conto capitale) avvenuto nell’anno di riferimento. Circa le spese 
connesse con le suddette risorse, si rappresenta che queste sono escluse nei 
limiti complessivi delle risorse accertate/incassate e nell’anno in cui avviene il 
relativo impegno/pagamento. Ne consegue che tali spese sono escluse anche in 
anni diversi da quello dell’effettiva assegnazione delle corrispondenti risorse 
dell’Unione Europea. 
Qualora l’Unione Europea riconosca importi inferiori a quelli considerati ai fini 
dell’applicazione di quanto previsto dal summenzionato comma 10, l’importo 
corrispondente alle spese non riconosciute è incluso tra le spese del patto di 
stabilità interno relativo all’anno in cui è comunicato il mancato riconoscimento o 
in quello dell’anno successivo, se la comunicazione è effettuata nell’ultimo 
quadrimestre (comma 11, articolo 31, legge n. 183 del 2011). 
Qualora un ente non abbia escluso dal saldo finanziario in termini di competenza 
mista le risorse provenienti dall’Unione Europea nell’anno del loro effettivo 
accertamento/incasso, non può escludere successivamente le correlate spese 
nell’anno del loro effettivo impegno/pagamento. Infatti, la mancata esclusione dal 
saldo di tali entrate è da ritenersi assimilabile all’ipotesi in cui l’Unione europea 
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riconosca importi inferiori a quelli considerati ai fini dell’attuazione del richiamato 
comma 10 dell’articolo 31 con conseguente inclusione dei pagamenti non 
riconosciuti tra le spese del patto di stabilità interno relativo all’anno in cui è stato 
comunicato il mancato riconoscimento o in quello dell’anno successivo se la 
comunicazione è effettuata nell’ultimo quadrimestre. Tale precisazione si rende 
necessaria al fine di non alterare i saldi di finanza pubblica. 
 
Risorse connesse al Piano generale di censimento 
Il comma 12 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 prevede l’esclusione, dal 
saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del patto, delle eventuali risorse 
residue trasferite dall’ISTAT e delle eventuali spese residue per la progettazione 
e l’esecuzione dei censimenti nei limiti delle stesse risorse trasferite dall’ISTAT a 
favore degli enti locali individuati dal Piano generale di censimento di cui al 
comma 2 dell’articolo 50 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, come 
affidatari di fasi delle rilevazioni censuarie. Le spese sostenute dagli enti per il 
censimento, ed interamente rimborsate dall’ISTAT, vanno considerate in entrata 
come un trasferimento e quindi codificate con il codice SIOPE 2599 
“Trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico”. 
Per quanto concerne le spese, le medesime vanno codificate secondo la loro 
collocazione in bilancio che tiene conto ovviamente della loro natura. 
Trattandosi di spese strettamente connesse e finalizzate alle operazioni di 
censimento, si segnala che tali non possono ritenersi le spese in conto capitale 
finalizzate ad investimenti o ad acquisti di beni durevoli la cui pluriennale utilità 
va oltre il periodo di realizzazione ed esecuzione degli stessi censimenti. 
Le disposizioni in questione si applicano anche agli enti locali individuati dal 
Piano generale del 6° censimento dell’agricoltura di cui al numero ISTAT 
SP/1275.2009 del 23 dicembre 2009, e di cui al comma 6, lettera a), del citato 
articolo 50 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78. 

 
Altre esclusioni 
a) Risorse connesse all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) e 
Scuola per l’Europa di Parma 
b) Federalismo demaniale 
Il comma 15 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, confermando quanto già 
previsto dalla previgente normativa, dispone, con riguardo ai beni trasferiti in 
attuazione del federalismo demaniale di cui al decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, l’esclusione dai vincoli del patto di stabilità interno di un importo 
corrispondente alle spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la 
manutenzione dei beni trasferiti. 
c) Investimenti infrastrutturali 
Il comma 16 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 introduce un’ulteriore 
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deroga ai vincoli del patto di stabilità interno, limitata agli anni 2013 e 2014, 
riferita alle spese per investimenti infrastrutturali degli enti locali nei limiti definiti 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al comma 1 dell’articolo 5 del 
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148.  
Il citato articolo 5 prevede la destinazione di una quota del Fondo infrastrutture, 
nel limite delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente e fino ad un 
massimo di 250 milioni di euro per l’anno 2013 e di 250 milioni di euro per l’anno 
2014, ad investimenti infrastrutturali effettuati dagli enti territoriali che procedono, 
rispettivamente, entro il 31 dicembre 2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla 
dismissione di partecipazioni in società esercenti servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, diversi dal servizio idrico. 
d) Sisma del 20 e 29 maggio 2012. Esclusione delle risorse provenienti dalle 
contabilità speciali delle Regioni 
e) Esclusione di spese per gli enti colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 
f) Realizzazione del Museo Nazionale della Shoah 

 

Il Patto di Stabilità ed il bilancio di previsione 
Il comma 18 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 stabilisce che il bilancio 
deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di parte 
corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di 
entrate e di spese in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni 
di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo. 
Non rilevano le previsioni di voci di spesa o di entrata che non sono considerate 
nel saldo obiettivo o che sono destinate a non tradursi in atti gestionali di 
impegno e quindi validi ai fini del patto quali, ad esempio, gli stanziamenti relativi 
al fondo di ammortamento e al fondo svalutazione crediti. Ovviamente, l’obbligo 
del rispetto dell’obiettivo del patto di stabilità interno dell’anno di riferimento si 
deve intendere esteso anche alle successive variazioni di bilancio nel corso 
dell’esercizio. 
Tale disposizione mira a far sì che il rispetto delle regole del patto di stabilità 
interno costituisca un vincolo all’attività programmatoria dell’ente, anche al fine di 
consentire all’organo consiliare di vigilare in sede di approvazione di bilancio. 
L’eventuale adozione di un bilancio difforme implica, pertanto, una grave 
irregolarità finanziaria e contabile alla quale l’ente è tenuto a porre rimedio con 
immediatezza. A tale scopo, il legislatore dispone che l’ente alleghi al bilancio di 
previsione un prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli 
aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno. Tale prospetto è conservato 
a cura dell’ente medesimo e non deve essere trasmesso a questo Ministero. 
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Tale prospetto, pertanto, pur non incidendo in maniera diretta sul bilancio, è da 
considerarsi elemento costitutivo del bilancio preventivo stesso, inteso come 
documento programmatorio complessivo adottato dall’ente. 
 
Fondo svalutazione crediti 
Il valore relativo agli impegni di spesa del Titolo I del bilancio di previsione degli 
enti locali non considera, per definizione, il fondo svalutazione crediti in quanto 
l’importo accantonato non va impegnato, confluendo in tal modo, a fine esercizio, 
nel risultato di amministrazione quale fondo vincolato.  Ne consegue che lo 
stesso, non dando luogo a impegni e confluendo, pertanto, nell’avanzo di 
amministrazione vincolato, non rileva ai fini del patto di stabilità interno. 

 
Fondo pluriennale vincolato 
L’articolo 3 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che, a decorrere dal 
1° gennaio 2014, le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali 
in contabilità finanziaria conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili 
applicati. Al fine di pervenire gradualmente ad una applicazione generalizzata 
delle nuove norme, l’articolo 36 del medesimo decreto ha previsto una 
sperimentazione biennale (2012-2013) delle disposizioni concernenti 
l’armonizzazione contabile soltanto per alcune amministrazioni, individuate con 
separato DPCM. 
Il DPCM 28 dicembre 2011 ha dettato le modalità di tale sperimentazione, 
fornendo altresì l’insieme dei principi contabili generali ed applicati che dovranno 
informare dal 2014 la gestione contabile degli enti di cui al decreto legislativo n. 
118 del 2011. 
Il Fondo Pluriennale Vincolato è un fondo finanziario che garantisce la copertura 
di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, costituito da risorse 
già accertate nell’esercizio in corso, ma destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. Il FPV nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria c.d. ‘potenziata’ di cui all’allegato 1 del DPCM 28 dicembre 2011 e di 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale, ma può anche 
essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio quelle 
impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili 
in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa. 
Per gli enti locali che partecipano alla sperimentazione di cui al Decreto 
Legislativo n. 118 del 2011 si pone l’esigenza di coordinare gli effetti derivanti 
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dall’applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata con la 
disciplina del patto di stabilità. 
Pertanto, gli enti locali ammessi alla sperimentazione considerano, tra le entrate 
finali rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, il cosiddetto fondo pluriennale 
vincolato destinato al finanziamento delle spese correnti, già imputate negli 
esercizi precedenti, e reiscritte nell’esercizio 2013. 
Al fine di tenere conto della definizione di competenza finanziaria potenziata 
nell’ambito della disciplina del patto di stabilità interno, i predetti enti sommano 
all’ammontare degli accertamenti di parte corrente, considerato ai fini del saldo 
espresso in termini di competenza mista, l’importo definitivo del fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente iscritto tra le entrate del bilancio di previsione al netto 
dell’importo definitivo del fondo pluriennale di parte corrente iscritto tra le spese 
del medesimo bilancio di previsione. 
Pertanto, per tali enti, le entrate di parte corrente rilevanti ai fini del patto di 
stabilità interno risultano come di seguito rappresentate: 
+ Accertamenti correnti 2013 validi per il patto di stabilità interno 
+ Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni di entrata) 
- Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni di spesa) 
= Accertamenti correnti 2013 adeguati all’utilizzo del fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente. 
In sede di monitoraggio finale ai fini del rispetto del patto dovranno essere 
calcolati gli importi del fondo pluriennale vincolato di parte corrente, registrati 
rispettivamente in entrata e in uscita nel rendiconto di gestione. 
Ai fini del calcolo sopra indicato si fa riferimento al fondo pluriennale di parte 
corrente, determinato al netto delle entrate escluse dal patto di stabilità interno. 
Il fondo pluriennale vincolato incide sul saldo rilevante ai fini del rispetto del patto 
di stabilità interno solo per la parte corrente. 

 
Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali 
L’articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000 dispone che, per il 
risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura di 
riequilibrio finanziario di cui all’articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo, 
lo Stato prevede un’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno dall’articolo 4 del decreto legge n. 
174 e denominato “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli 
enti locali”. 
L’anticipazione va imputata contabilmente alle accensioni di prestiti (codice 
Siope 5311 “Mutui e prestiti da enti del settore pubblico”) e, trattandosi di un 
finanziamento erogato dallo Stato, non rileva ai fini dei limiti stabiliti dall’articolo 
204 del decreto legislativo n. 267 del 2000. La restituzione dell’anticipazione, è 
imputata contabilmente tra i rimborsi di prestiti (codice Siope 3311 “Rimborso 
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mutui e prestiti ad enti del settore pubblico”).Pertanto le risorse in entrata e in 
uscita oggetto dell’anticipazione a valere sul fondo di rotazione ex articolo 243-
ter, essendo iscritte nel bilancio degli enti locali secondo le modalità indicate, non 
rilevano ai fini del patto di stabilità interno. 

 
Contenimento del debito 
L’articolo 8 della citata legge n. 183 del 2011 reca disposizioni dirette a favorire il 
raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del debito pubblico degli enti locali 
(inclusi quelli non soggetti al patto di stabilità interno). 
In particolare, il comma 1 del citato articolo 8, modificando il comma 1 
dell’articolo 204 del decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL), dispone che 
l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l’importo annuale dei correlati 
interessi, sommati agli oneri già in essere, non superi il 6% per l’anno 2013 e il 
4% a decorrere dall’anno 2014, del totale relativo ai primi tre titoli delle entrate 
del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l’assunzione dei mutui. 
Il comma 11 dell’articolo 16 del decreto legge n. 95 del 2012 ha chiarito che il 
predetto articolo 204 si interpreta nel senso che l’ente locale nell’assumere nuovi 
mutui e ad accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato deve 
esclusivamente prendere a riferimento il valore soglia previsto nell’anno di 
assunzione del nuovo indebitamento e non già nel triennio di riferimento. 
Il successivo comma 3 del predetto articolo 8, nel sancire che le disposizioni di 
cui al medesimo articolo 8 costituiscono principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione, dispone che, ai fini della tutela dell’unità economica 
della Repubblica, a decorrere dall’anno 2013, gli enti locali riducono l’entità del 
debito pubblico. 
Le modalità attuative, da individuare con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza unificata, dovranno in particolare stabilire: 
1) la differenza percentuale, rispetto al debito medio pro-capite, oltre la quale i 
singoli enti hanno l’obbligo di procedere alla riduzione del debito; 
2) la percentuale annua di riduzione del debito; 
3) le modalità con le quali può essere raggiunto l’obiettivo di riduzione del debito. 
A tal fine, la norma considera equivalente alla riduzione del debito il trasferimento 
di immobili al fondo o alla società di cui al comma 1 dell’articolo 6 della 
richiamata legge n. 183 del 2011. 
Infine, il comma 4 del citato articolo 8 dispone che, agli enti che non adempiono a 
quanto previsto dal comma 3, si applicano alcune delle sanzioni previste in caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno e cioè la limitazione delle spese 
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correnti e delle assunzioni di personale (diffusamente trattate nel paragrafo I alle 
lettere b) e d). 
Il disposto di cui sopra non opera tuttavia fino all’adozione del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze volto ad individuare le modalità attuative 
per l’operazione di riduzione del debito . 

 
Contenimento dei prelevamenti dai conti di Tesoreria 
Il comma 21 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 autorizza il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, ad adottare misure di contenimento dei prelevamenti effettuati dagli enti 
locali sui conti di tesoreria statale, qualora si registrino prelevamenti non coerenti 
con gli obiettivi di debito assunti con l’Unione Europea. 

 
Contenimento della spesa 
L’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 2, del decreto legge n. 78 del 2009, 
dispone che il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa «ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica». Detto funzionario deve pertanto verificare 
anche la compatibilità della propria attività di pagamento con i limiti previsti dal 
patto di stabilità interno ed, in particolare, deve verificarne la coerenza rispetto al 
prospetto obbligatorio allegato al bilancio di previsione di cui al summenzionato 
comma 18 dell’articolo 31. La violazione dell’obbligo di accertamento in 
questione comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa a carico del 
predetto funzionario. 
 
I patti di solidarietà 
Patto regionale verticale – disciplinato dai commi 138, 138-bis, 139 e 140 
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, come modificato dalla legge 
di stabilità 2013 – prevede che la regione possa riconoscere maggiori spazi di 
spesa ai propri enti locali compensandoli con un peggioramento, di pari importo, 
del proprio obiettivo in termini di competenza finanziaria e di competenza 
eurocompatibile. I maggiori spazi di spesa sono utilizzati dagli enti locali per 
pagamenti in conto capitale. 
Il comma 138, come modificato dall’articolo 1, comma 434, della legge di stabilità 
2013, prevede che «nell’anno 2013 le regioni, escluse la regione Trentino-Alto 
Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono autorizzare gli enti 
locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo programmatico attraverso un 
aumento dei pagamenti in conto capitale e, contestualmente, procedono a 
rideterminare i propri obiettivi programmatici in termini di competenza 
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eurocompatibile e di competenza finanziaria, riducendoli dello stesso importo». A 
tal fine, ai sensi del comma 138-bis, le regioni definiscono i criteri di virtuosità e 
modalità operative previo confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali e, 
ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie locali. 
Ai sensi del comma 140, gli enti locali comunicano all’ANCI, all’UPI e alle regioni 
e province autonome, entro il 15 settembre di ciascun anno, l’entità dei 
pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno. Le regioni e le province 
autonome, entro il termine perentorio del 31 ottobre, comunicano al Ministero 
dell’economia e delle finanze, con riguardo a ciascun ente beneficiario, gli 
elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei 
saldi di finanza pubblica. Entro lo stesso termine la regione comunica i nuovi 
obiettivi agli enti locali interessati dalla compensazione verticale. 
Si segnala che l’articolo 1, comma 435, della legge di stabilità 2013 ha abrogato 
il comma 143 dell’articolo 1 della legge n. 220 del 2010, e pertanto, non è più 
autorizzato, in favore delle regioni che peggiorano il proprio obiettivo, lo svincolo 
di destinazione del triplo delle somme statali alle stesse spettanti. 

 
Patto regionale verticale incentivato 
L’articolo 1, commi 122 e seguenti, della legge di stabilità 2013 ha riproposto, 
estendendolo anche alle province, il meccanismo del patto verticale incentivato 
introdotto dall’articolo 16, comma 12-bis e seguenti, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95. 
Il meccanismo mira a favorire la cessione da parte delle regioni a statuto 
ordinario, della Sicilia e della Sardegna di spazi finanziari agli enti locali residenti 
nel proprio territorio che ne facciano richiesta prevedendo l’erogazione, a favore 
delle regioni medesime, di un contributo del valore complessivo di 800 milioni di 
euro (pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari ceduti) da destinare 
esclusivamente alla riduzione, anche parziale, del debito. 
Più precisamente, è previsto che a fronte dell’attribuzione alle regioni di un 
contributo massimo di 800 milioni di euro queste si impegnano a cedere, ai 
comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio, spazi finanziari in misura 
pari a 1,2 euro per ogni euro degli 800 milioni da attribuire mediante le procedure 
che disciplinano il patto verticale di cui all’articolo 1, commi 138 e seguenti, della 
legge n. 220 del 2010. 
Pertanto, potranno essere ceduti agli enti locali spazi per complessivi 960 milioni 
di euro, finalizzati a ridurre, per pari importo, il contributo richiesto agli stessi. Gli 
enti locali beneficiari possono utilizzare tali maggiori spazi solo per effettuare 
pagamenti a valere sui residui passivi in conto capitale in favore dei creditori. Per 
gli enti che partecipano alla sperimentazione in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, i maggiori spazi finanziari sono destinati anche ai pagamenti per impegni in 
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conto capitale già assunti al 31 dicembre del 2012, con imputazione all’esercizio 
2013. 
La norma prevede, inoltre, che gli 800 milioni di euro siano attribuiti alle regioni in 
base alla distribuzione indicata nella tabella allegata al richiamato articolo 1, 
comma 122, della legge di stabilità 2013 che può essere modificata, a invarianza 
di contributo complessivo rispettivamente previsto per le province e per i comuni, 
entro il 30 aprile 2013, mediante accordo da sancire in Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 
Il contributo di 800 milioni è finalizzato, per 200 milioni, alla cessione di spazi 
finanziari alle province e, per 600 milioni, alla cessione di spazi finanziari ai 
comuni. 
Gli enti locali che intendono ricorrere all’applicazione del patto regionale verticale 
incentivato dovranno comunicare all’ANCI, all’UPI e alle regioni e province 
autonome l’entità degli spazi finanziari di cui necessitano nel corso dell’anno 
(comma 140 dell’articolo 1 della legge n. 220 del 2010) in tempi congrui al fine di 
permettere alle regioni di rispettare il termine perentorio del 31 maggio previsto 
per terminare la procedura di assegnazione di spazi finanziari mediante il patto 
verticale incentivato. Si ritiene, pertanto, che, salvo diversa disposizione 
regionale, il termine ultimo entro il quale inviare la predetta comunicazione possa 
essere il 30 maggio. 
Al fine di dare attuazione al patto verticale incentivato ed alla conseguente 
erogazione del contributo previsto a favore delle regioni che cedono spazi 
finanziari agli enti che ne fanno richiesta, le regioni, comunicano al Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 31 maggio 2013, con 
riferimento a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la 
verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica. 
NB. Le disposizioni di cui al presente paragrafo sono state integrate ad 
opera dell’art. 1-bis della L. 64/13, di conversione del DL 35/13, che integra il 
contributo massimo ottenibile dalle Regioni. 
 
Patto regionale orizzontale 
Il Patto regionale orizzontale, disciplinato dai commi 141 e 142 dell’articolo 1 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, prevede che, sulla base dei criteri stabiliti 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza unificata, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono, per gli enti locali del proprio territorio, integrare le regole e modificare 
gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, in relazione alle diverse situazioni 
finanziarie esistenti, fermi restando le disposizioni statali in materia di 
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monitoraggio e di sanzioni e l’importo dell’obiettivo complessivamente 
determinato per gli enti locali della regione. 
A tal fine, ogni regione definisce e comunica ai propri enti locali il nuovo obiettivo 
annuale del patto di stabilità interno, determinato anche sulla base dei criteri 
stabiliti in sede di Consiglio delle autonomie locali. La regione comunica, altresì, 
al Ministero dell’economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 31 
ottobre di ogni anno, con riferimento a ciascun ente locale, gli elementi 
informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di 
finanza pubblica. Entro lo stesso termine la regione comunica i nuovi obiettivi agli 
enti locali interessati dalla compensazione orizzontale. 
I criteri e le modalità attuative del patto regionale orizzontale sono stabiliti con il 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2011, n. 0104309. 
In particolare, i comuni e le province che prevedono di conseguire, nel 2013, un 
differenziale positivo (o negativo) rispetto all’obiettivo del patto di stabilità interno 
comunicano alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonchè 
all’ANCI e all’UPI regionali, entro il 15 ottobre, l’entità degli spazi finanziari che 
sono disposti a cedere (o di cui necessitano) nell’esercizio in corso e le modalità 
di recupero (o di cessione) dei medesimi spazi nel biennio successivo. 
Agli enti che hanno ceduto spazi finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo, 
una modifica migliorativa del loro obiettivo, commisurata al valore degli spazi 
finanziari ceduti, fermo restando l’obiettivo complessivo a livello regionale, 
mentre agli enti che hanno acquisito spazi finanziari, nel biennio successivo, 
sono attribuiti saldi obiettivi peggiorati per un importo complessivamente pari alla 
quota acquisita. 
 
Patto orizzontale nazionale 
L’articolo 4-ter del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, ha introdotto il patto di 
stabilità interno orizzontale nazionale, in base al quale i comuni possono cedere 
o acquisire spazi finanziari in base al differenziale che prevedono di conseguire 
rispetto all’obiettivo del patto di stabilità interno. 
Più precisamente, i comuni che prevedono di conseguire, nel 2013, un 
differenziale positivo, o negativo, rispetto all’obiettivo del patto di stabilità interno 
possono comunicare, entro il termine perentorio del 15 luglio 2013, al Ministero 
dell’economia e delle l’entità degli spazi finanziari che sono disposti a cedere, o 
di cui necessitano, per effettuare pagamenti di residui passivi di parte capitale 
nell’esercizio in corso . 
Entro il medesimo termine i comuni possono variare le comunicazioni già 
trasmesse.  
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Qualora l’entità delle richieste pervenute superi l’ammontare degli spazi finanziari 
resi disponibili dai comuni cedenti, l’attribuzione degli spazi finanziari è effettuata 
in misura proporzionale ai maggiori spazi finanziari richiesti. 
Qualora l’entità degli spazi ceduti superi l’ammontare degli spazi finanziari 
richiesti, l’utilizzo degli spazi ceduti è ridotto in misura proporzionale. 
Il comune che cede spazi finanziari, nel biennio successivo riduce (migliora) il 
proprio obiettivo di un importo pari agli spazi ceduti; il comune che riceve spazi 
finanziari aumenta (peggiora), nei due anni successivi, il proprio obiettivo di pari 
importo. 
Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 10 settembre 
2013, aggiorna il prospetto degli obiettivi dei comuni interessati dalla 
rimodulazione dell’obiettivo, con riferimento all’anno in corso e al biennio 
successivo.  
Il rappresentante legale, il responsabile del servizio finanziario e l’organo di 
revisione economico finanziario attestano, con la certificazione di cui al comma 
20 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, che i maggiori spazi 
finanziari acquisiti sono stati utilizzati esclusivamente per effettuare spese per il 
pagamento di residui passivi di parte capitale e, per gli enti che partecipano alla 
sperimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, anche per 
impegni in conto capitale già assunti al 31 dicembre del 2012, con imputazione 
all’esercizio 2013. In assenza di tale certificazione, nell’anno di riferimento, non 
sono riconosciuti i maggiori spazi finanziari acquisiti, mentre restano validi i 
peggioramenti dei saldi obiettivi del biennio successivo. 
Non è più previsto il contributo a favore dei comuni che cedono spazi finanziari di 
cui al comma 3 del citato articolo 4-ter. 

 
Patto regionale integrato 
A decorrere dal 2014, opererà, ai sensi dell’articolo 32, comma 17, della legge n. 
183 del 2011, come modificato dall’articolo 1, comma 433, della legge di stabilità 
2013, il patto regionale integrato che prevede che le singole regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possano concordare con lo Stato le modalità di 
raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica, espressi in termini di saldo 
eurocompatibile, ossia conforme ai criteri contabili europei (vedi oltre), esclusa la 
componente sanitaria, e quelli degli enti locali del proprio territorio, previo 
accordo concluso in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, 
con i rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI regionali. 
La norma prevede, inoltre, che la regione o la provincia autonoma che concorda 
il patto risponda allo Stato del mancato rispetto degli obiettivi attraverso un 
maggior concorso nell’anno successivo a quello di riferimento, in misura pari alla 
differenza tra l’obiettivo complessivo e il risultato complessivo conseguito. 
Restano ferme le vigenti sanzioni a carico degli enti responsabili del mancato 
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rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e le disposizioni in materia di 
monitoraggio a livello centrale, nonché il termine perentorio del 31 ottobre per la 
comunicazione della rimodulazione degli obiettivi, con riferimento a ciascun ente. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
unificata, da adottare entro il 30 novembre 2013, saranno stabilite le modalità per 
l’attuazione del patto integrato, nonché le modalità e le condizioni per l’eventuale 
esclusione dall’ambito di applicazione del patto concordato delle regioni che in 
uno dei tre anni precedenti non hanno rispettato il patto di stabilità interno o siano 
sottoposte al piano di rientro dal deficit sanitario. 
Il patto regionale integrato, originariamente previsto a decorrere dal 2013, è stato 
posticipato al 2014 in quanto non sono ancora disponibili le informazioni 
necessarie per poter calcolare il saldo obiettivo delle regioni coerente con i criteri 
europei e al netto della gestione sanità, secondo le modalità previste dal Titolo II 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Tali informazioni saranno 
disponibili a partire dal 2014. 
 
Monitoraggio 
Il monitoraggio del rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno 2013 prevede 
la rilevazione delle risultanze finanziarie delle province e dei comuni con 
popolazione superiore a 1000 abitanti. 
A tal fine, gli enti in questione inviano semestralmente, entro trenta giorni dalla 
fine del semestre di riferimento, le informazioni sulle gestioni di competenza e di 
cassa alla Ragioneria Generale dello Stato. Più precisamente, le informazioni 
richieste sono quelle utili all’individuazione del saldo, espresso in termini di 
competenza mista, conseguito nell’anno di riferimento e cioè gli accertamenti e 
gli impegni, per la parte corrente, gli incassi e i pagamenti, per la parte in conto 
capitale, le entrate derivanti dalla riscossione di crediti, le spese derivanti dalla 
concessione di crediti e le altre esclusioni previste dalla norma. 
La trasmissione dei dati semestrali del monitoraggio e, in generale, di tutte le 
informazioni relative al patto di stabilità interno, deve avvenire utilizzando 
esclusivamente il sistema web http://pattostabilitainterno.tesoro.it, appositamente 
previsto per il patto di stabilità interno.  
In caso di mancata emanazione del citato decreto ministeriale in tempi utili per il 
rispetto dell’invio delle informazioni relative al monitoraggio del patto, nessun dato 
dovrà essere trasmesso (via e-mail, via fax o per posta) sino all’emanazione di 
tale decreto. 
I dati (sia di competenza che di cassa) del monitoraggio relativi al secondo 
semestre (dati annuali), essendo cumulati con quelli del primo semestre, devono 
risultare superiori o uguali ai corrispondenti dati relativi al monitoraggio del primo 
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semestre; in caso contrario occorrerà modificare, nel sistema, i dati relativi al 
primo semestre. 
 
Certificazione 
Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno per 
l’anno 2013 le province e i comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti 
sono tenuti ad inviare le risultanze al 31 dicembre del patto di stabilità interno 
(articolo 31, commi 20 e 20-bis, della legge n. 183 del 2011, come modificati 
dall’articolo 1, commi 445 e 446, della legge n. 228 del 2012).  
A tal fine gli enti, dopo aver verificato la correttezza delle informazioni fornite al 
sistema in sede di monitoraggio semestrale del patto, trasmettono, entro il 
termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, a 
questa Ragioneria Generale dello Stato, una certificazione del saldo finanziario 
conseguito in termini di competenza mista, secondo un prospetto e con le 
modalità definiti dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al 
comma 19 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011. Si segnala, inoltre, che i 
dati indicati nella certificazione del patto di stabilità interno devono essere 
conformi ai dati contabili risultanti dal conto consuntivo dell’anno di riferimento. 

 
Ritardato invio della certificazione e nomina del commissario ad acta 
L’ente che non trasmette la certificazione nei tempi previsti dalla legge è ritenuto 
inadempiente al patto di stabilità interno. 
Il novellato comma 20 dell’articolo 31, della legge n. 183 del 2011, stabilisce che 
nel caso in cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro sessanta 
giorni dal termine di legge stabilito per l’approvazione del rendiconto di gestione 
e attesti il rispetto del patto di stabilità interno, si applica solo la sanzione di cui al 
comma 26, lettera d), del citato articolo 31 (divieto di assunzione di personale a 
qualsiasi titolo). Qualora, invece,  la certificazione, trasmessa entro sessanta 
giorni dal termine di legge stabilito per l’approvazione del rendiconto di gestione, 
non attesti il rispetto del patto di stabilità interno, si applicano tutte le sanzioni 
previste dal comma 26 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 (trattate 
diffusamente nel paragrafo I). 
Una delle innovazioni più significative introdotte dalla legge di stabilità 2013 è 
contenuta nella nuova formulazione del comma 20 dell’articolo 31, laddove 
prevede che, decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del 
rendiconto di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte dell’ente locale 
della certificazione, il presidente dell’organo di revisione economico-finanziaria 
nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico revisore nel caso di organo 
monocratico, in qualità di commissario ad acta, provvede ad assicurare 
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l’assolvimento dell’adempimento e a trasmettere la certificazione entro i 
successivi trenta giorni, con la sottoscrizione di tutti i soggetti previsti. 
Sino alla data di trasmissione da parte del commissario ad acta sono sospese le 
erogazioni di risorse o trasferimenti da parte del Ministero dell’interno  e l’ente è 
assoggettato alle sanzioni di cui al comma 26 dell’articolo 31 della legge n. 183 
del 2011.  
Qualora la certificazione trasmessa a cura del commissario ad acta attesti il 
rispetto del patto di stabilità, trovano applicazione le sanzioni di cui alla lettera b) 
e seguenti del comma 26 dell’articolo 31 della legge 183 del 2011. Qualora, 
invece, la certificazione trasmessa dal commissario ad acta attesti il mancato 
rispetto del patto di stabilità interno, trovano applicazione tutte le sanzioni di cui 
al citato comma 26.  
Fatta eccezione per le fattispecie prevista dal comma 20-bis dell’articolo 31 della 
legge 183 del 2011 non sono accettate certificazioni inviate successivamente alla 
scadenza del predetto termine di trenta giorni previsto per gli adempimenti del 
commissario ad acta.  
Decorsi 90 giorni dal termine di legge stabilito per l’approvazione del rendiconto 
di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte dell’ente locale della 
certificazione, trovano applicazione le sanzioni di cui al comma 26 dell’articolo 31 
della citata legge n. 183 del 2011. 
In caso di accertamento successivo della violazione del patto di stabilità interno 
di cui al comma 28 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, gli enti locali sono 
tenuti ad inviare la nuova certificazione del patto entro trenta giorni 
dall’accertamento della violazione. Decorso inutilmente il suddetto termine, il 
commissario ad acta provvede, entro i successivi trenta giorni, ad assicurare la 
trasmissione della nuova certificazione debitamente sottoscritta. 

 
Obbligo di invio di una nuova certificazione 
Il comma 446 dell’articolo unico della legge n. 228 del 2012 ha introdotto 
all’articolo 31 il comma 20-bis, il quale stabilisce che decorsi sessanta giorni dal 
termine stabilito per l’approvazione del rendiconto di gestione, l’ente locale è 
comunque tenuto ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della precedente, 
se rileva, rispetto a quanto già certificato, un peggioramento del proprio saldo 
finanziario rispetto all’obiettivo programmatico assegnato.  

 
Le sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità interno 
Il comma 26 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, come sostituito 
dall’articolo 1, comma 439, della legge n. 228 del 2012, disciplina le misure di 
carattere sanzionatorio per gli enti inadempienti al patto di stabilità interno, 
prevedendo nell’anno successivo a quello dell’inadempienza: 
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a) la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequativo 
in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico 
predeterminato. Gli enti locali della regione Siciliana e della regione Sardegna 
sono assoggettati alla riduzione dei trasferimenti erariali nella medesima misura. 
La norma precisa che la sanzione in questione non si applica nel caso in cui il 
superamento degli obiettivi del patto sia determinato dalla maggiore spesa per 
interventi realizzati con la quota di finanziamento nazionale e correlati ai 
finanziamenti dell’Unione Europea rispetto alla media della corrispondente spesa 
del triennio precedente. In caso di incapienza dei predetti fondi, l’ente è tenuto a 
versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue presso la 
competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato. 
In caso di mancato versamento delle predette somme residue nell’anno 
successivo a quello dell’inadempienza, il recupero è operato a valere su 
qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal Ministero stesso. 
In caso di incapienza sulle assegnazioni finanziarie di cui al comma 128, il 
successivo comma 129 prevede che, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle Entrate, provvede a trattenere le relative somme, per i 
comuni interessati, all’atto del pagamento agli stessi dell’imposta municipale 
propria e, per le province, all’atto del riversamento alle medesime dell’imposta 
sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore.  
Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 17-quinquies della  L. 64/13, agli 
enti locali che non hanno rispettato nell'anno 2012 i vincoli del patto di stabilita' in 
conseguenza del pagamento dei debiti di cui al comma 1 della citata L. 64/13, la 
sanzione prevista dall'articolo 31, comma 26, lett. a), della legge  12  novembre 
2011, n. 183, ferme restando le rimanenti sanzioni, si applica limitatamente 
all'importo non imputabile ai predetti pagamenti. 
b) Il limite agli impegni per spese correnti che non possono essere assunti in 
misura superiore all’importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati 
nell’ultimo triennio. Si sottolinea che le predette spese sono identificate dal Titolo 
I della spesa (secondo la classificazione di cui al D.P.R. n. 194 del 1996), senza 
alcuna esclusione e concernono il triennio immediatamente precedente. 
Qualora la sanzione relativa alla riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio 
dovesse dare luogo, per incapienza del predetto fondo, ad un versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, il predetto versamento, imputato al Titolo I 
della spesa dell’ente locale, rileva ai fini della determinazione del saldo 
finanziario di riferimento dell’anno in cui la sanzione è comminata, ma non 
contribuisce a definire il limite della spesa corrente in attuazione della sanzione 
di cui alla presente lettera b). Al riguardo, occorre precisare che il versamento 
all’erario non può essere escluso dal saldo valido ai fini del rispetto del patto di 
stabilità interno perché altrimenti si verificherebbe una situazione di iniquità nei 
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confronti degli enti che, avendo capienza nei trasferimenti, vedono ridotte le 
proprie entrate con conseguente effetto diretto sul patto. 
c) Il divieto di ricorrere all’indebitamento per finanziare gli investimenti. Ai fini 
dell’applicazione della sanzione in parola, costituiscono indebitamento le 
operazioni di cui all’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
Il divieto non opera, invece, nei riguardi delle devoluzioni di mutui già in carico 
all’ente locale contratti in anni precedenti in quanto non si tratta di nuovi mutui ma 
di una diversa finalizzazione del mutuo originario. Non rientrano nel divieto le 
operazioni che non configurano un nuovo debito, quali i mutui e le emissioni 
obbligazionarie, il cui ricavato è destinato all’estinzione anticipata di precedenti 
operazioni di indebitamento, che consentono una riduzione del valore finanziario 
delle passività. Non sono da considerare indebitamento, inoltre, le sottoscrizioni 
di mutui la cui rata di ammortamento è a carico di un’altra amministrazione 
pubblica. 
Costituiscono, invece, operazioni di indebitamento quelle volte alla 
ristrutturazione di debiti verso fornitori che prevedano il coinvolgimento diretto o 
indiretto dell’ente locale nonché ogni altra operazione contrattuale che, di fatto, 
anche in relazione alla disciplina europea sui partenariati pubblico privati, si 
traduca in un onere finanziario assimilabile all’indebitamento per l’ente locale.  
Costituisce, altresì, operazione di indebitamento il leasing finanziario, quando 
l’ente prevede di riscattare il bene al termine del contratto. Particolare attenzione 
deve essere posta alle operazioni di project financing che potrebbero configurarsi 
come forma di indebitamento. 
d) Il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia di contratto, ivi compresi i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riguardo ai processi 
di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della citata 
disposizione.  
e) la riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza indicati 
nell’articolo 82 del decreto legislativo n. 267 del 2000, che vengono rideterminati 
con una riduzione del 30 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 
30 giugno 2010.  
 
Sanzioni connesse all’accertamento del mancato rispetto del patto in un 
periodo successivo all’anno seguente a quello cui la violazione si riferisce 
I commi 28 e 29 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, disciplinano le 
sanzioni nel caso in cui la violazione del patto di stabilità interno sia accertata 
successivamente all’anno seguente a quello cui la violazione si riferisce. 
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In particolare, il comma 28 stabilisce che agli enti locali per i quali la violazione 
del patto di stabilità sia accertata oltre l’anno successivo a quello cui la 
violazione si riferisce, si applicano, nell’anno successivo a quello in cui è 
accertato il mancato rispetto del patto di stabilità, le sanzioni di cui al comma 26 
dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 (richiamate al precedente paragrafo 
I.1). La rideterminazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di 
cui al comma 2, lettera e), dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 149 del 2011, 
come riproposta dalla lettera e) del novellato comma 26, è applicata ai soggetti di 
cui all’articolo 82 del decreto legislativo n. 267 del 2000 (sindaco, presidente di 
provincia, sindaco metropolitano, presidenti dei consigli comunali e provinciali, 
componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle province, delle città 
metropolitane, ecc.), in carica nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione del 
patto di stabilità interno. 
Il successivo comma 29 dispone, inoltre, che gli enti locali di cui al citato comma 
28 devono comunicare l’inadempienza entro 30 giorni dall’accertamento della 
violazione del patto di stabilità interno al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. La comunicazione, da 
effettuare con raccomandata con avviso di ricevimento, è corredata da una nuova 
certificazione delle risultanze delle poste di entrata e di spesa rilevanti ai fini della 
verifica del patto di stabilità interno redatta in conformità con i prospetti 
appositamente predisposti per l’anno a cui si riferisce l’inadempienza. 
 
Misure antielusive delle regole del patto di stabilità interno 
I commi 30 e 31 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 introducono misure 
volte ad assicurare il rispetto della disciplina del patto di stabilità interno da parte 
degli enti locali impedendo comportamenti elusivi. 
In generale, si configura una fattispecie elusiva del patto di stabilità interno ogni 
qualvolta siano attuati comportamenti che, pur legittimi, risultino intenzionalmente 
e strumentalmente finalizzati ad aggirare i vincoli di finanza pubblica. Ne 
consegue che risulta fondamentale, nell’individuazione della fattispecie di cui ai 
richiamati commi 30 e 31, la finalità economico-amministrativa del 
provvedimento adottato. 
In particolare, il comma 30 dispone la nullità dei contratti di servizio e degli altri 
atti posti in essere dagli enti locali che si configurino elusivi delle regole del patto. 
L’elusione delle regole del patto di stabilità interno realizzata attraverso l’utilizzo 
dello strumento societario, si configura, ad esempio, quando spese valide ai fini 
del patto sono poste al di fuori del perimetro del bilancio dell’ente per trovare 
evidenza in quello delle società da esso partecipate e create con l’evidente fine 
di aggirare i vincoli del patto medesimo. 
Le verifiche della Corte dei conti dirette ad accertare il rispetto del patto di 
stabilità interno possono estendersi all’esame della natura sostanziale delle 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

67  

entrate e delle spese escluse dai vincoli in applicazione del principio generale di 
prevalenza della sostanza sulla forma. 
 
L’attività di controllo della Corte dei conti 
Il decreto legge n. 174 del 10 ottobre 2012 ha potenziato il potere di controllo – in 
funzione collaborativa – della Corte dei conti sulla gestione degli enti locali, già 
previsto dall’articolo 7, comma 7, della legge n. 131 del 2003, dall’articolo 1, 
commi 166 e seguenti, della legge n. 266 del 2005 e dall’articolo 11, della legge 
n. 15 del 2009.  
L’articolo 3, comma 1, lettera e), del decreto legge n. 174, ha sostituito il 
previgente articolo 148 del decreto legislativo n. 267 del 2000 ed ha introdotto un 
ulteriore articolo, il 148-bis, al fine di una implementazione del sistema dei 
controlli esterni sulla gestione finanziaria degli enti locali. 
Il primo comma dell’articolo 148-bis prevede che ai fini della verifica del rispetto 
del patto di stabilità interno «le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti locali ai sensi 
dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».Il 
comma 2 dell’articolo 148-bis precisa che ai fini della verifica del rispetto del 
patto di stabilità interno, «le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
accertano altresì che i rendiconti degli enti locali tengano conto anche delle 
partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la gestione di servizi 
pubblici per la collettività locale e di servizi strumentali all’ente». 
In conseguenza di tale previsione, gli enti locali saranno tenuti ad indicare nei 
documenti contabili loro eventuali partecipazioni societarie come individuate dalla 
norma. 
Laddove, all’esito della verifica condotta dalla competente sezione regionale di 
controllo, siano accertati squilibri economico-finanziari, mancata copertura di 
spese, violazioni di norme per garantire la regolarità della gestione finanziaria o il 
mancato rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno, l’ente 
interessato sarà tenuto ad adottare i provvedimenti correttivi nel termine di 
sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia di 
accertamento della sezione regionale di controllo ed a trasmetterli alla medesima 
sezione al fine di consentirne, nei successivi 30 giorni, la verifica sulla idoneità a 
rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio (articolo 148-bis, 
comma 3). 
In caso di inerzia dell’ente locale o di accertata inidoneità dei provvedimenti 
correttivi, è preclusa l’attuazione dei programmi di spesa per i quali sia stata 
accertata la mancata copertura o l’insussistenza della relativa sostenibilità 
finanziaria (articolo 148-bis, comma 3). 
L’ autoapplicazione delle sanzioni opera anche nel corso dell’esercizio in cui vi 
sia chiara evidenza che, alla fine dell’esercizio stesso, il patto non sarà rispettato. 
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Più precisamente, in tale circostanza, l’autoapplicazione della sanzione in corso 
di esercizio si configura come un intervento correttivo e di contenimento che 
l’ente, autonomamente, pone in essere per recuperare il prevedibile sforamento 
del patto di stabilità interno evidenziato dalla gestione finanziaria dell’anno. 
Peraltro, nei casi in cui la gestione finanziaria presenti un andamento non 
conforme al saldo programmato, l’ente deve adottare tutti i provvedimenti 
correttivi e contenitivi finalizzati a non aggravare la propria situazione finanziaria. 
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Relazione di fine mandato e regolarità della gestione 

amministrativo-contabile  
 

 
Artt. 4 e 5 Dlgs 149/11. Al fine di garantire il coordinamento della finanza 
pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della Repubblica, il principio 
di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono 
tenuti a redigere una relazione di fine mandato. 
La relazione di fine mandato è sottoscritta dal sindaco non oltre il novantesimo 
giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre dieci 
giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata 
dall'organo di revisione dell'ente locale e, nello stesso termine, trasmessa al 
Tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, composto pariteticamente da 
rappresentanti ministeriali e degli enti locali. Il Tavolo tecnico interistituzionale 
verifica, per quanto di propria competenza, la conformità di quanto esposto nella 
relazione di fine mandato con i dati finanziari in proprio possesso e con le 
informazioni fatte pervenire dagli enti locali, ed invia, entro venti giorni, apposito 
rapporto al sindaco. Il rapporto e la relazione di fine mandato sono pubblicati sul 
sito istituzionale della provincia o del comune entro il giorno successivo alla data 
di ricevimento del rapporto del citato Tavolo tecnico interistituzionale da parte del 
sindaco. Entrambi i documenti sono inoltre trasmessi dal sindaco alla Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica.  
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione della 
relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono 
entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni. Il Tavolo 
tecnico interistituzionale invia quindi al sindaco il rapporto di cui al comma 2 
entro quindici giorni. Il rapporto e la relazione di fine legislatura sono pubblicati in 
fine sul sito  istituzionale del comune entro il giorno successivo alla data di 
ricevimento del rapporto da parte del citato Tavolo tecnico interistituzionale. 
La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali 
attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a: 
a) sistema ed esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e 
stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 
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d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze 
riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai 
sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed 
indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai 
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà 
rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualita-costi; 
f) quantificazione della misura dell'indebitamento comunale. 
Con atto di natura non regolamentare, adottato d'intesa con la Conferenza Stato - 
città ed autonomie locali ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze adotta uno schema tipo per la redazione della relazione di fine 
mandato, nonché una forma semplificata del medesimo schema per i comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti. 
In caso di mancato adempimento dell'obbligo di redazione della relazione di fine 
mandato, il sindaco è tenuto a darne notizia, motivandone le ragioni nella pagina 
principale del sito istituzionale dell'ente. 
 
Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato può attivare verifiche sulla regolarità della gestione 
amministrativo-contabile, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, oltre che negli altri casi previsti dalla legge, 
qualora un ente evidenzi, anche attraverso le rilevazioni SIOPE, situazioni di 
squilibrio finanziario riferibili ai seguenti indicatori: 
a) ripetuto utilizzo dell'anticipazione di tesoreria; 
b) disequilibrio consolidato della parte corrente del bilancio; 
c) anomale modalità di gestione dei servizi per conto di terzi. 
Le modalità di attuazione del comma 1 sono definite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e con il 
Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, previa intesa 
con la Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e prevedono anche adeguate forme di contraddittorio fra il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e gli enti sottoposti alle verifiche. L'attività di verifica sulla regolarità 
della gestione amministrativo-contabile attivata sulla base dei suddetti indicatori 
è eseguita prioritariamente nei confronti dei comuni capoluogo di provincia. 
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Responsabilità politica del Sindaco  

 
Art. 6 Dlgs 149/11. Gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto 
responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei 
cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono 
ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di revisore dei conti 
di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed 
organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che 
hanno determinato il dissesto, accerti che questo è diretta conseguenza delle 
azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. 
I sindaci ritenuti responsabili, inoltre, non sono candidabili, per un periodo di dieci 
anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta 
regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle 
assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo.  
Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di 
assessore comunale, provinciale o regionale nè alcuna carica in enti vigilati o 
partecipati da enti pubblici.  
Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi 
responsabilità nello svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o 
mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i 
componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta 
Corte non possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e 
degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione della 
gravità accertata.  
La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale 
avvio di procedimenti disciplinari. 
Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
emergano, anche a seguito delle verifiche svolte, comportamenti difformi dalla 
sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della finanza pubblica allargata 
e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il 
termine assegnato dalla Corte dei conti, le necessarie misure correttive previste 
dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la competente 
sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla 
Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi 
previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta giorni dalla 
predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte 
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dei conti, il perdurare dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate 
misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 244 del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al 
Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a 
venti giorni per la deliberazione del dissesto. Decorso infruttuosamente il termine 
di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo 
scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 
 

Il bilancio di previsione 2013 in quanto documento di pianificazione 
strategica di tipo finanziario costituisce il momento attuativo di scelte politiche 
connesse al mandato amministrativo. Il bilancio annuale, come anche gli 
elaborati triennali e la relazione previsionale e programmatica, scaturiscono da 
un processo coordinato di programmazione politica di medio termine, con il quale 
vengono delineate le linee fondamentali di utilizzo delle risorse a disposizione. La 
struttura stessa della Relazione Previsionale e Programmatica e del Bilancio 
Pluriennale induce ad una lettura per programmi, servizi ed interventi dei dati 
finanziari in essi riportati. 

 
Tramite l'approvazione del bilancio di previsione, vengono individuate le 

finalità dell' Amministrazione, il grado di priorità nelle scelte, l'entità delle risorse 
movimentate e la destinazione delle stesse al finanziamento di spese correnti o 
d'investimento. 

* * *  
Il Bilancio preventivo dell’Ente possiede tutte le carattestiche di un 

preventivo finanziario autorizzatorio ed è redatto in termini di competenza, 
prescindendo dalla realizzazione delle fasi di cassa . 

 
Il primo approccio all’analisi di bilancio preventivo si esplica nella verifica 

dell’esistenza di alcune condizioni propedeutiche per la legittimità del bilancio : 
 
 tutte le entrate e tutte le spese sono state contabilizzate nel loro importo 

complessivo senza riduzioni e compensazioni; 
 il bilancio rispetta il principio dell’uguaglianza complessiva del totale delle 

entrate con il totale delle spese oltre al rispetto dei principi fondamentali; 
 inoltre è stato rispettato l’equilibrio finanziario di parte corrente (prima 

definita come equilibrio della situazione economica) nel rispetto della 
legge. 
 

Il Bilancio di previsione 2013 presenta un importo complessivo di euro 
142.689.296,29, con una spesa corrente di euro 85.926.516,42 ed investimenti 
per euro 29.070.922,88 

Il rimborso della quota capitale dei mutui ammonta a euro 8.901.856,99 (oltre 
al rimborso per l’eventuale anticipazione di cassa per euro 5.000.000,00) mentre 
i servizi per conto terzi si attestano sui euro 13.790.000,00. 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

74  

 
 APPLICAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 DEI TAGLI 

OBBLIGATORI PREVISTI DAL D.L. 78/2010 conv. L. 122/2010. 
 
Al  fine  di  valorizzare  le  professionalita'  interne   alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 
2011 la spesa annua per  studi ed incarichi di  consulenza,  inclusa  quella  relativa  a  studi  
ed incarichi di consulenza conferiti a  pubblici  dipendenti,  sostenuta dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al  comma  3  dell'articolo  1 della  legge  31  dicembre   2009   n.196,   
incluse   le   autorita' indipendenti, escluse le universita', gli enti  e  le  fondazioni  di ricerca e 
gli organismi equiparati nonche' gli incarichi di studio  e consulenza  connessi  ai   processi   di   
privatizzazione   e   alla regolamentazione del settore finanziario , non puo' essere  superiore 
al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009 
 

DESCRIZIONE CATEGORIA SPESE

IMPORTO 
IMPEGNATO ANNO 
2009

IMPORTO 
TAGLIO IMPEGNABILE 2013

 Studio, ricerca e consulenza ART. 6 C. 7 -€                      80,00% -€                                   
 
A  decorrere  dall'  anno  2011  le  amministrazioni  pubbliche inserite   nel   conto   economico   
consolidato    della    pubblica amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge 31 dicembre 2009, n. 196,  
incluse  le  autorita'  indipendenti,  non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicita' e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalita' 
 

DESCRIZIONE CATEGORIA SPESE

IMPORTO 
IMPEGNATO ANNO 
2009

IMPORTO 
TAGLIO IMPEGNABILE 2013

TOTALE GENERALE SPESE PER CONVEGNI 15.559,71€           80,00% 3.111,94€                         
TOTALE GENERALE SPESE PER MOSTRE 169.113,69€         80,00% 33.822,74€                       
TOTALE GENERALE SPESE DI PUBBLICITA' 33.290,40€           80,00% 6.658,08€                         
TOTALE GENERALE SPESE DI RAPPRESENTANZA 117.794,20€         80,00% 23.558,84€                       
TOTALE GENERALE RELAZIONI PUBBLICHE 111.050,90€         80,00% 22.210,18€                       
TOTALE GENERALE SPESE ART. 6 C. 8 446.808,90€         80,00% 89.361,78€                        

 
A decorrere dall'anno  2011  la  spesa  annua  sostenuta  dalle amministrazioni pubbliche 
inserite nel  conto  economico  consolidato della  pubblica  amministrazione, come individuate   
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31  
dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti, per attivita' esclusivamente di 
formazione deve  essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta  nell'anno  
2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attivita'  di formazione tramite la 
Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i  propri  organismi  di  
formazione. 
 

DESCRIZIONE CATEGORIA SPESE

IMPORTO 
IMPEGNATO ANNO 
2009

IMPORTO 
TAGLIO IMPEGNABILE 2013

 Spese per formazione ART. 6 C. 13 290.550,04€         50,00% 145.275,02€                      
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 APPLICAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 DEI TAGLI 

OBBLIGATORI PREVISTI DAL D.L. 95/12. 
 
A  decorrere  dall'anno  2013,  le  amministrazioni   pubbliche inserite   nel   conto   economico   
consolidato    della    pubblica amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 dicembre 2009, n. 196, 
nonche' le autorita' indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le societa' e la borsa  
(Consob),  e  le societa'  dalle  stesse  amministrazioni  controllate   non   possono effettuare 
spese di ammontare superiore al 50 per cento  della  spesa sostenuta nell'anno 2011 per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquisto 
di  buoni  taxi; il predetto limite puo' essere  derogato,  per  il  solo  anno  2013, 
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali gia'  in  essere. La predetta disposizione non 
si applica alle  autovetture  utilizzate dal  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  o   per   i   
servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ovvero per i servizi istituzionali 
svolti nell'area tecnico-operativa  della difesa. 
 

DESCRIZIONE CATEGORIA SPESE

IMPORTO 
IMPEGNATO ANNO 
2011 (*)

IMPORTO 
TAGLIO IMPEGNABILE 2013

TOTALE GENERALE SPESE AUTOMEZZI ART. 5 C. 2 172.844,44€         50,00% 86.422,22€                       

(* ricalcolo derivante da decurtazione spese escluse dal vincolo)  
 
 
 APPLICAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 DEI TAGLI 

OBBLIGATORI PREVISTI DALLA L. 228/12. 
 
Negli anni 2013 e 2014 le amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  
consolidato della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma  3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  e  
successive  modificazioni, nonche' le autorita' indipendenti e la Commissione nazionale  per  le 
societa'  e  la  borsa  (CONSOB)  non  possono  effettuare  spese  di ammontare superiore al 
20 per cento della spesa  sostenuta  in  media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili 
e arredi,  salvo  che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle  spese  connesse  alla 
conduzione degli immobili. 
 
L. 228/12 Art. 1 - c. 141

IMPORTO IMPEGNATO ESERCIZIO 2010  MOBILI ED ARREDI 33.225,16€          

IMPORTO IMPEGNATO ESERCIZIO 2011  MOBILI ED ARREDI 54.710,60€          

MEDIA IMPEGNI 2010/2011 43.967,88€          

TAGLIO 80% 35.174,30€          

IMPEGNABILE ESERCIZIO 2013 E 2014 8.793,58€       
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Il Patto di Stabilita’ 2013/2015  

per il Comune di Arezzo 
 
 Obiettivo 2013-2015 - legge 12 novembre 2011, n. 183; legge 24 dicembre 

2012, n.228, circolare del 7 febbraio 2013 n. 5, DM 41930 del 2013, 
concernente la determinazione degli obiettivi programmatici del Patto di 
stabilità interno del triennio 2013-2015 

 
Di seguito viene rappresentata la situazione del triennio 2013/2015: 
 
 

Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009

70.392 71.524 72.535

(a) (b) (c)

Media

71.484

(d)=Media(a;b;c)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

14,8% 14,8% 14,8%

(e) (f) (g)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

10.580 10.580 10.580

(h)=(d)*(e) (i)=(d)*(f) (j)=(d)*(g)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

4.809 4.809 4.809

(k) (l) (m)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

5.771 5.771 5.771

(n)=(h)-(k) (o)=(i)-(l) (p)=(j)-(m)

 COMUNI soggetti al patto di stabilità interno con popolazione superiore a 5.000 abitanti  

FA
SE

 2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,                                                                               
di cui al comma 2, dell'art. 14, del decreto legge n. 78/2010                                                                                                                                                     
(comma 4, art. 31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI 
(comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 

FA
SE

 1

SPESE CORRENTI  (Impegni)

MEDIA delle spese correnti (2007-2009) (1)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti                   
(comma 2, art. 31, legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media 
(comma 2, art. 31, legge n. 183/2011)

(legge 12 novembre 2011, n. 183 e legge 24 dicembre 2012, n.228)

All. OB/13/C5000  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 

 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013-2015 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 

     (migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2013-2015
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Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

15,8% 15,8% 15,8%

(q) (r) (s)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

4.809 4.809 4.809

(t)=(k) (u)= (l) (v)=(m)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

6.485 6.485 6.485

(w)=(d)*(q)-(t) (x)=(d)*(r)-(u) (y)=(d)*(s)-(v)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

0 6.485 6.485

(z) (aa) = (x) (ab)=(y)

Anno 2013

0

(ac)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

ND

(ad) (ae) (af)
PATTO NAZIONALE "Orizzontale"  (2)                                                                                                               

Variazione obiettivo ai sensi dei commi 1 e segg., art. 4-ter, decreto legge n. 16/2012.                      

FA
SE

 3
-C

FA
SE

 3
-A

 (E
nt

i N
O

N
 v

ir
tu

os
i)

RIDUZIONE "SPERIMENTAZIONE"                                                                                                         
(comma 3-bis, art. 20, decreto legge n. 98/2011 )

PERCENTUALI massime da applicare alla media delle spese correnti degli enti NON virtuosi 
(comma 6, art. 31, legge n. 183/2011) 

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI                                                                               
di cui al comma 2, dell'art. 14, del decreto legge n. 78/2010                                                                                                                                                                  
(comma 4, art. 31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO ENTI NON VIRTUOSI                                                                                                                                                                                              
(commi 4 e 6, art. 31, legge n. 183/2011 )

FA
SE

 3
-B

  
(V

ir
tu

os
i)

SALDO OBIETTIVO  ENTI VIRTUOSI                                                                                                                                                                                          
(comma 3, art. 20, decreto legge  n. 98/2011 )

FA
SE

 4
-A

 
Anno 2013

(ag)

Anno 2013

-989

(ah)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

(ai) (aj) (ak)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

5.496 6.485 6.485

(al)= (w)+(z) +(ad)+ 
(ag)+(ah)+(ai)-(ac)

(am)= (x) +(aa) +(ae)+(aj) (an)= (y)+(ab)+(af)+(ak)

FA
SE

 4
-B

 

PATTO REGIONALE "Verticale" (3)  

Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art. 1, legge n. 220/2010                                                  
(comma 17, art. 32, legge n. 183/2011)

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (4)                                                                                                                            

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n. 220/2010                                                
(comma 17, art. 32, legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO - PATTO TERRITORIALE   

PATTO REGIONALE "Verticale incentivato"  (3)

Variazione obiettivo ai sensi dei commi 122 e segg., art. 1, legge n. 228/2012
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Anno 2013

(ao)

Anno 2013

(ap)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

5.496 6.485 6.485

(aq)=(al)-(ao)-(ap) (ar)=(am) (as)=(an)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Note

(4) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale (valorizzato con segno "+" se quota ceduta e segno "- "se quota acquisita).

IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO                                                             ai 
sensi del comma 122, art. 1, legge n. 220/2010  

IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO                                                                      
Variazione obiettivo ai sensi del comma 6-bis, art. 16, decreto legge n. 95/2012

FA
SE

 5

SALDO OBIETTIVO FINALE  

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2007-2009, così come desunta dai certificati di conto consuntivo (comma 2, art. 31, legge n. 183/2011). 

(3) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali (valorizzato con segno negativo). 

(2) Compensazione degli obiettivi fra comuni del territorio nazionale (valorizzato con segno "+" se quota ceduta e segno "-" se quota acquisita).
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Prospetto dimostrativo della coerenza tra Patto di Stabilita’ e 
Bilancio Pluriennale 
 

Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 41843 del 14.5.2013 sono stati 
individuati, per ciascun ente locale che ha effettuato richiesta di spazi finanziari ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 1 del decreto legge n.35 del 2013, gli importi dei pagamenti di debiti di 
parte capitale, di cui al comma 1 dell’articolo 1 del citato decreto legge, da escludere dal patto 
di stabilità interno 2013.  
Tali importi, sono stati successivamente rideterminati con decreto MEF prot. 60199 del 12 
luglio 2013. La somma complessivamente spettante al Comune di Arezzo, ammonta ad euro 
3.195.000,00. 

OBIETTIVO DI COMPETENZA MISTA
2013 2014 2015

71.818.268,53 71.780.607,19 64.604.287,19
5.564.566,30 8.416.170,82 8.416.170,82

17.556.740,08 17.008.633,50 16.995.462,76
94.939.574,91 97.205.411,51 90.015.920,77

263.623,37 263.623,37 263.623,37
Contributo estinzione anticipata debito 0,00 0,00 0,00
a detrarre fondi ISTAT per censimenti 0,00 0,00 0,00

94.675.951,54 96.941.788,14 89.752.297,40

85.926.516,42 87.717.203,29 79.995.222,48
263.623,37 263.623,37 263.623,37

a detrarre fondi ISTAT per censimenti 0,00 0,00 0,00
85.662.893,05 87.453.579,92 79.731.599,11

9.013.058,49 9.488.208,22 10.020.698,29

7.400.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

750.000,00 200.000,00 200.000,00
0,00 0,00 0,00

6.650.000,00 6.800.000,00 6.800.000,00

14.080.000,00 10.000.000,00 10.500.000,00
750.000,00 200.000,00 200.000,00

840.000,00 0,00 0,00

2.355.000,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

10.135.000,00 9.800.000,00 10.300.000,00
-3.485.000,00 -3.000.000,00 -3.500.000,00

5.528.058,49 6.488.208,22 6.520.698,29

5.495.844,04        6.484.990,87         6.484.990,87          

32.214,45             3.217,35                35.707,42               

(*) Delibera GRT n. 375 del 27/05/2013 e 511 del 25/06/2013
(**) Come da Decreto MEF n. 41843 del 14.5.2013 (allegato A) e Decreto MEF prot. 60196 del 12.7.2013 
(tabelle allegate).

TRIENNIO

a detrarre fondi UE

ENTRATE CORRENTI NETTE

TIT.3  STANZIAMENTI
TOTALE ENTRATE CORRENTI ACCERTATE

ENTRATE CORRENTI
TIT.1  STANZIAMENTI
TIT.2  STANZIAMENTI

TIT. 1 - SPESE CORRENTI  STANZIAMENTI
a detrarre fondi UE

SPESE CORRENTI NETTE

USCITE  IN C/CAPITALE 

Entrate da crediti (tit.4 cat.6)

a detrarre
 fondi UE

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE NETTE

SALDO CORRENTE
ENTRATE C/ CAPITALE
TIT.4 PREVISIONE RISCOSSIONI

DIFFERENZA OBIETTIVO

SALDO IN C/CAPITALE
SALDO FINANZIARIO TOTALE                  
(ENTRATE -SPESE)

OBIETTIVO RIDETERMINATO (*)

PREVIS. PAGAMENTI IN C/CAPITALE
 a detrarre fondi pagamenti fondi UE

TITOLO II PREVIS. PAGAMENTI NETTO

spazi concessi per sostenere pagamenti di debiti non 
estinti all'8/4/2013 (**)
spazi concessi per escludere pagamenti effettuati 
prima del 9/4/2013 (**)
a detrarre spese concess.crediti (TIT.2 INTER.10)
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 L’ ANALISI DEGLI EQUILIBRI 
 
 
Con il bilancio 2013 risultano garantiti gli equilibri di cui all’art. 162 del DLgs. 
267/00; in particolare : 

 
 

 Equilibrio finanziario  
 

 

Totale entrate = 142.689.296,29 
Totale uscite   = 142.689.296,29 
 

 
 

 Equilibrio corrente  
 

Entrate 
Titolo I -    Entrate tributarie 71.818.268,53€      
Titolo II -   Entrate da trasferimenti 5.564.566,30€        
Titolo III -  Entrate extratributarie 17.556.740,08€      
Totale entrate correnti 94.939.574,91€      
a)  Entrate da concession edilizie -€                        
     che finanziano le uscite correnti
b)  Entrate correnti che finanziano 111.201,50-€           
      la spesa in conto capitale
c)  Avanzo presunto -€                        
Totale 94.828.373,41€      

Uscite 
Titolo I   - Spese correnti 85.926.516,42€      
Titolo III  - Spese per r imborso di                           
prestiti (al netto anticipazione) 8.901.856,99€        
Totale uscite correnti 94.828.373,41€       
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 Equilibri fra interessi e parte corrente ( art 204 Dlgs.267/00) 

 
La legge di stabilità 2012 ha modificato l'articolo 204 del TUEL introducendo 
nuovi limiti all'indebitamento dell'ente locale. E' ora previsto che si possano 
assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul 
mercato solo se l'importo annuale degli interessi non supera il 6 per cento per il 
2013 e il 4 per cento a decorrere dall'anno 2014 delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 

 
 
Esercizio 2013   
 
Entrate primi tre titoli  bilancio accertato '11 74.676.831,73      
Limite 6 % ( art.204 tuel ) 4.480.609,90        

Interessi passivi in ammortamento 2.884.191,62        
Differenza in conto interessi (quota disponibile) 1.596.418,28         
 
(*) comprende interessi di cui art. 207 TUEL €. 37.589,14 
 
 
Esercizio 2014 
 
Entrate primi tre titoli  bilancio assestato '12 71.581.156,47      
Limite 4 % ( art.204 tuel ) 2.863.246,26        

Interessi passivi in ammortamento 2.398.643,47        
Differenza in conto interessi (quota disponibile) 464.602,79            
 
(*) comprende interessi di cui art. 207 TUEL €. 31.205,27 
 
 
Esercizio 2015 
 
Entrate primi tre ti tol i bi lancio previsione '13 94.939.574,91     
Limite 4 % ( art.204 tuel ) 3.797.583,00       

Interessi passivi in ammortamento 1.861.092,30       
Differenza in conto interessi (quota disponibile) 1.936.490,70        
 
(*) comprende interessi di cui art. 207 TUEL €. 24.638,15 
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 Equlibrio parte investimenti esercizio 2013 

 
Entrate
Titolo IV -  Entrate da alienazioni, trasferimenti ecc. 28.159.721,38€       
Titolo V -   Entrate da accensione di prestiti 5.800.000,00€         
Entrate bilancio investimenti 33.959.721,38€       
Titolo II -   Spese in conto capitale 29.070.922,88€       
Anticipazione 5.000.000,00€         
Differenza 111.201,50-€            

Entrate da concessioni che finanziano la spesa corrente (-) -€                        

Entrate correnti che finanziano le spese in conto capitale(+) 111.201,50€            
0,00-€                       

 
In sintesi gli stanziamenti in entrata ed uscita sono i seguenti: 
 

Riepilogo Entrate anno 2013
% su totale
generale 

% su totale
entr.correnti

Avanzo di amministrazione presunto -                              0,0%

Titolo I - Tributarie 71.818.268,53         50,3% 76%
Titolo II - Contributi e trasferimenti 5.564.566,30           3,9% 6%
Titolo III - Extratributarie 17.556.740,08         12,3% 18%

Totale entrate correnti 94.939.574,91         100%
Titolo IV- Trasf. Capitale e riscossione crediti  28.159.721,38         19,7%
Titolo V - Accensione di presti ti 5.800.000,00           4,1%
Titolo VI - Servizi per conto terzi 13.790.000,00         9,7%

Totale 142.689.296,29       100%

Riepilogo Uscite 
% su totale
generale 

T itolo I - Correnti 85.926.516,42         60%
Titolo II - In conto capitale 29.070.922,88         20%
Titolo III - Rimborso di prestiti 13.901.856,99         10%
Titolo IV- Servizi per conto terzi 13.790.000,00         10%

Totale 142.689.296,29       100% \ 
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ANALISI DELL’ ENTRATA 
 
Le risorse di cui il Comune può disporre sono costituite da poste di diversa 

natura, come le entrate tributarie, i trasferimenti correnti, le entrate extratributarie, 
le alienazioni di beni ed i contributi in conto capitale, le accensione di prestiti ed, 
infine, le entrate dei servizi per conto di terzi. 
 
Partendo da questa breve introduzione, passiamo ad analizzare il bilancio nel 
nostro ente che presenta una consistenza per titoli, sintetizzata nella tabella e nel 
grafico che seguono: 
 
 

Riepilogo Entrate  Anno 2013 %

Titolo I - Tributarie 71.818.268,53            50,3%
Titolo II - Contributi e trasferimenti 5.564.566,30              3,9%
Titolo III - Extratributarie 17.556.740,08            12,3%
Titolo IV- Trasf. Capit.e risc. Cred. 28.159.721,38            19,7%
Titolo V - Accensione di prestiti 5.800.000,00              4,1%
Titolo VI - Servizi per conto terzi 13.790.000,00            9,7%

TOTALE 142.689.296,29          100,0%  
 
 
 

Riepilogo entrate Titolo I - Tributarie

Titolo II - Contributi e
trasferimenti
Titolo III - Extratributarie

Titolo IV- Trasf. Capit.e
risc. Cred. 
Titolo V - Accensione di
prestiti
Titolo VI - Servizi per
conto terzi  
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Negli ultimi cinque anni il trend relativo alle entrate ha assunto la seguente 
configurazione : 
 

Riepilogo Entrate  2009 2010 2011 2012 2013

(2009/2011 accertamenti
2012 assestato-2013 previsione)

Titolo I - Tributarie 26.311.945,71 27.455.526,34 47.267.580,03 49.143.601,86 71.818.268,53      
Titolo II - Contributi e trasferimenti 31.302.463,03 29.184.446,80 5.633.901,96 4.944.972,86 5.564.566,30        
Titolo III - Extratributarie 19.574.690,73 19.831.358,73 21.775.349,74 17.492.581,75 17.556.740,08      
Titolo IV- Trasf. Capit.e risc. Cred. 13.817.112,74 23.935.127,67 13.305.969,15 22.163.387,42 28.159.721,38      
Titolo V - Accensione di presti ti 7.014.371,40 5.644.143,98 2.319.000,00 8.000.000,00 5.800.000,00        
Titolo VI - Servizi  per conto terzi 9.263.565,37 8.412.811,61 8.125.432,45 15.750.000,00 13.790.000,00      

Totale 107.284.148,98 114.463.415,13 98.427.233,33 117.494.543,89 142.689.296,29

 

0,00
10.000,00
20.000,00
30.000,00
40.000,00
50.000,00
60.000,00
70.000,00
80.000,00

Migliaia

Anno
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Anno
2010

Anno
2011

Anno
2012

Anno
2013

Tributarie
Contributi e trasferimenti
Extratributarie
Trasf. Capit.e risc. Cred. 
Accensione di prestiti
Servizi per conto terzi

 
Nel proseguire le considerazioni degli scorsi esercizi, si puo’osservare che: 
 

 Nel 2012 viene abrogato l’art. 1 D.L. 93/08 conv. L. 126/08 e dunque cessa 
la sospensione del potere degli Enti a deliberare aumenti di tributi, 
addizionali, aliquote ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi statali. 

 
 Con decorrenza dall’anno 2008 e fino a tutto il 2011, ai sensi e per gli 

effetti dell’ art. 1 DL 93/08 convertito L. 126/08, è esclusa dall’ICI l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo (eccetto 
cat. catastale A/1, A/8, A/9). 
 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

85  

 Come evidenziato nella parte introduttiva della presente relazione, l’art. 13 
DL 201/11 conv. L. 214/11, introduce con decorrenza 1/1/2012 L’IMU 
sperimentale. 

 

 Come evidenziato nella parte introduttiva della presente relazione l’art. 14 
del DL 201/11 introduce la TARES all’interno dei bilanci comunali, in 
sostituzione dei precedenti prelievi tributari/tariffari (TIA1, TIA2, TARSU 
ecc…).  
La tariffa del tributo allocata al titolo I di bilancio ammonta 
complessivamente ad euro 17.195.019,58 e finanzia la gestione del 
servizio di igiene urbana, la gestione del tributo, la quota di addizionale da 
erogare alla Provincia e la copertura per il fondo svalutazione crediti. 

 

 L’incremento registrato al II titolo “Contributi e trasferimenti” corrisponde 
alla previsione di gettito regionale per il finanziamento del trasporto 
pubblico locale. Il contributo erariale per sviluppo investimenti, allocato 
nell’esercizio 2013, cesserà a decorrere dall’esercizio 2014; 

 

 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 D.Lgs. 23/2011 si assiste, con 
decorrenza 2011, alla fiscalizzazione dei trasferimenti erariali, a seguito 
della quale viene dato avvio al sistema di attribuzione ai Comuni e 
Province di quote di gettito di tributi erariali, in funzione della capacità di 
reddito dei singoli territori. 
Dall’esercizio 2012 dunque non trovano più allocazione a bilancio i singoli 
fondi: 
- Fondo ordinario erariale; 
- Fondo consolidato; 
- Fondo per la perequazione e per gli incentivi; 
- Fondo per il rimborsi Ici abitazione principale; 
- Compartecipazione Irpef; 
- Contributo per rimborso Iva servizi esternalizzati ed Iva trasporti. 
 

 Viene invece istituito nel 2012 il Fondo Sperimentale di Riequilibrio che, 
con la quota di Compartecipazione Iva afferente al territorio, sostituisce, al 
netto dei tagli imposti dalle manovre finanziarie, i vecchi trasferimenti 
erariali. 
 

 Ai sensi di quanto disposto dalla Legge di Stabilità 2013 e come rilevato in 
premessa alla presente relazione, per gli anni 2013 e 2014 è istituito il 
Fondo di Solidarietà Comunale (in sostituzione del Fondo Sperimentale di 
Riequilibrio) alimentato con quote di gettito IMU di competenza dei 
Comuni. 
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LE ENTRATE TRIBUTARIE 
 
Appartengono a questo consistente aggregato  le imposte, le tasse, i tributi 

speciali ed altre entrate tributarie proprie. Complessivamente il gettito ammonta 
ad euro 71.818.268,53 rappresentando il 76% sul totale delle entrate correnti. 

 
La categoria delle imposte incide per il 56,5% sulle entrate tributarie del 

Comune di Arezzo; tra le principali: 
 

- La principale categoria di imposta è l’IMU, disciplinata dall’art. 13 L. 
214/2011 ed il cui gettito complessivo ammonta ad euro 31.016.000,00 ed è 
calcolato in base alle aliquote deliberate per il Comune di Arezzo. 
 
- Per gli esercizi 2013 e 2014 cambiano le modalità di calcolo dell’IMU di 
competenza dei Comuni.  
In particolare il comma 380 della L. 228/12 stabilisce che e' soppressa la 
riserva allo Stato di cui al comma 11 del citato articolo 13 del decreto-legge 
n. 201 del 2011 ed e' riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale 
propria di cui all'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, 
derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, 
primo periodo, del citato articolo 13; 
 

Di seguito si riportano le aliquote e le detrazioni relative all’Imposta 
Municipale Propria (I.M.U.) per le annualità 2012 e 2013: 

 
TIPOLOGIA  IMMOBILE ALIQUOTE  

IMU 2012 
ALIQUOTE  

IMU 2013 
Ab.Principale e Pertinenze        0,40%          0,40% 
Ab.Princ. di anziani ricoverati in 
istituti 

       0,40%          0,40% 

Imm. Conc.uso gratuito (non sussiste 
fattispecie) 

        0,89% 

Imm. conc.in locazione e pert.       0,89%         0,89% 
Alberghi e Pens. D2      0,87%         0,87% 
D/4 (case di cura, ospedali.)      0,99%         1,06% 
D/5 (Banche, assicuraz.)      0,99%         1,06% 
Ab. Princ. A/1-A/8-A/9 e Pert.      0,50%          0,60% 
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A/1-A/8-A/9         (non ab.prin.)      1,06%         1,06% 
Aree fabbricabili      0,99%       1,06%  
Tutti gli altri fabbricati      0,99%       0,99% 
 

La detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad «abitazione 
principale» del soggetto passivo è pari a euro 200 maggiorata di 50 euro 
per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante 
abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto 
della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di euro 400. 

 
 

- Tra le entrate tributarie riveste particolare rilievo la TARES istituita, come 
detto sopra, dall’art. 14 DL 201/2011; 
 

- Di rilievo anche l’ addizionale all’IRPEF il cui gettito stimato per il 2013 è 
pari ad euro 6.700.000,00;  

 

COMUNE DI AREZZO

2013

Frequenza Ammontare Reddito medio 
per scaglione (*)

Da 0 a 10.000 
(estremo destro 
incluso) 6.446 39.370.777 6.108

 Da 10.000 a 
15.000 (estremo 
destro incluso) 11.241 137.929.659 12.270 689.648 198.619

 Da 15.000 a 
28.000 (estremo 
destro incluso) 26.537 527.109.275 19.863 2.635.546 2.543.030

 Da 28.000 a 
55.000 (estremo 
destro incluso) 10.425 361.550.182 34.681 1.807.751 1.957.944

 Da 55.000 a 
75.000 (estremo 
destro incluso) 1.537 92.600.410 60.248 463.002 595.980
 Oltre 75.000 1.570 196.141.256 124.931 980.706 1.418.881

 TOTALE 57.756 1.354.701.559 6.576.654
6.700.000 

(arrotondato)

esenzione € 13500, 
0,48% fino € 15.000, 
0,49% fino € 28.000, 
0,78% fino € 55.000, 
0,79% fino € 75.000, 

0,8% oltre

REDDITO 
COMPLESSIV

O QUADRO RN 
IN EURO

RV1 REDDITO IMPONIBILE

situazione 2012 
(esenzione € 

10.000 e 0,5%) 

(*) Il reddito medio per scaglione è stato calcolato come rapporto tra l'ammontare e la frequenza   

Totali Persone Fisiche/2011- Anno d'imposta 2010
Ammontari espressi in euro - dati di base forniti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF - Simulazione aliquote differenziate per scaglioni di reddito
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- Sono inoltre stati iscritti 2.000.000,00 euro derivanti dal recupero evasione 
imposte comunali. 
 
Per quanto concerne la categoria delle tasse, le stesse incidono per il 26,2% 

sulle entrate tributarie;  
 
I tributi speciali, che rappresentano lo 17,4% delle risorse di parte tributaria, 

presentano un lieve decremento rispetto allo scorso esercizio.  
 

- Qui trova allocazione il Fondo di solidarietà, il cui gettito di euro 
11.298.662,74  deriva dal processo di fiscalizzazione dei trasferimenti erariali 
e dell’addizionale sui consumi di energia elettrica. Nell’importo confluisce 
anche il gettito derivante dalla compartecipazione IVA per gli anni 2012, 
2013 e 2014; 
 
- Di rilievo anche la previsione di gettito per recupero evasione erariale pari 
ad euro 500.000,00. 
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I trasferimenti fiscalizzati per il 2013: 
 

 

Attribuzioni da FEDERALISMO MUNICIPALE ANNO 2012 Importo
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO ATTRIBUITO 2011 14.709.332,40
COMPARTECIPAZIONE ALL'IVA ATTRIBUITA NEL 2011 6.576.213,47
VARIAZIONE DERIVANTE DAL CONTRIBUTO PER L'ASPETTATIVA 
SINDACALE (NON FISCALIZZATO) -95.744,27
MAGGIORE / MINORE GETTITO ICI RURALE DA CERTIFICATO 
(ARTICOLO 13, C. 13, DL 201/2011) 131.722,13

VARIAZIONE DERIVANTE DALLA RIDETERMINAZIONE DETRAZIONE 
ARTICOLO 2, COMMA 183, DELLA LEGGE 191/2009 666.047,64

EFFETTO RIDUZIONE ARTICOLO 14, COMMA 2 DEL DL 78/2010 - ora 
19,523% anzichè19,492% (decreto 19/10/2012) -1.846.684,34
RIDETERMINAZIONE 2012 DETRAZIONE ARTICOLO 2, COMMA 183, 
DELLA LEGGE 191/2009 -491.613,50
ATTRIBUZIONE SOMME PER SOPPRESSA ADDIZIONALE 
COMUNALE SUI CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA 1.180.350,62

RIDUZIONE ARTICOLO 28, COMMI 7 E 9 DEL DL 201/2011 -2.354.372,71
DETRAZIONE COMPENSATIVA PERDITA IRPEF IMMOBILI NON 
LOCATI (R.T. DL 201/2011) -2.570.605,07
VARIAZIONE DERIVANTE DAL GETTITO STIMATO DELL'IMU (ART. 
13, C. 17, DL 201 DEL 2011) -2.937.181,18
IMPORTO FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO 2012 (da 
ricalcolare entro febbraio 2013) 12.967.465,19

è ridotto per ciascuno degli anni 2010, 
2011 e 2012, rispettivamente di 12 
milioni di euro, di 86 milioni di euro e di 
118 milioni di euro per i comuni

I trasferimenti erariali dovuti ai comuni 
con popolazione superiore a 5.000 
abitanti sono ridotti di 1.500 milioni per 
l'anno 2011 e di 2.500 milioni annui a 
decorrere dall'anno 2012

i trasferimenti dovuti ai comuni sono 
ridotti di ulteriori 1.450 milioni di euro 
per gli anni 2012 e successivi

ASSEGNAZIONI DA FEDERALISMO MUNICIPALE ANNO 2012

 
 
 
L’elaborazione è stata effettuata sulla base delle spettanze pubblicate sul sito del 
Ministero degli Interni alla data del 20.05.2013. 
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Il Fondo di Solidarietà nel 2013

Arezzo 2013
Fondo di riequilibrio FSR A da sito Min Int 12.967.465

IMU standard 2012 IMU12 B
da accertamento convenzionale (stima MEF 
15 ott)

19.016.922

tot 2012 31.984.387

riduzione ex dl95 dl95 C
di massima il 9 % della spesa intermedia 
riportata in Siope 2011

2.318.000

riduzione compensativa magg.neTares RC_30c D di massima 0,30€ per i mq. In Tarsu/TIA 0 1
Integrazione 2013

l. stab. Co. 
120

Integrazione fondo solidarietà - Legge 
stabilità comma 120

-154.500

tot tagli 2.163.500

Fondo di solidarietà IMU13 E per differenza (G - F) 11.421.503
IMU standard 2013 FSC F da "calcolo IMU FSC" 18.399.385

tot 2013 G 29.820.887

da maggiorazione Tares D 0
Totale risorse nette 2013 G+D 29.820.887

uguaglianza 1: RISORSE (imu, fsr, fsc 2013) G= (A+B) - (C+D)

Calcolo IMU FSC 2

IMU 2013 ab pr std H

Imu abitazione principale ad aliquota 
standard (0,4%)- stime MEF ottobre 2012

5.227.161

IMU 2013 altri immobili (quota 
comune) L

Imu altri immobili ad aliquota standard 
(0,38%). Quota Comune - stime MEF ottobre 
2012 13.789.761

IMU 2013 altri immobili (quota 
stato) L

Imu altri immobili ad aliquota standard 
(0,38%). Quota Stato- stime MEF ottobre 
2012 13.789.761

IMU 2013 fabbricati D Fabbricati cat. D - quota Stato -6.334.000
Totale gettito altri immobili 21.245.522

IMU lorda 2013 ad aliquota standard IMU LORDA 2013 26.472.683

hp FSC % alimentazione M
hp: i Comuni alimentano il FSC con il 38% del gettito 
dell'IMU altri immobili 38%

FSC alimentazione N 8.073.298
IMU acquisita direttamente F= H + L - N 18.399.385

uguaglianza n. 2 FSC 2013 E = G - F

risorse 2012

tagli 2013

risorse 2013

Risorse nette 2013

 
 

L’elaborazione è stata effettuata sulla base delle spettanze pubblicate sul sito del 
Ministero degli Interni alla data del 20.05.2013. 
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Il Fondo di Solidarietà nel 2014

Arezzo 2014
Fondo di riequilibrio FSR A da sito Min Int 12.967.465

IMU standard 2012 IMU12 B
da accertamento convenzionale (stima MEF 
15 ott)

19.016.922

tot 2012 31.984.387

riduzione ex dl95 dl95 C
di massima il 9 % della spesa intermedia 
riportata in Siope 2011

2.575.556

riduzione compensativa magg.neTares RC_30c D di massima 0,30€ per i mq. In Tarsu/TIA 1.920.000 1
0

tot tagli 4.495.556

Fondo di solidarietà IMU14 E per differenza (G - F) 9.089.447
IMU standard 2014 FSC F da "calcolo IMU FSC" 18.399.385

tot 2014 G 27.488.831

da maggiorazione Tares D 1.920.000
Totale risorse nette 2014 G+D 29.408.831

uguaglianza 1: RISORSE (imu, fsr, fsc 2014) G= (A+B) - (C+D)

Calcolo IMU FSC 2

IMU 2014 ab pr std H

Imu abitazione principale ad aliquota 
standard (0,4%)- stime MEF ottobre 2012

5.227.161

IMU 2014 altri immobili (quota 
comune) L

Imu altri immobili ad aliquota standard 
(0,38%). Quota Comune - stime MEF ottobre 
2012 13.789.761

IMU 2014 altri immobili (quota 
stato) L

Imu altri immobili ad aliquota standard 
(0,38%). Quota Stato- stime MEF ottobre 
2012 13.789.761

IMU 2014 fabbricati D Fabbricati cat. D - quota Stato -6.334.000
Totale gettito altri immobili 21.245.522

IMU lorda 2014 ad aliquota standard IMU LORDA 2014 26.472.683

hp FSC % alimentazione M
hp: i Comuni alimentano il FSC con il 38% del gettito 
dell'IMU altri immobili 38%

FSC alimentazione N 8.073.298
IMU acquisita direttamente F= H + L - N 18.399.385

uguaglianza n. 2 FSC 2014 E = G - F

risorse 2012

tagli 2014

risorse 2014

Risorse nette 2014

 
 

L’elaborazione è stata effettuata sulla base delle spettanze pubblicate sul sito del 
Ministero degli Interni alla data del 20.05.2013. 
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Di seguito vengono riportate le entrate tributarie stanziate per l’esercizio 

2013. 
 

ENTRATE  TRIBUTARIE  Anno 2013 %
Titolo I

Categoria 1 - Imposte 40.544.586,21        56,5%
Categoria 2 - Tasse 18.795.019,58        26,2%
Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate  12.478.662,74        17,4%

TOTALE 71.818.268,53        100,0%  
 

Entrate tributarie

 Categoria 1 - Imposte 

 Categoria 2 - Tasse 

 Categoria 3 - Tributi
speciali ed altre
entrate   

 
 
 
Il successivo quadro riporta il totale delle entrate del titolo I nel quinquennio dal 
2009 al 2013. 
 

Entrate tributarie   2009 2010 2011 2012 2013

(2009/2011 accertamenti
2012 assestato - 2013 previsione)

Categoria I Imposte 25.121.968,66 25.964.760,63 30.966.235,32 34.118.873,55 40.544.586,21    
Categoria II Tasse 948.892,19 1.296.656,40 1.390.331,36 1.755.000,00 18.795.019,58    
Categoria III - Trib. Spec. ed altre entr. 241.084,86 194.109,31 14.911.013,35 13.269.728,31 12.478.662,74    

Totale 26.311.945,71 27.455.526,34 47.267.580,03 49.143.601,86 71.818.268,53
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Dai dati sovraesposti, che presentano elementi di disomogeneità normativa, non 
e’ possibile ricavare indicazioni per il calcolo della effettiva pressione tributaria 
nel nostro territorio durante l’ultimo quinquennio, in quanto una corretta analisi 
non può prescindere dalle diverse configurazioni giuridico-contabili delle voci di 
entrata e dalle conseguenti diverse allocazioni in bilancio. 
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LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

 
I trasferimenti correnti (Titolo 2 dell'entrata) sono composti dai contributi e 

trasferimenti dello Stato, della Regione, e di altri Enti pubblici, anche in rapporto 
all'esercizio di funzioni delegate. 

Nell’ambito delle risorse  significative del bilancio comunale di parte corrente; 
nel 2013 le entrate da trasferimenti rappresentano il 6% delle entrate dei primi tre 
titoli. 

 
A seguito del citato processo di fiscalizzazione dei trasferimenti erariali, il 

secondo titolo dell’entrata, categoria prima, si presenta sostanzialmente 
articolato nel modo seguente: 
- Fondo per lo sviluppo degli investimenti degli enti locali; 
- Altri contributi erariali di parte corrente. 
 

Continua a subire un sensibile decremento il fondo per lo sviluppo degli 
investimenti, il cui stanziamento annuo viene ridotto in corrisponenza dello 
spirare dei periodi di ammortamento dei mutui, coperti da parziale o totale 
contribuzione statale, concessi dalla Cassa DDPP negli anni passati. 

Alla seconda e terza categoria trovano allocazione i contributi regionali per 
funzioni proprie e per il finanziamento di funzioni delegate, mentre completano il 
titolo secondo alcuni trasferimenti correnti di importo residuale da parte di altri 
enti ed organismi del settore pubblico. 
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Questi gli importi decrescenti del Contributo ordinario sviluppo investimenti: 
 
 
 
CONTRIBUTO ERARIALE CAP. 21040
SVILUPPO INVESTIMENTI

differenza
Anno Euro anno perc. 

Euro
1998 4.696.631,62 0,00
1999 4.548.812,50 -147.819,12
2000 4.092.855,04 -455.957,46
2001 3.496.390,11 -596.464,93
2002 3.332.249,96 -164.140,15
2003 2.924.823,52 -407.426,44
2004 2.600.382,82 -324.440,70
2005 1.870.291,64 -730.091,18
2006 1.412.049,64 -458.242,00
2007 1.063.803,75 -348.245,89
2008 898.185,81 -165.617,94
2009 703.005,49 -195.180,32
2010 442.316,77 -260.688,72
2011 232.298,93 -210.017,84
2012 189.728,89 -42.570,04
2013 177.954,48 -11.774,41
2014 -177.954,48

TOTALE -4.696.631,62  
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Le entrate da trasferimenti sono le seguenti: 
 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI Anno 2013 %
Titolo II

 Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dello 
Stato 2.091.731,48          37,6%
 Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti della 
Regione 2.685.250,32          48,3%
Categoria 3 - Contributi Regione funzioni delegate 325.961,13             5,9%
Categoria 4 - Contributi comunitari e internazionali 263.623,37             4,7%
Categoria 5 - Contributi altri enti pubblici 198.000,00             3,6%

TOTALE 5.564.566,30          100,0%
 
 

Entrate da trasferimenti
 Categoria 1 - Contributi e
trasferimenti correnti Stato 
 Categoria 2 - Contributi e
trasf. correnti Regione 
 Categoria 3 - Contributi
Regione funzioni delegate 
 Categoria 4 - Contributi
comunitari e internaz.li 
 Categoria 5 - Contributi altri
enti pubblici 
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Il successivo quadro riporta il totale delle entrate del titolo II nel quinquennio dal 
2009 al 2013. 
 

Entrate da trasferimenti 2009 2010 2011 2012 2013

(2009/2011 accertamenti
2012 assestato - 2013 previsione)

Categoria I Contr. e trasf. corr. Stato 25.255.980,33 24.875.337,14 1.525.504,25 1.812.791,48 2.091.731,48     
Categoria II Contr. e trasf. corr. Regione 5.609.082,50 3.318.552,06 2.232.311,45 2.544.438,47 2.685.250,32     
Categoria III Contr. Regione funzioni del. 257.676,85 145.669,24 155.844,83 325.961,13 325.961,13        
Categoria IV Contributi comunitari e int. 87.127,54 801.240,37 928.365,64 18.706,02 263.623,37        
Categoria V Contributi altri enti pubblici 92.595,81 43.647,99 791.875,79 243.075,76 198.000,00        

Totale 31.302.463,03 29.184.446,80 5.633.901,96 4.944.972,86 5.564.566,30
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L’ ammontare complessivo è stato determinato nel rispetto dei principi contabili 
pubblici secondo criteri prudenziali di valutazione. 
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LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 
 

Nel titolo terzo delle entrate sono collocate le risorse extratributarie. 
Appartengono a questo insieme i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni 
dell'ente, gli interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili netti e i dividendi di 
società e altre poste residuali come i proventi diversi. 

 
Il valore sociale e finanziario di queste entrate è notevole perchè abbraccia 

tutte le prestazioni rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali (servizi 
essenziali), di servizi a domanda individuale, di servizi produttivi. Le altre entrate 
significative che affluiscono in questo titolo sono i proventi dei beni patrimoniali, 
gli eventuali utili e i dividendi distribuiti dalle società a capitale pubblico, anche 
non maggioritario. 

 
I proventi dei beni patrimoniali sono costituiti dagli affitti addebitati agli 

utilizzatori di beni del patrimonio disponibibile concessi in locazione. I dividendi 
sono la remunerazione del capitale investito dal Comune in società aventi una 
rilevanza strategica per l'erogazione dei servizi al cittadino o, eventualmente, alle 
imprese. 
 
Il quadro riporta le entrate del titolo 3 stanziate nell'esercizio 2013 (competenza) 
suddivise nelle singole categorie di appartenenza.  
Gli importi sono espressi in euro mentre l'ultima colonna trasforma i valori 
monetari in valori percentuali. 
 
ENTRATE  EXTRATRIBUTARIE Anno 2013 %
Titolo III

Categoria 1 – Proventi dei servizi pubblici 2.673.386,29              15,2%
Categoria 2 – Proventi dei beni dell’ente 5.279.141,02              30,1%
Categoria 3 – Interessi su anticipazioni e crediti 150.000,00                 0,9%
Categoria 4 – Utili netti aziende, dividendi 375.702,00                 2,1%
Categoria 5 – Proventi diversi 9.078.510,77              51,7%

TOTALE 17.556.740,08            100,0%  
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Entrate Extratributarie
 Categoria 1 – Proventi dei
servizi pubblici 
 Categoria 2 – Proventi dei
beni dell’ente 
 Categoria 3 – Interessi su
anticipazioni e crediti 
 Categoria 4 – Utili netti
aziende, dividendi 
 Categoria 5 – Proventi
diversi 

 
 
 
Il livello di autonomia tariffaria, dato dal rapporto tra le entrate extratributarie ed il 
totale delle entrate correnti rappresenta il grado di contribuzione dell’utenza al 
finanziamento dei servizi indispensabili e di quelli a domanda individuale. 
 
Viene confermata la logica contabile dello scorso esercizio nella costruzione del 
sistema di bilancio delle entrate correnti;  
Secondo tale classificazione, in dettaglio si evidenzia che : 
 
 la categoria I, proventi dei servizi pubblici, accoglie i valori derivanti dalla 

gestione di attivita’ socio-educative, di trasposrto scolastico, di promozione 
turistica, culturale e sportiva; in totale, la previsione di entrata si aggira intorno 
a 2.673.000,00 euro; 

 
 nell’ambito della categoria II, proventi dei beni dell’ente, sono collocate le 

entrate derivanti dalla gestione patrimoniale, compresi i canoni da 
concessione in uso dei beni appartenenti all’ente; questa categoria 
comprende entrate per oltre 5.279.000,00 euro; 

 
 la categoria III, interessi su anticipazioni e crediti, (150.000,00 mila euro) 

accoglie i proventi finanziari derivanti dalla giacenza media sul conto fruttifero 
della Tesoreria Provinciale dello Stato; 

 
Per quanto concerne i proventi per utili netti delle aziende speciali e 
partecipate e i dividendi da societa’ (categoria IV), la previsione, come gia’ in 
precedenza, non comprende piu’ il credito d’imposta (art. 14 TUIR e artt. 29 
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L. 342/00 e 27 L. 448/01); complessivamente, la categoria ha uno 
stanziamento di 375.702,00 euro (prevalentemente utile Coingas spa); in 
merito al credito d’imposta sui dividenti, nel 2007 il Ministero dell’Interno ha 
ripartito tra i comuni solo la percentuale del 9,48% dell’importo cerificato per 
l’anno 2004; allo stato attuale non risulta finanziata né la somma di 
competenza dei comuni per gli anni successivi, né la percentuale mancante 
per il 2004. 
 

 la V categoria, proventi diversi dell’ente, accoglie, tra l’altro, le entrate 
derivanti da contestazioni per violazioni al codice della strada; 
complessivamente, essa comprende previsioni per oltre 9.078.500,00 mila 
euro.  

 
Tra le entrate extratributarie, particolare importanza rivestono i servizi a 
domanda individuale, il cui indice di copertura per l’esercizio 2013 e’ pari al 
35,80 %. 
 

Entrate Extratributarie   2009 2010 2011 2012 2013

(2009/2011 accertamenti
2012 assestato - 2013 previsione)

Categoria I Proventi  dei servizi pubblici 3.953.897,41 3.924.498,42 3.861.519,45 2.243.420,00 2.673.386,29      
Categoria II Proventi  dei beni dell'ente 4.516.978,54 4.481.089,57 5.292.458,32 5.287.417,31 5.279.141,02      
Categoria III - Inter. su antic. e crediti 311.716,79 158.472,40 220.998,29 200.000,00 150.000,00         
Categoria IV - Uti li  netti  az. , divid. 1.283.055,68 2.159.973,49 2.700.935,75 417.874,09 375.702,00         
Categoria V - Proventi diversi 9.509.042,31 9.107.324,85 9.699.437,93 9.343.870,35 9.078.510,77      

Totale 19.574.690,73 19.831.358,73 21.775.349,74 17.492.581,75 17.556.740,08
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  Servizi  a   domanda  individuale       
       (i dati sono espressi in Euro )       
          

    Entrate Spese Copertur
a 

1 Alberghi, case di riposo ecc.       
2 Alberghi diurni e bagni pubblici                  2.800,00                40.024,25  7,00% 

3 Asili nido            1.192.900,37  
          
2.059.663,38  57,92% 

4 Convitti, campeggi, case vacanze, ostelli       
5 Colonie e soggiorni stagionali, stab.ti termali       
6 Corsi extrascolastici insegnamento arti, 

sport altre discipline, ecc. 
    

  
7 Giardini zoologici e botanici       

8 Impianti sportivi               200.000,00  
          
1.398.159,02  14,30% 

9 Mattatoi pubblici       
10 Mense ( scuole  a tempo pieno e scuole 

superiori)  -      
11 Mercati e fiere attrezzate               180.000,00              229.479,56  78,44% 
12 parcheggi custoditi e parchim.       
13 Pesa pubblica       

14 
Servizi turistici diversi: stab.ti balneari, 
approdi turistici e simili       

15 Spurgo pozzi neri       
16 Teatri, musei, pin.che, gallerie, mostre e 

spettacoli                 34.000,00                85.134,90  39,94% 
17 Trasporti di carni macellate       
18 Trasporti e onoranze funebri, serv. 

cimiteriali e illuminaz. votiva       
19 Uso locali adibiti stabil.te ed esclusiv.te a 

riunioni non istituz.       

20 Altri servizi                849.500,00  
          
3.055.981,25  27,80% 

          
  Totale       2.459.200,37    6.868.442,36  35,80% 
 
 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

103  

 

LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
 
Completano il quadro complessivo delle entrate, oltre le partite per conto terzi, le 
risorse in conto capitale, il cui utilizzo avviene essenzialmente per il 
finanziamento degli investimenti dell’ente. 
 

Tra le principali tipologie per l’esercizio 2013: 
 Contributi ministeriali per  249.216,00 euro; 
 contributi di soggetti terzi (8.685.956,31 euro), della Provincia 

(928.000,00 euro), della Comunità Europea (180.784,00 euro), della 
Regione Toscana (7.256.586,26 euro); 

 proventi derivanti dal rilascio di concessioni edilizie, e dall’attivita’ 
estrattiva (5.876.922,81 euro complessivi);  

 entrate derivanti dal programma di dismissione immobiliare e dalle 
trasformazioni del regime giuridico su aree PEEP e PIP (edilizia 
convenzionata), dismissioni patrimoniali e finanziarie per 4.982.256,00 
euro; 

 E’ stato previsto nuovo indebitamento (prestiti a titolo oneroso quali mutui 
o emissioni obbligazionarie, rinegoziazioni, economie derivanti da 
strumenti di finanza derivata –swap- ecc…) per euro 800.000,00.  
Il titolo V dell’entrata accoglie euro 5.000.000,00 per eventuali 
anticipazione di cassa; 
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Si evidenziano i seguenti dati numerici: 
 

 ENTRATE DA ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI 

Anno 2013 %

Titolo IV

Categoria 1 Alienaz. di beni patrimoniali 4.982.256,00              17,7%
Categoria 2 Trasfer.di cap.dallo Stato 249.216,00                 0,9%
Categoria 3 Trasfer.di cap.dalla Regione 7.256.586,26              25,8%
Categoria 4 Trasfer.di cap.da altri Enti P. 1.108.784,00              3,9%
Categoria 5 Trasfer. di cap. da altr i sog. 14.562.879,12            51,7%
Categoria 6 Riscossioni di crediti -                              0,0%
TOTALE 28.159.721,38            100,0%

 

 

Entrate da alienaz., trasf. capitale Categoria 1 Alienaz. di beni
patrimoniali 
Categoria 2 Trasfer.di
cap.dallo Stato
Categoria 3 Trasfer.di
cap.dalla Regione
Categoria 4 Trasfer.di cap.da
altri Enti P.
Categoria 5 Trasfer. di cap.
da altri sog.
Categoria 6 Riscossioni di
crediti  
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Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti 2009 2010 2011 2012 2013

(2009- 2011 accertamenti
2012 assest .- 2013 previs.)

Categoria I Al ienaz. di beni patrimonial i 3.489.096,50 468.030,83 3.152.287,20 5.276.787,00 4.982.256,00      
Categoria II Trasfer.di cap.dallo Stato 254.825,73 8.961.735,82 1.131.740,50 1.100.346,12 249.216,00         
Categoria III Trasfer.di cap.dalla Regione 1.149.434,44 4.266.306,30 2.083.813,34 3.498.962,83 7.256.586,26      
Categoria IV - Trasfer.di cap.da altri Enti  P. 90.000,00 3.366.487,41 562.314,50 1.745.764,03 1.108.784,00      
Categoria V - Trasfer. di cap. da altri sog. 8.833.756,07 6.872.567,31 6.375.813,61 10.541.527,44 14.562.879,12    
Categoria VI - Riscossioni di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 -                     

Totale 13.817.112,74 23.935.127,67 13.305.969,15 22.163.387,42 28.159.721,38
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Entrate derivanti da accensione di 
prestiti Anno 2013 %

Titolo V

Categoria I Anticipazioni di cassa 5.000.000,00              86,2%
Categoria II F inanziamenti a breve termine -                              0,0%
Categoria III Assunzione di mutui e prestiti 800.000,00                 13,8%
Categoria IV - Emissione di prestiti obbl. -                              0,0%
TOTALE 5.800.000,00              100,0%  

 

Entrate da accensione prestiti

Categoria I Anticipazioni di
cassa
Categoria II Finanziamenti a
breve termine
Categoria III Assunzione di
mutui e prestiti
Categoria IV - Emissione di
prestiti obbl.

 
Il successivo quadro riporta il totale delle entrate del titolo V nel quinquennio dal 
2009 al 2013. 
 

Entrate derivanti da 
accensione di prestiti 2009 2010 2011 2012 2013

(2009- 2011 accertament i
2012 assest.- 2013 previs.)

Categoria I Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 8.000.000,00 5.000.000,00
Categoria II Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Categoria III Assunzione di mutui e prestiti 7.014.371,40 5.644.143,98 2.319.000,00 0,00 800.000,00
Categoria IV - Emissione di prestiti obbl. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 7.014.371,40 5.644.143,98 2.319.000,00 8.000.000,00 5.800.000,00
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ANALISI  DELLE  SPESE 

 
 
Le uscite del Comune sono costituite da spese di parte corrente, in conto 

capitale, rimborso di prestiti e da movimenti di risorse effettuate per conto terzi. 
 
Le spese correnti dell’ esercizio 2013 ammontano ad euro 85.926.516,42 ed 

incidono sul totale delle spese per circa il  60,00 %.  
 
In dettaglio, il totale delle uscite e’ cosi’ suddiviso: 
 
 

Riepilogo Uscite Anno 2013 %

Titolo I - Correnti 85.926.516,42 60,22%
Titolo II - C. Capitale 29.070.922,88 20,37%
Titolo III- Rimborso di prestiti 13.901.856,99 9,74%
Titolo IV- Servizi per conto terzi 13.790.000,00 9,66%

Totale 142.689.296,29 100,00%  
 

Riepilogo uscite

Titolo I - Correnti

Titolo II - C. Capitale

Titolo III- Rimborso di
prestiti
Titolo IV- Servizi per conto
terzi
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L’andamento nell’ultimo quinquennio e’ il seguente: 
 
 
Riepilogo Uscite 2009 2010 2011 2012 2013

(2009- 2011 impegni
2012 assest .-2013 previs.)

Titolo I - Correnti 72.534.574,36 69.430.453,97 65.630.029,83 64.356.641,91 85.926.516,42
Titolo II - In conto Capitale 16.968.515,12 32.814.305,18 11.675.256,81 20.100.917,72 29.070.922,88
Titolo III - Rimborso di prestiti 7.813.770,76 7.625.325,73 8.309.628,73 17.406.973,06 13.901.856,99
Titolo IV - Servizi per conto terzi 9.263.565,37 8.412.811,61 8.125.432,45 15.750.000,00 13.790.000,00

Totale 106.580.425,61 118.282.896,49 93.740.347,82 117.614.532,69 142.689.296,29
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LE SPESE CORRENTI 
 

Le spese correnti (titolo 1) vengono classificate secondo una logica 
organizzativa di tipo funzionale (funzioni e servizi), all’interno della quale i fattori 
produttivi sono allocati in base alla loro natura economica (costi per il personale, 
acquisto di beni di consumo, prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, 
trasferimenti, oneri finanziari, imposte e tasse, oneri straordinari della gestione 
corrente, ammortamenti finanziari, fondi svalutazione crediti, fondo di riserva). 

Secondo la destinazione funzionale attribuita, le spese correnti vengono 
suddivise nelle seguenti funzioni: amministrazione gestione e controllo; giustizia; 
polizia locale; istruzione pubblica; cultura e beni culturali; sport e ricreazione; 
turismo; viabilità e trasporti; territorio ed ambiente; interventi nel campo sociale; 
sviluppo economico; servizi produttivi. 

 
Il prospetto successivo riporta il totale delle uscite del titolo I stanziate per 

l'esercizio 2013, suddivise in funzioni. Gli importi sono espressi in euro mentre 
l'ultima colonna, trasformando i valori monetari in valori percentuali, indica la 
rilevanza delle singole voci sul totale generale. 

 
Al fine di meglio comprendere la situazione dell’equilibrio corrente del 

bilancio di previsione 2013, si specifica inoltre che una parte (euro 111.201,50) di 
entrate correnti è stato stanziato per il finanziamento della spesa in conto 
capitale.  

 
 
 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

111  

SPESE CORRENTI 2013 %
Titolo I

Funzione I Amministrazione , gest. e controllo 30.444.799,84 35,43%
Funzione II Giustizia 723.171,79 0,84%
Funzione III- Polizia Locale 4.782.014,81 5,57%
Funzione IV- Istruzione pubblica 7.187.387,33 8,36%
Funzione V- Cultura e beni culturali 1.475.497,23 1,72%
Funzione VI- Sport e ricreazione 1.817.456,46 2,12%
Funzione VII - Turismo 480.359,63 0,56%
Funzione VIII_ Viabi li tà e trasporti 5.887.878,95 6,85%
Funzione IX- Territorio e ambiente 20.052.944,23 23,34%
Funzione X- Settore Sociale 10.949.375,88 12,74%
Funzione XI- Sviluppo economico 2.125.630,27 2,47%
Funzione XII- Serviz i produttiv i 0,00

Totale 85.926.516,42 100,00%  
 
 

Riepilogo uscite
Funz. I Amm.zione , gest. e controllo 
Funz. II Giustizia
Funz. III- Polizia Locale
Funz. IV- Istruzione pubblica
Funz. V- Cultura e beni culturali
Funz. VI- Sport e ricreazione 
Funz. VII - Turismo
Funz. VIII_ Viabilità e trasporti 
Funz. IX- Territorio e ambiente
Funz. X- Settore Sociale
Funz. XI- Sviluppo economico
Funz. XII- Servizi produttivi
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La successiva tabella riporta l’analisi funzionale dell’intero quinquennio: 
 

Spese Correnti 2009 2010 2011 2012 2012 2013
Titolo I
dal 2009 al 2011 Impegnato,                         
2012 assestato  -  2013 previs.

iniziale assestato
Funzione I Amm., gest.e c. 23.389.113,52  22.781.299,28  20.559.368,91 20.726.901,35  20.462.318,91 30.444.799,84 
Funzione II Giustizia 782.259,86       906.026,13       894.665,50 806.115,39       819.343,35 723.171,79      
Funzione III- Polizia Locale 4.529.451,13    4.661.023,69    5.294.110,97 5.200.543,31    5.103.371,61 4.782.014,81   
Funzione IV- Istr. Pubblica 8.943.459,13    8.548.282,08    8.951.509,47 7.751.619,74    7.811.801,73 7.187.387,33   
Funzione V- Cultura e b. cult. 1.863.358,73    1.818.621,08    1.598.198,82 1.890.361,74    1.838.926,18 1.475.497,23   
Funzione VI- Sport e ricreaz. 2.124.192,14    2.182.278,80    2.141.122,12 2.308.928,00    2.085.306,59 1.817.456,46   
Funzione VII - Turismo 522.121,29       450.187,13       391.239,70 490.480,26       529.626,06 480.359,63      
Funzione VIII- V iab. e trasp. 5.838.663,48    5.766.877,80    5.734.226,65 5.662.724,11    5.739.652,29 5.887.878,95   
Funzione IX- Territ.e amb. 6.467.037,84    6.431.594,61    5.922.581,52 5.416.454,03    5.312.023,26 20.052.944,23 
Funzione X- Sett. Sociale 15.638.563,73  13.560.743,90  11.902.057,04 11.769.857,81  11.987.858,97 10.949.375,88 
Funzione XI- Svil.econ. 2.436.353,51    2.323.519,47    2.240.949,13 2.458.593,95    2.666.412,96 2.125.630,27   
Funzione XII- Servizi prod. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 72.534.574,36 69.430.453,97 65.630.029,83 64.482.579,69 64.356.641,91 85.926.516,42
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SPESE CORRENTI 2013 %
Titolo I

Int. 1 - Personale 24.698.641,98 28,74%
Int. 2 - Acquisto beni modico consumo e mat. prime 1.837.474,25 2,14%
Int. 3 - Prestazioni di servizi 36.119.376,60 42,04%
Int. 4 - Utilizzo beni di terzi 854.639,00 0,99%
Int. 5 - Trasferimenti 13.643.412,03 15,88%
Int. 6 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi 2.846.602,48 3,31%
Int. 7 - Imposte e tasse 1.890.000,00 2,20%
Int. 8 - Oneri straordinari gestione corrente 306.758,08 0,36%
Int. 9 - Ammortamenti di esercizio 0,00 0,00%
Int. 10 - Fondo svalutazione crediti 3.329.612,00 3,87%
Int. 11 - Fondo di riserva 400.000,00 0,47%

Totale 85.926.516,42 100,00%  
 

Riepilogo uscite
Int. 1 - Personale
Int. 2 - Acquisto beni consumo
Int. 3 - Prestazioni di servizi
Int. 4 - Utilizzo beni di terzi
Int. 5 - Trasferimenti
Int. 6 - Interessi passivi e oneri fin.
Int. 7 - Imposte e tasse
Int. 8 - Oneri straord. Gest. corrente
Int. 9 - Ammortamenti di esercizio
Int. 10 - Fondo svalutazione crediti
Int. 11 - Fondo di riserva  
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La successiva tabella riporta l’analisi per intervento dell’intero quinquennio: 
 

Spese Correnti 2009 2010 2011 2012 2012 2013
Titolo I
dal 2009 al 2011 Impegn.,                         

2012 assestato  -  2013 previs.
iniziale assestato

Int. 1 - Personale 28.956.968,49      28.451.348,05      26.749.987,12          26.199.705,95          25.513.824,69 24.698.641,98
Int. 2 - Acquisto beni modico 
val. 3.476.033,43        3.330.314,17        3.181.067,04            2.220.744,00            2.075.919,31 1.837.474,25
Int. 3 - Prestazioni di servizi 23.603.066,07      22.560.776,95      21.869.817,51          21.455.320,68          21.476.175,44 36.119.376,60
Int. 4 - Utilizzo beni di terzi 1.135.282,55        1.051.020,39        1.002.787,40            956.510,00               920.844,00 854.639,00
Int. 5 - Trasferimenti 9.039.570,09        8.009.768,97        6.604.274,37            5.512.974,13            5.920.776,59 13.643.412,03
Int. 6 - Interessi passivi e oneri 
f in. 4.203.407,86        3.927.117,53        3.674.750,45            3.400.524,93            3.350.525,00 2.846.602,48
Int. 7 - Imposte e tasse 1.895.002,55        2.005.713,08        2.255.845,94            2.263.800,00            2.201.505,76 1.890.000,00

Int. 8 - Oneri s traord. gest.  corr. 225.243,32           94.394,83             291.500,00               223.000,00               378.482,37 306.758,08
Int. 9 - Ammortamenti di 
esercizio -                        -                           0,00 0,00

Int. 10 - Fondo svalutaz. credit i -                        1.870.000,00            2.370.000,00 3.329.612,00
Int. 11 - Fondo di riserva -                        380.000,00               148.588,75 400.000,00

Totale 72.534.574,36 69.430.453,97 65.630.029,83 64.482.579,69 64.356.641,91 85.926.516,42
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LA SPESA DEL PERSONALE  
 
Di importo complessivo significativo lo stanziamento di spesa per il personale, 
(ammontante complessivamente ad euro 24.698.641,98); oltre agli oneri diretti e 
riflessi ed al salario accessorio, tale voce comprende i maggiori oneri per il 
rinnovo contrattuale, il costo del segretario generale e la dirigenza.  
 

ALLEGATO BILANCIO DI PREVISIONE 2013 (TIT 1 INT. 1)  

CAP. DESCRIZIONE PREVISIONE 

personale 
1.10.12 

personale 
31.12.12 

111 Personale Ufficio Consiglio Comunale 157.352,00 5 5 

411 Personale Servizio  Gabinetto del Sindaco 325.143,00 11 11 

511 Personale Ufficio Partecipazione e cooperazione decentrata 157.222,00 5 5 

1011 Personale Sevizio Sviluppo organizzativo 306.748,00 10 10 

1021 Personale Ufficio gestione personale 142.155,00 4 4 

1111 Personale ufficio Segretario Generale 171.330,00 2 2 

1211 Personale ufficio Segretario Generale (ex Affari Generali) 143.546,00 5 5 

1311 Personale Ufficio Protocollo 265.811,00 9 9 

1608 Personale Programmazione Comunitaria 85.436,00 3 3 

1611 Diritti di segreteria 31.700,00     

1711 Direzione operativa 86.346,00 2 2 

1907 Personale servizio PM (previdenza complementare) 130.000,00     

1908 Personale Servizio Polizia Municipale 2.431.442,00 77 77 

1910 Personale Polizia Municipale (procedura contravvenzionale) 290.654,00 9 9 

1921 ind. Art. 17 cm. 2 Polizia municipale 210.000,00     

1923 Straordinario Polizia Municipale 110.000,00     

3211 Personale Servizio Innovazione Tecnologica 315.536,00 10 10 

3611 Personale Servizio Ambiente 351.299,00 11 11 

4711 Personale Servizio Legale 143.247,00 3 4 

7011 Personale Servizio Finanziario 410.891,00 14 14 

7311 Personale pianificazione strategica ( ex controllo di gestione) 84.305,00 3 3 

7321 Personale Ufficio Partecipazioni 123.292,00 4 4 

7411 Personale Servizio Gare 353.704,00 11 11 

8011 Persanle Ufficio Tributi 424.840,00 16 16 

9011 Personale Ufficio Gestione del Patrimonio 274.404,00 9 9 

10011 Personale Servizio Progetttazione ( ex LLPP) 847.275,00 27 27 

11011 Personale Ufficio mobilità 244.543,00 8 8 

12011 Personale Ufficio Servizi Demografici 506.246,00 16 16 
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12311 Personale Ufficio Statistica 48.009,00 2 2 

13211 Statistica (finanziamento istat) 2.500,00   0 

16001 Oneri diversi personale 20.000,00     

16002 
Costo area posizioni organizzative ( indennità di posizione e 
risultato) 300.000,00     

16003 
Indennità di cui all'art. 17 comma 2 lett. D (tirno rischio 
reperibilità) 144.000,00     

16004 
Indennità per condizioni particolarmente disagiate ( art. 17 comma 
2  lett. E) 22.500,00     

16005 Indennità di responsabilità ( art. 17 comma 2 lett. F) 128.000,00     

16006 Produttività ( art.17 comma 2 lett. A) 477.294,01     

16008 Oneri diversi personale 793.800,00     

16009 Retribuzione di posizione dirigenti 508.523,00     

16011 Retribuzione di risultato dirigenti 105.500,00     

16013 Fondo per il compenso del lavoro straordinario 290.000,00     

16014 Oneri riflessi su salario accessorio personale non dirigente 402.876,97     

16016 Spese per l’assunzione personale a tempo determinato 6.200,00   

16017 Oneri di progett. L. 109 e inc ICI 155.000,00     

16020 Pensionati integrati - Esodo volontario - C.C. 17.08.1967 n. 212 2.000,00     

16021 
Onere pensione carico ente - Beneficio L. 336 - Sistemazioni 
contributive 150.000,00     

16027 Inail conguaglio e acconto 300.000,00     

16321 Sportello polifunzionale 1.335.568,00 48 48 

19010 Produttività ( art.17 comma 2 lett. A) 230.000,00     

20010 ind. Art 17 cm. 2 p. A produttiv.  112.826,00     

20011 Personale Scuole comunali infanzia 1.506.547,00 44 44 

25410 Trasporti scolastici 371.774,00 13 13 

25711 
Personale Ufficio gestione dei servizi educativi e scolastici ( ex 
servizio mensa) 229.749,00 7 7 

25811 Personale Ufficio gestione dei servizi educativi e scolastici  323.895,00 11 10 

25921 Personale gestione servizi sociali ( ex supporto sanità) 272.311,00 8 8 

26011 Personale ufficio manutenzione strde ed infrastrutture 491.036,00 17 16 

27011 Uff. cultura 194.519,00 6 6 

28011 Personale ufficio sport e giovani 788.138,00 30 28 

28111 Uff. turismo,  giostra del sarac. e folk 236.041,00 8 8 

28911 Personale uffico manutenzione stabili e impianti 696.904,00 24 23 

29111 Personale Illuminazione pubblica 69.459,00 3 3 

30011 Personale espropri 78.104,00 3 3 

30014 Spesa di personale edilizia 786.822,31   27 

30111 Personale servizio tutela del territorio e protezione civile 99.424,00 3 3 

30211 Personale servizio pianificazione urbanistica 232.661,00 7 7 

31111 Personale ufficio casa 52.117,00 2 2 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

117  

31211 Pers. Uff. edilizia res. Pubblica (Vecchio) 60.543,69 27 0 

34714 Spesa di person. Ufficio parchi e giard. 205.186,25   8 

34811 Personale territorio e ambiente (Vecchio) 18.127,75 8 0 

35011 Personale Asili nido 1.941.706,00 58 57 

38011 Personale gestione servizi sociali ( ex sociale) 684.008,00 22 22 

43100 Personale Mercato ortofrutticolo 56.199,00 2 2 

46011 Personale progetto suap e sviluppo economico 517.439,00 17 16 

47011 Personale ufficio manutenzione verde pubblico e foreste 66.867,00 4 4 

47014 
Personale ufficio manutenzione verde pubblico e foreste ( 
finanziato con ctr Reg. Toscana) 60.000,00   0 

TOTALE 24.698.641,98 648 642 

 
 
L’ incidenza della spesa di personale su spesa corrente: 
 
L'art. 76, comma 7 del D.L. 112/2008 convertito in L. 133/2008 (a sua volta 
integrato dall'art. 14, comma 9 della L. 122/2010), recita: "È fatto divieto agli enti 
nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 40% delle 
spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni 
di personale nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni 
dell'anno precedente”. 
L'art. 20, comma 9 del D.L. 98/2011, convertito in L. 111 del 15 luglio 2011 
stabilisce che “Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si 
calcolano le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale 
totale o di controllo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali 
senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse 
generale aventi carattere non industriale, né commerciale, ovvero che svolgono 
attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica. La disposizione di cui al precedente periodo 
non si applica alle società quotate su mercati regolamentari." 
 
L’art. 28 comma 11-quater. del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 stabilisce 
che “All’articolo 76, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, e 
successive modificazioni, le parole: «40%» sono sostituite dalle seguenti: «50 
per cento»”. 
 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

118  

L’indice consolidato (valore di preconsuntivo 2012 al 19.04.2013) della spesa di 
personale sulla spesa corrente calcolato ai sensi di quanto sopra detto è risultato 
pari al 43,27% (vedasi relazione tecnica al rendiconto 2012). 
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La verifica ai sensi art. 1 comma 557 L. 296/2006: 
 
Verifica del rispetto delle disposizioni in materia di personale: 
 
 

  
Rendiconto 

2010 
Rendiconto 

2011 
Rendiconto 

2012 
Previsione 

2013 
Spese intervento 01 28.451.348,05 26.749.987,12 25.223.642,33  24.698.641,98  
Spese intervento 03 - formazione, 
trasferte, mensa, cococo, interinali, 
operai forestali 

918.022,25 326.917,09 304.763,64 
 

315.000,00 
 

Irap intervento 07 1.452.370,35 1.427.732,15 1.357.708,98 1.300.000,00  
Altre spese da specificare:    
Tit. 1 int. 2 Mensa (cap. 16201) 373.000,00 331.000,00 322.000,00         150.000,00  
Elettorale (partita di giro) 86.836,36 57.760,90 0,00                        -   
      
Tit. 1 int. 5 - Istituz. Bilioteca  453.633,90 412.841,84 348.945,03        369.265,30  
        
      
         
         

Totale spese personale (A) 31.735.210,91 29.306.239,10 27.557.059,98  
      

26.832.907,28  

(-) Componenti escluse (B) 4.632.295,76 4.439.028,79 3.987.302,63  
       

4.074.924,99  
(=) Componenti assoggettate al limite 
di spesa (ex Art. 1, comma 557, 
L.296/2006) (A-B) 

27.102.915,15 24.867.210,31 23.569.757,35 
 

22.757.982,29 
  

 
Tra le spese int. 3 per il 2013, sono stati considerati i seguenti importi: 
 
FORMAZIONE 120.000,00 
TRASFERTE 20.000,00 
COCOCO, INTERINALI   15.000,00 
OPERAI FORESTAI 160.000,00 

totale  315.000,00 
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Gli incarichi di collaborazione autonoma: 
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il limite 
massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio 
preventivo. 

DESCRIZIONE CATEGORIA SPESE
IMPORTO MASSIMO 
IMPEGNABILE 2013

Co.co.co
interinali

Incarichi compresi nel regolamento, tra i quali: € 50.000,00

- direzione artistica attività teatrali e culturali

- formazione specialistica servizi e uffici

- incarichi legati alla progettazione europea e decentrata
- incarichi professionali vari (es. medico veterinario, artigiano 
maniscalco, ecc…)

- incarichi legati alla formazione dei piani socio-sanitari

- incarichi legati a progetti riqualificazione e bonifica siti

€ 15.000,00

 
Incarichi esclusi dal regolamento                                     
(stanziamenti titolo II int. 6 euro 508.334,00 più gli importi per 
prestazioni professionali pervisti nei quadri economici di opere 
pubbliche che trovano capienza negli staniziamenti di bilancio), tra i 
quali: € 600.000,00

- intervento adeguamento scuola elem. Staggiano

- realizzazione ciclopista Fiorandola
-Realizzazione giardino lungo via Marco Perennio in prossimità 
della chiesa dei santi Lorentino e Piergentino

- Ristrutturazione ex sede circoscriz. 1- Loc. Giovi

- Realizzazione scenografia urbana

- Realizzazione di un Polo Digitale

- Realizzazione CAS San Marco

- Realizzazione CAS Tortaia
- Rifacimento ponti per attraversamento torrrente Valtina in Loc. 
Bagnoro Manarenza
- Ristrutturazione, messa in sicurezza e adeguamento Stadio 
comunale - 3° stralcio

- Riqualificazione area Foro Boario
- Manut. Straord. Scuola elementare Curina. Adeguam. elementi 
strutturali e non strutturali

- Realizzazione marciapiede in Loc. Policiano

- Assi ottocenteschi. Opere di completamento

- Restrauro Teatro Petrarca. Lotto 2

- Riqualificazione area industriale Pratacci

- Assi ottocenteschi. 1° lotto - 1° stralcio

- Fortezza medicea. Bastione Belvedere

- Sottopasso ferroviario Loc. Giovi

- Ristrutturazione locali ex CEAA da adibire a nido
TOTALE GENERALE SPESE € 665.000,00  
Nota: il totale degli incarichi professionali previsti per l’anno 2013 è dunque pari ad euro 
1.173.334,00 (euro 508.334,00 ed euro 665.000). 
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GLI AMMORTAMENTI 
 
Non si e’ provveduto alla iscrizione di quote di ammortamento, nel bilancio 2013, 
ai sensi dell’art. 167 Dlgs 267/00, cosi’ come risulta modificato dall’ art. 27 della 
L. 448/01 (Legge Finanziaria per il 2002) . 
 
 

IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
 
L’articolo 6, comma 17, del decreto legge n. 95/2012, meglio conosciuto come 
decreto “spendig review” stabilisce che a decorrere dall’esercizio finanziario 2012 
gli enti locali devono iscrivere nel bilancio di previsione un “fondo svalutazione 
crediti” non inferiore al 25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo 
dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni. 
 
L’importo stanziato a tale titolo ammonta a 3.329.612,00 euro e rappresenta 
l’accantonamento di somme per fronteggiare eventuali situazioni di insolvenza di 
crediti di parte corrente. 
 
 

IL FONDO DI RISERVA 
 
La lettera g) del comma 1 dell’articolo 3 del d.l. n. 174/2012 integra le 
disposizioni previste dall’articolo 166 del TUEL, in tema di formazione e di 
utilizzo del fondo di riserva.  
 
L’articolo 166 prevede che, nel bilancio di previsione annuale, sia iscritto un 
fondo di riserva, non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 
delle spese correnti, inizialmente previste in bilancio. Tale fondo è utilizzabile nei 
casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli 
interventi di spesa correnti si rilevano insufficienti. L’utilizzo avviene con 
deliberazione dell’organo esecutivo, da comunicare all’organo consigliare nei 
tempi previsti dal regolamento di contabilità. 
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La lett. g) introduce due nuovi commi all’articolo 166, diretti: 
- a riservare, almeno la metà della quota minima del fondo di riserva alla 
copertura di spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione determini danni 
certi per l’ente – nuovo comma 2-bis; 
- ad aumentare il limite minimo stabilito, nell’ipotesi in cui l’ente locale si trovi 
nelle condizioni previste dagli articoli 195 e 222 del TUEL, cioè nel caso in cui si 
è deliberato l’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione, per il finanziamento 
di spese correnti o si sia deliberata l’anticipazione di tesoreria. In questi casi il 
limite minimo del fondo, si incrementa dallo 0,30 allo 0,45 del totale delle spese 
correnti inizialmente previste in bilancio – nuovo comma 2-ter; 
 
L’importo stanziato sul bilancio di previsione 2013 e’ pari ad euro 400.000,00 
rappresentando una percentuale dello  0,47 % sul totale della spesa del primo 
titolo. 



 
 

COMUNE DI AREZZO 
 

DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI  
 

SERVIZIO FINANZARIO 
 

123  

 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE  
 
 
Le spese in conto capitale contengono gli investimenti che il Comune intende 
realizzare, o quanto meno attivare, nel corso dell’esercizio; appartengono a 
questa categoria gli interventi per l’acquisizione di beni immobili, di beni mobili,di 
attrezzature e macchine, i trasferimenti di capitale, le partecipazioni azionarie, i 
conferimenti di capitale, gli espropri e servitù onerose, gli in carichi professionali 
esterni, le concessioni di crediti e anticipazioni . 
 
Per una dettagliata illustrazione delle opere pubbliche per il triennio 2013/2015, 
si rinvia al piano di cui all’ art. 14 L. 109/94, e sue m. i., allegato alla 
deliberazione di approvazione del bilancio. 
 

 

SPESE CONTO CAPITALE 2013 %
Titolo II

Funzione I Amministrazione , gest. e controllo 3.272.926,81 11,26%
Funzione II Giustizia 15.000,00 0,05%
Funzione III- Polizia Locale 41.477,50 0,14%
Funzione IV- Istruzione pubblica 3.460.334,00 11,90%
Funzione V- Cultura e beni culturali 2.207.964,00 7,60%
Funzione VI- Sport e ricreazione 836.590,32 2,88%
Funzione VII - Turismo 3.500,00 0,01%
Funzione VIII_ Viabi li tà e trasporti 7.401.122,44 25,46%
Funzione IX- Territorio e ambiente 9.051.751,81 31,14%
Funzione X- Settore Sociale 1.355.000,00 4,66%
Funzione XI- Sviluppo economico 1.425.256,00 4,90%
Funzione XII- Serviz i produttiv i 0,00

Totale 29.070.922,88 100,00%  
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Spese in conto capitale
Funz. I Amm.zione , gest. e controllo 
Funz. II Giustizia
Funz. III- Polizia Locale
Funz. IV- Istruzione pubblica
Funz. V- Cultura e beni culturali
Funz. VI- Sport e ricreazione 
Funz. VII - Turismo
Funz. VIII_ Viabilità e trasporti 
Funz. IX- Territorio e ambiente
Funz. X- Settore Sociale
Funz. XI- Sviluppo economico
Funz. XII- Servizi produttivi  

 
 
 
 
Inoltre si riporta di seguto il trend storico per l’intero quinquennio. 
 
Spese in conto capitale 2009 2010 2011 2012 2013
Titolo II
dal 2009 al 2011 Impegnato,                         
2012 assestato  -  2013 previs.

Funzione I Amm.gest.e controllo 4.001.513,50 8.470.030,55 1.433.571,63 2.157.147,22 3.272.926,81
Funzione II Giustizia 34.296,23 14.233,23 0,00 15.000,00 15.000,00
Funzione III Pol izia locale 40.209,80 11.499,64 97.999,48 0,00 41.477,50
Funzione IV Istruzione pubblica 1.248.012,08 604.116,96 566.992,01 3.052.000,00 3.460.334,00
Funzione V Cultura e b. cultural i 0,00 3.457.030,00 0,00 2.009.332,00 2.207.964,00
Funzione VI Sport e ricreazioni 718.638,02 445.000,00 100.000,00 605.000,00 836.590,32
Funzione VII Turismo 30.360,00 3.043.402,00 255.800,00 0,00 3.500,00
Funzione VIII Viabil ità e trasporti  4.993.772,89 8.048.724,35 1.890.817,00 2.610.346,38 7.401.122,44
Funzione IX Territorio e ambiente 4.691.270,02 3.750.320,21 3.495.406,73 5.901.138,82 9.051.751,81
Funzione X Settore Sociale 507.758,36 1.639.530,80 284.650,90 1.066.500,00 1.355.000,00
Funzione XI Sviluppo economico 702.684,22 3.330.417,44 3.550.019,06 2.684.453,30 1.425.256,00
Funzione XII Servizi Produttiv i 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 16.968.515,12 32.814.305,18 11.675.256,81 20.100.917,72 29.070.922,88
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LE SPESE PER RIMBORSO DI 
PRESTITI 
 
 
Le spese per il rimborso della quota capitale dei prestiti concorrono all’equilibrio 
di parte corrente e costituiscono elemento di valutazione della rigidità del 
bilancio. 
 
 
SPESE PER RIMBORSO DI 
PRESTITI 2013

%

Titolo III

0,00%
Rimborso anticipazioni di cassa 5.000.000,00 52,29%
Rimborso Finanziamenti a breve termine 0,00%
Rimborso quota capitale di mutui e prestiti 800.000,00 8,37%
Rimborso prestiti obbligazionari 0,00%
Rimborso quota capitale deb.  Plur. 0,00%

Totale 5.800.000,00  
 
 

Spese in conto capitale Rimbroso anticipazioni di cassa

Rimborso finanziamenti a breve
termine

Rimborso quota capitale mutui e
prestiti

Rimborso prestiti obbligazionari

Rimborso quota capitale deb.plur.

 
 
 
Dalla tabella si evidenzia quanto riportato. 
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Quota capitale mutui 2009 2010 2011 2012 2013
Titolo III
dal 2008 al 2010 Impegnato,
2011 assestato     2012 previs.

Rimborso anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 8.000.000,00 5.000.000,00
Rimborso Finanziamenti a breve termine
Rimborso quota capitale di mutui e prestiti 7.813.770,76 7.625.325,73 8.309.628,73 9.406.973,06 800.000,00
Rimborso prest iti obbligazionari
Rimborso quota capitale deb. Plur.
Totale Titolo III 7.813.770,76 7.625.325,73 8.309.628,73 17.406.973,06 5.800.000,00
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L’INDEBITAMENTO NEL COMUNE DI AREZZO 
 

INDEBITAMENTO ANNO 2009  

  
Indebitamento 

all'1.1.2009 
Riduzione mutui 

in amm.to  

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Nuovi mutui  
anno 2009 

Indebitamento 
fine 2009 

Mutui istituti 
vari  €   79.466.776,52   € 1.153.583,58   €    7.070.068,91   €   4.907.407,50   €  76.150.531,53 
           
TOTALE  €   79.466.776,52   € 1.153.583,58   €    7.070.068,91   €   4.907.407,50   €  76.150.531,53 
 

INDEBITAMENTO ANNO 2010  

  
Indebitamento 

all'1.1.2010 
Riduzione mutui 

in amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Nuovi mutui  
anno 2010 

Indebitamento 
fine 2010 

Mutui istituti 
vari  €   76.150.531,53   €     742.659,03   €  7.625.325,73   €  4.148.343,98   € 71.930.890,75  
          
TOTALE  €   76.150.531,53   €     742.659,03   €  7.625.325,73   €  4.148.343,98   € 71.930.890,75  
 

INDEBITAMENTO ANNO 2011  

  
Indebitamento 

all'1.1.2011 
Riduzione mutui 

in amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Nuovi mutui  
anno 2011 

Indebitamento  
fine 2011 

Mutui istituti 
vari  €    71.930.890,75     €  8.000.566,65   € 2.319.000,00   € 66.249.324,10  
Leasing         
TOTALE  €    71.930.890,75     €  8.000.566,65   € 2.319.000,00   € 66.249.324,10  
  
 

INDEBITAMENTO ANNO 2012  

 
Indebitamento 

all'1.1.2012 
Riduzione mutui 

in amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Nuovi mutui  
anno 2012 

Indebitamento  
fine 2012 

Mutui istituti 
vari  €   66.249.324,10   €  309.062,05   € 8.511.373,36   €                    -    € 57.428.888,69  
Leasing        
TOTALE  €   66.249.324,10  €  309.062,05   € 8.511.373,36   € 0,00  € 57.428.888,69 
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INDEBITAMENTO ANNO 2013  

 
Indebitamento 

all'1.1.2013 

Riduzione 
mutui in 
amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Assunzione 
prevista nuovi 

mutui anno 2013 
Indebitamento 

previsto fine 2013 
Mutui istituti 
vari  €   57.428.888,69   €  880.140,67   € 8.901.856,99   €     800.000,00   € 48.446.891,03  
* Leasing (da 
perfezionare)         
TOTALE  €   57.428.888,69   €  880.140,67   € 8.901.856,99   €     800.000,00   € 48.446.891,03  
  

* Da valutare perfezionamento contratti di Leasing (centri sociali San Marco e Tortaia) per un totale di euro 900.000,00. 
 

INDEBITAMENTO ANNO 2014  

  

Indebitamento 
previsto 

all'1.1.2014 

Riduzione 
mutui in 
amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti * 

Assunzione 
prevista nuovi 

mutui anno 2014 
Indebitamento 

previsto fine 2014 
Mutui istituti 
vari  €    48.446.891,03     € 9.428.208,22   €                  -    € 39.018.682,81  
            
TOTALE  €    48.446.891,03     € 9.428.208,22   €                  -    € 39.018.682,81  
  
 

INDEBITAMENTO ANNO 2015  

  

Indebitamento 
previsto 

all'1.1.2015 

Riduzione 
mutui in 
amm.to 

Quota Capitale 
mutui già 
esistenti  

Assunzione 
prevista nuovi 

mutui anno 2015 
Indebitamento 

previsto fine 2015 
Mutui istituti 
vari  €    39.018.682,81     € 9.960.698,29   €  4.820.000,00   € 33.877.984,52  
          
TOTALE  €    39.018.682,81     € 9.960.698,29   €  4.820.000,00   € 33.877.984,52  
 
  

 

      
A corredo dei dati presentati si precisa che la quota capitale dei mutui già esistenti, per ogni anno indicato,   
tiene conto del mutuo assunto per la costruzione dell'impianto di incenerimento di S.Zeno i cui oneri di ammortamento sono 
posti a carico del bilancio di AISA S.p.A. e cimitero a carico di Arezzo Multiservizi  
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IL BILANCIO PLURIENNALE 
E LA RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA 
 
 
Con il DPR 194/96 e poi con il DPR 326/98 sono stati approvati i modelli di 
Bilancio Pluriennale e di Relazione Previsionale e Programmatica obbligatori per 
tutti gli Enti Locali. 
Il bilancio pluriennale risponde ad una logica contabile di tipo autorizzatorio, 
costituendo strumento indispensabile per l’effettuazione dell’attività 
programmatoria dell’Ente. Esso è stato costruito sulla base di ipotesi di 
invarianza delle aliquote e tariffe tributarie e patrimoniali, ma tenendo conto degli 
effetti del processo inflazionistico sui dati di previsione. 
La Relazione Previsionale e Programmatica è stata costruita per programmi, a 
loro volta strutturati per assessorati e quindi per centri di responsabilità. E’ 
suddivisa in sei sezioni al fine di illustrare il complesso delle risorse, non solo 
finanziarie, e dei programmi dell’Amministrazione. 
 
 
 
 
Per le considerazioni sopra esposte si esprime parere favorevole sotto il profilo 
della regolarità tecnica e contabile sulla proposta di bilancio preventivo per 
l'esercizio finanziario 2013, nonché sulla relazione previsionale e programmatica, 
sul programma degli investimenti e sul bilancio pluriennale 2013/2015 all'esame 
del Consiglio Comunale. 
 
 
Arezzo lì 22/07/2013 
 
 
     IL DIRETTORE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
       D.ssa Anna Guiducci 


